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Porti: accordo sul contratto dei dirigenti delle Adsp

Assoporti, lavoriamo sulla formazione per la sostenibilità

Dopo un anno di confronto Assoporti e Federmanager hanno sottoscritto il

contratto di lavoro dei dirigenti delle Autorità di sistema portuale italiane. "La

fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni

processi, ma era importante trovare soluzioni su un tema delicato come questo

- sottolinea in una nota il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri -. Con il

supporto dei presidenti delle Autorità di sistema portuale e della struttura di

Assoporti stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto". La

formazione dei dirigenti diventa quindi un tassello importante del contratto e

andrà anche nella direzione della sostenibilità non solo ambientale ma anche

sociale e per il territorio degli scali, che deve essere ben presente ai dirigenti

che seguono la pianificazione e le attività dei porti italiani. Per quanto riguarda il

contratto in generale, il direttore di Federmanager Mario Cardoni spiega che il

testo aggiorna la disciplina dei dirigenti portuali "successivamente all' entrata in

vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti" che unisce al lavoro manageriale

"le responsabilità che competono agli amministratori della cosa pubblica". (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Sottoscritto il contratto per i dirigenti delle AdSP che regola il rapporto di lavoro della
dirigenza

(FERPRESS) Roma, 30 LUG È stato sottoscri t to ier i  nel la sede

dell'Associazione dei Porti Italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle

AdSP. Si tratta di un accordo firmato con Federmanager di regolazione della

dirigenza nelle Autorità, che si attendeva da tempo.Nello spirito di piena

collaborazione che contraddistingue questa fase di attività di Assoporti,  è

stato raggiunto questo importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in

una fase di stallo.Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto

sottolineare che La fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha

rallentato alcuni processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un

tema delicato come questo. Con il supporto dei presidenti delle AdSP e della

struttura di Assoporti, stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti

sociali, per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del

comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le

attività degli enti dei porti, è un passo importante per tutti questi obiettivi.Dal

canto suo, il Direttore di Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: Si è

concluso un lungo confronto durato oltre un anno, inevitabilmente

condizionato dalla perdurante emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo

e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i

rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani,

che ha ulteriormente accentuato l'assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che

uniscono le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che

competono agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale.

FerPress

Primo Piano
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Firmato il contratto di lavoro dei dirigenti delle Autorità di Sistema Portuale italiane

Confronto con Federmanager durato oltre un anno Ieri nella sede dell'

Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) è stato sottoscritto il contratto di

lavoro dei dirigenti delle Autorità di Sistema Portuale italiane, accordo di

regolazione della dirigenza nelle AdSP che è stato firmato con Federmanager

e che - ha ricordato Assoporti - si attendeva da tempo. «La fase delicata che

abbiamo vissuto e stiamo vivendo - ha spiegato il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri - ha rallentato alcuni processi, ma era importante trovare

delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il supporto dei

presidenti delle AdSP e della struttura di Assoporti, stiamo lavorando su

formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori soluzioni per un

rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che

seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un passo

importante per tutti questi obiettivi». «Si è concluso - ha aggiunto il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni - un lungo confronto durato oltre un anno,

inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza pandemica, con un

accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo

infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di

tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente

accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali

specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli

amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale».

Informare
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Sottoscritto il contratto per i dirigenti delle AdSP È stato reso ufficiale in sede di Assoporti
l'accordo con Federmanager che regola il rapporto di lavoro della dirigenza

Roma : È stato sottoscritto ieri nella sede dell'Associazione dei Porti Italiani il

contratto di lavoro dei dirigenti delle AdSP. Si tratta di un accordo firmato con

Federmanager di regolazione della dirigenza nelle Autorità, che si attendeva

da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue questa

fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante obiettivo che,

in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che 'La fase delicata che abbiamo

vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era importante

trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il supporto dei

presidenti delle AdSP e della struttura di Assoporti, stiamo lavorando su

formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori soluzioni per un

rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che

seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un passo

importante per tutt i  questi obiett ivi. '  Dal canto suo, i l  Direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: 'Si è concluso un lungo

confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante

emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti

aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali

figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente

accentuato l'assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali

specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli

amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale'.

Informatore Navale
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Assoporti-Federmanager, sottoscritto il contratto per i dirigenti delle AdSP

Con l' accordo si è concluso un lungo confronto durato oltre un anno

È stato sottoscritto ieri nella sede di Assoporti il contratto di lavoro dei

dirigenti delle Autorità di Sistema Portuale . Si tratta di un accordo firmato con

Federmanager di regolazione della dirigenza nelle Authority, che si attendeva

da tempo. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare

che "la fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato

alcuni processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato

come questo. Con il supporto dei presidenti delle AdSP e della struttura di

Assoporti, stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il

contratto dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli

enti dei porti, è un passo importante per tutti questi obiettivi". "Si è concluso

un lungo confronto durato oltre un anno - ha dichiarato il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni -, inevitabilmente condizionato dalla perdurante

emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto

positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina

contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali

figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente

accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali

specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli

amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Informazioni Marittime
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Sottoscritto contratto per dirigenti AdSp

Reso ufficiale nella sede Assoporti l'accordo con Federmanager

Redazione

ROMA È stato sottoscritto ieri nella sede dell'Associazione dei Porti Italiani il

contratto di lavoro dei dirigenti delle AdSp. Si tratta di un accordo firmato con

Federmanager di regolazione della dirigenza nelle Autorità, che si attendeva

da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue questa

fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante obiettivo che,

in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che La fase delicata che abbiamo

vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era importante

trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il supporto dei

presidenti delle AdSp e della struttura di Assoporti, stiamo lavorando su

formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori soluzioni per un

rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che

seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un passo

importante per tutt i  questi  obiett iv i .  Dal canto suo, i l  direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: Si è concluso un lungo

confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante

emergenza pandemica, con un accordo collettivo sottoscritto che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il

testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di

lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha

ulteriormente accentuato l'assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono

le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono

agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale.

Messaggero Marittimo
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È stato reso ufficiale in sede di Assoporti l' accordo con Federmanager, il contratto per i
dirigenti delle AdSP

Roma : È stato sottoscritto ieri nella sede dell' Associazione dei Porti Italiani il

contratto di lavoro dei dirigenti delle AdSP . Si tratta di un accordo firmato

con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle Autorità, che si

a t tendeva da tempo.  Nel lo  sp i r i to  d i  p iena co l laboraz ione che

contraddistingue questa fase di attività di Assoporti , è stato raggiunto questo

importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo.

Rodolfo Giampieri Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampier i ha voluto

sottolineare che 'La fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha

rallentato alcuni processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un

tema delicato come questo. Con il supporto dei presidenti delle AdSP e della

struttura di Assoporti, stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti

sociali, per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del

comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le

attività degli enti dei porti, è un passo importante per tutti questi obiettivi.'

Mario Cardoni Dal canto suo, il Direttore di Federmanager, Mario Cardoni ,

ha dichiarato: 'Si è concluso un lungo confronto durato oltre un anno,

inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi

molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del

settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di

riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di

colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di

responsabilità che competono agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed

erariale'.

Sea Reporter
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Accordo Assoporti e Federmanager per contratto dirigenza

Audiopress

È stato sottoscritto ieri nella sede dell' Associazione dei Porti Italiani il

contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo firmato con

Federmanager di regolazione della dirigenza nelle Autorità, che si attendeva

da tempo. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare

come "la fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato

alcuni processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato

come questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di

Assoporti, stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il

contratto dei nostri dirigenti è un passo importante per tutti questi obiettivi".

Per il direttore di Federmanager, Mario Cardoni, "si è concluso un lungo

confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante

emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto

positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina

contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali

figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma

dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe

e colleghi che uniscono le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di

responsabilità che competono agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed

erariale". ( ITALPRESS ).

AudioPress
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei porti italiani il contratto di lavoro dei
[...]

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autorità, che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante

obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La fase delicata che

abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era

importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il

supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo

lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori

soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri

dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un

passo importante per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un lungo confronto

durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza

pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo

alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Catania Oggi
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione

dei porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un

accordo firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle

autoritÃ , che si attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che

contraddistingue questa fase di attivitÃ di Assoporti, Ã¨ stato raggiunto

questo importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di

stallo. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che

"La fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni

processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come

questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti,

stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le

migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto

dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attivitÃ degli enti dei

porti, Ã¨ un passo importante per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il

direttore di Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si Ã¨ concluso un

lungo confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla

perdurante emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il

testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di

lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha

ulteriormente accentuato l' assoluta peculiaritÃ del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono

le naturali specificitÃ del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilitÃ che competono

agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Ciociaria Oggi
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autorità, che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante

obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che 'La fase delicata che

abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era

importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il

supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo

lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori

soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri

dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un

passo importante per tutti questi obiettivi'. Dal canto suo, il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: 'Si è concluso un lungo confronto

durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza

pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo

alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale'.

Food and Wine Italia
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autorità, che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante

obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che 'La fase delicata che

abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era

importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il

supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo

lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori

soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri

dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un

passo importante per tutti questi obiettivi'. Dal canto suo, il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: 'Si è concluso un lungo confronto

durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza

pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo

alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale'.

Fortune Ita
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione

dei porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un

accordo firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle

autorità, che si attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione

che contraddistingue questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto

questo importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di

stallo. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare

che "La fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato

alcuni processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema

delicato come questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della

struttura di Assoporti, stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti

sociali, per trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile

del comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione

tutte le attività degli enti dei porti, è un passo importante per tutti questi

obiettivi". Dal canto suo, il direttore di Federmanager, Mario Cardoni, ha

dichiarato: "Si è concluso un lungo confronto durato oltre un anno,

inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi

molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del

settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di

riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di

colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di

responsabilità che competono agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed

erariale".

Giornale dItalia
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autorità, che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante

obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La fase delicata che

abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era

importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il

supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo

lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori

soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri

dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un

passo importante per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un lungo confronto

durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza

pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo

alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Il Dubbio

Primo Piano
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autoritÃ , che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attivitÃ di Assoporti, Ã¨ stato raggiunto questo importante

obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La fase delicata che

abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era

importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il

supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo

lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori

soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri

dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attivitÃ degli enti dei porti, Ã¨ un

passo importante per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si Ã¨ concluso un lungo confronto

durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza

pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo

alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiaritÃ del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificitÃ del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilitÃ che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Il Romanista (Eu)
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione

dei porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un

accordo firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle

autorità, che si attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che

contraddistingue questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo

importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La

fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni

processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come

questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti,

stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le

migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto

dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei

porti, è un passo importante per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il

direttore di Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un

lungo confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla

perdurante emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il

testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di

lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha

ulteriormente accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono

le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono

agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Il Sannio Quotidiano
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Accordo Assoporti e Federmanager per contratto dirigenza

È stato sottoscritto ieri nella sede dell' Associazione dei Porti Italiani il contratto

di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo f irmato con

Federmanager di regolazione della dirigenza nelle Autorità, che si attendeva da

tempo. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare

come "la fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato

alcuni processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato

come questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di

Assoporti, stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il

contratto dei nostri dirigenti è un passo importante per tutti questi obiettivi". Per

il direttore di Federmanager, Mario Cardoni, "si è concluso un lungo confronto

durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza

pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e

innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per

la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che

ha ulteriormente accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che

uniscono le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che

competono agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale". (ITALPRESS).

Italpress
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

A Riposto i superyacht in affitto a 1,8 milioni a settimana

Di Redazione

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autorità, che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante obiettivo

che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La fase delicata che abbiamo

vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era importante

trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il supporto dei

presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo lavorando su

formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori soluzioni per un

rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che

seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un passo importante

per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il direttore di Federmanager, Mario

Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un lungo confronto durato oltre un anno,

inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza pandemica, con un

accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la

disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale". Pubblicità COPYRIGHT LASICILIA.IT ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

lasicilia.it
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione

dei porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un

accordo firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle

autorità, che si attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che

contraddistingue questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo

importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che «La

fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni

processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come

questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti,

stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le

migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto

dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei

porti, è un passo importante per tutti questi obiettivi». Dal canto suo, il

direttore di Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: «Si è concluso un

lungo confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla

perdurante emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il

testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di

lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha

ulteriormente accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono

le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono

agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale».

Money
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp.

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione

dei porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un

accordo firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle

autorità, che si attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che

contraddistingue questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo

importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La

fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni

processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come

questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti,

stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le

migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto

dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei

porti, è un passo importante per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il

direttore di Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un

lungo confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla

perdurante emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il

testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di

lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha

ulteriormente accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono

le naturali specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono

agli amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Oggi Treviso
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione

dei porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un

accordo firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle

autorità, che si attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che

contraddistingue questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo

importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La

fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni

processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come

questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti,

stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le

migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto

dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei

porti, è un passo importante per tutti questi obiettivi".Dal canto suo, il direttore

di Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un lungo

confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante

emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti

aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali

figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente

accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali

specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli

amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale". Leggi anche.

Olbia Notizie
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Accordo Assoporti e Federmanager per contratto dirigenza

"Stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali per trovare le

migliori soluzioni" Condividi venerdì 30 luglio 2021 alle 16.06 È stato

sottoscritto ieri nella sede dell' Associazione dei Porti Italiani il contratto di

lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si  t rat ta di  un accordo f i rmato con

Federmanager di regolazione della dirigenza nelle Autorità, che si attendeva

da tempo. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare

come "la fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato

alcuni processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato

come questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di

Assoporti, stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il

contratto dei nostri dirigenti è un passo importante per tutti questi obiettivi".

Per il direttore di Federmanager, Mario Cardoni, "si è concluso un lungo

confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante

emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto

positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina

contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali successivamente alla

entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l' assoluta peculiarità del

management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del rapporto di lavoro

manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della cosa pubblica, in

sede civile, penale, amministrativa ed erariale". (ITALPRESS).

Otto Pagine
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Accordo sul contratto dei dirigenti delle Autorità dei sistemi portuali

GENOVA - Dopo un anno di confronto Assoporti e Federmanager hanno

sottoscritto il contratto di lavoro dei dirigenti delle Autorità di sistema portuale

italiane. "La fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato

alcuni processi , ma era importante trovare soluzioni su un tema delicato come

questo - sottolinea in una nota il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri -.

Con il supporto dei presidenti delle Autorità di sistema portuale e della struttura

di Assoporti stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto". La

formazione dei dirigenti diventa quindi un tassello importante del contratto e

andrà anche nella direzione della sostenibilità non solo ambientale ma anche

sociale e per il territorio degli scali, che deve essere ben presente ai dirigenti

che seguono la pianificazione e le attività dei porti italiani. Per quanto riguarda il

contratto in generale, il direttore di Federmanager Mario Cardoni spiega che il

testo aggiorna la disciplina dei dirigenti portuali "successivamente all' entrata in

vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti" che unisce al lavoro manageriale

"le responsabilità che competono agli amministratori della cosa pubblica".

PrimoCanale.it
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autorità, che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante obiettivo

che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La fase delicata che abbiamo

vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era importante

trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il supporto dei

presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo lavorando su

formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori soluzioni per un

rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che

seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un passo importante

per tutti questi obiettivi".Dal canto suo, il direttore di Federmanager, Mario

Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un lungo confronto durato oltre un anno,

inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza pandemica, con un

accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la

disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Sassari Notizie
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autorità, che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante

obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La fase delicata che

abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era

importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il

supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo

lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori

soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri

dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un

passo importante per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un lungo confronto

durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza

pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo

alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

Today
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

-

Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto nella sede dell' Associazione dei

porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti delle Adsp. Si tratta di un accordo

firmato con Federmanager di regolazione della dirigenza nelle autorità, che si

attendeva da tempo. Nello spirito di piena collaborazione che contraddistingue

questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo importante obiettivo

che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri ha voluto sottolineare che "La fase delicata che abbiamo

vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma era importante

trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo. Con il supporto dei

presidenti delle Adsp e della struttura di Assoporti, stiamo lavorando su

formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori soluzioni per un

rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri dirigenti, che

seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un passo importante

per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il direttore di Federmanager, Mario

Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un lungo confronto durato oltre un anno,

inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza pandemica, con un

accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo alcuni anni, la

disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".

TrendOnline
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Porti: Trieste, +19,47% treni movimentati nel primo semestre

(ANSA) - TRIESTE, 30 LUG - La crescita del traffico ferroviario torna ai livelli

pre-Covid: nei primi 6 mesi del 2021 i treni movimentati sono stati 4.657, pari

ad un incremento del +19,47% rispetto allo stesso periodo del 2020. Nel

singolo mese di giugno, il balzo in avanti sfiora il 40% con 750 treni operati.

Sono i risultati del porto di Trieste. Tra le singole categorie merceologiche,

sempre in testa il comparto ro-ro (+38,87%), con 147.760 unità transitate. Dati

positivi anche per il settore merci varie (+11,23%) e 8.569.262 tonnellate

movimentate. In lieve decremento invece i container (-2,29%) con 367.634

TEU: calo imputabile al numero di teu vuoti (-22,56%) a fronte dell' incremento

dei teu pieni (+3,67%). Va rilevato inoltre l' aumento del traffico hinterland che

segna un incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre quello trasbordato

riporta una flessione (-26,27%). Forte dinamicità per il traffico containerizzato

della linea Ro-Ro da/per la Turchia, in continua espansione (+48,05%) con

52.068 teu. Segno meno per le rinfuse solide (-22,45%), e per le rinfuse liquide

(-7,17%) con 16.940.912 tonnellate di merce manipolata. Quest' ultimo valore,

da un lato fotografa una netta ripresa del settore e contenimento della flessione

rispetto ai mesi scorsi, ma dall' altro, incide ancora sui volumi totali dello scalo che nel semestre in corso si attestano

su 25.747.230 tonnellate (-1,95%). Si stima, però, che il trend di crescita del II° trimestre (+16,42%) porterà a breve a

un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti alla crisi. Il tonnellaggio totale del porto nel singolo mese di

giugno ha registrato una crescita sostenuta (+12,73%), in seguito alla ripresa dei consumi post-pandemia e alla

ripartenza delle attività economiche. (ANSA).
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Porto Trieste: +19,47% traffico treni in primo semestre 2021

Volumi totali a -1,95% ma inversione a giugno (+12,73%)

Trieste, 30 lug. (askanews) - La crescita del traffico ferroviario nel porto d i

Trieste torna ai livelli pre-Covid: nei primi 6 mesi del 2021 i treni movimentati

sono stati 4.657, pari ad un incremento del +19,47% rispetto allo stesso

periodo del 2020. Performance che si consolida ulteriormente nel singolo mese

di giugno, dove il balzo in avanti sfiora il 40% con 750 treni operati. Tra le

singole categorie merceologiche, sempre in testa il comparto RO-RO

(+38,87%), con 147.760 unità transitate. Dati positivi anche per il settore merci

varie (+11,23%) e 8.569.262 tonnellate movimentate. In lieve decremento

invece i container (-2,29%) con 367.634 TEU: calo imputabile al numero di

TEU vuoti (-22,56%) a fronte dell' incremento dei TEU pieni (+3,67%). Va

rilevato inoltre il significativo aumento del traffico hinterland (gateway diretto)

che segna un incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre quello trasbordato

riporta una consistente flessione (-26,27%). Forte dinamicità per il traffico

containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia, in continua espansione

(+48,05%) con 52.068 TEU. Segno meno per le rinfuse solide (-22,45%), e per

le rinfuse liquide (-7,17%) con 16.940.912 tonnellate di merce manipolata.

Quest' ultimo valore, da un lato fotografa una netta ripresa del settore e contenimento della flessione rispetto ai mesi

scorsi (nel primo trimestre la perdita delle rinfuse liquide era del -27,80%, mentre nel singolo mese di giugno si

evidenzia una crescita del +12,11%), ma dall' altro, incide ancora sui volumi totali dello scalo che nel semestre in

corso si attestano su 25.747.230 tonnellate (-1,95%). Si stima, però, che il trend di crescita del II° trimestre (+16,42%)

porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti alla crisi. Basti vedere che il tonnellaggio totale

del porto nel singolo mese di giugno ha registrato una crescita sostenuta (+12,73%), grazie alla ripresa dei consumi

post-pandemia e alla ripartenza delle attività economiche.
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Porto di Trieste: nel primo trimestre +19,47% di traffici, bene RO-RO e TEU. A Monfalcone
+2,98%

(FERPRESS) Trieste, 30 LUG La crescita del traffico ferroviario nel porto di

Trieste torna ai livelli pre-Covid: nei primi 6 mesi del 2021 i treni movimentati

sono stati 4.657, pari ad un incremento del +19,47% rispetto allo stesso

periodo del 2020. Performance che si consolida ulteriormente nel singolo

mese di giugno, dove il balzo in avanti sfiora il 40% con 750 treni operati. Tra

le singole categorie merceologiche, sempre in testa il comparto RO-RO

(+38,87%), con 147.760 unità transitate. Dati positivi anche per il settore

merci varie (+11,23%) e 8.569.262 tonnellate movimentate. In lieve

decremento invece i container (-2,29%) con 367.634 TEU: calo imputabile al

numero di TEU vuoti (-22,56%) a fronte dell'incremento dei TEU pieni

(+3,67%). Va rilevato inoltre il significativo aumento del traffico hinterland

(gateway diretto) che segna un incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre

quello trasbordato riporta una consistente flessione (-26,27%). Forte

dinamicità per il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia, in

continua espansione (+48,05%) con 52.068 TEU.Segno meno per le rinfuse

solide (-22,45%), e per le rinfuse liquide (-7,17%) con 16.940.912 tonnellate di

merce manipolata. Quest'ultimo valore, da un lato fotografa una netta ripresa del settore e contenimento della

flessione rispetto ai mesi scorsi (nel primo trimestre la perdita delle rinfuse liquide era del -27,80%, mentre nel singolo

mese di giugno si evidenzia una crescita del +12,11%), ma dall'altro, incide ancora sui volumi totali dello scalo che nel

semestre in corso si attestano su 25.747.230 tonnellate (-1,95%).Si stima, però, che il trend di crescita del II°

trimestre (+16,42%) porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti alla crisi. Basti vedere

che il tonnellaggio totale del porto nel singolo mese di giugno ha registrato una crescita sostenuta (+12,73%), grazie

alla ripresa dei consumi post-pandemia e alla ripartenza delle attività economiche.Importante cambio di passo anche

per il porto di Monfalcone che nel primo semestre 2021 è risultato in crescita (+2,98%) con 1.623.561 tonnellate di

merce manipolata. Tale incremento è stato trainato dal settore delle rinfuse solide (+12,09%) con 1.184.377

tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento prevalente del comparto, hanno riportato una variazione positiva

(+19,49%) con 1.111.366 tonnellate movimentate, risultando la prima tipologia merceologica per volume di

Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%), dovuto principalmente alla prolungata difficoltà riscontrata

nel settore cartario. Risultati positivi invece per il comparto veicoli commerciali (+21,63%), e contenitori (+74,51%)

con 534 TEU movimentati.
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PORTO DI TRIESTE, TRAFFICI PRIMO SEMESTRE: TRENI (+19,47%) RO-RO (+38,87%)
TEU (-2,29%)

VOLUMI TOTALI: (-1,95%) MA INVERSIONE DI TENDENZA NEL MESE DI

GIUGNO( +12,73%) MONFALCONE VOLUMI TOTALI SEMESTRE:

+2,98% Trieste - La crescita del traffico ferroviario nel porto di Trieste torna

ai livelli pre-Covid: nei primi 6 mesi del 2021 i treni movimentati sono stati

4.657, pari ad un incremento del +19,47% rispetto allo stesso periodo del

2020. Performance che si consolida ulteriormente nel singolo mese di giugno,

dove il balzo in avanti sfiora il 40% con 750 treni operati. Tra le singole

categorie merceologiche, sempre in testa il comparto RO-RO (+38,87%), con

147.760 unità transitate. Dati positivi anche per il settore merci varie

(+11,23%) e 8.569.262 tonnellate movimentate. In lieve decremento invece i

container (-2,29%) con 367.634 TEU: calo imputabile al numero di TEU vuoti

(-22,56%) a fronte dell' incremento dei TEU pieni (+3,67%). Va rilevato inoltre

il significativo aumento del traffico hinterland (gateway diretto) che segna un

incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre quello trasbordato riporta una

consistente f lessione (-26,27%).  Forte dinamici tà per i l  t raf f ico

containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia, in continua espansione

(+48,05%) con 52.068 TEU. Segno meno per le rinfuse solide (-22,45%), e per le rinfuse liquide (-7,17%) con

16.940.912 tonnellate di merce manipolata. Quest' ultimo valore, da un lato fotografa una netta ripresa del settore e

contenimento della flessione rispetto ai mesi scorsi (nel primo trimestre la perdita delle rinfuse liquide era del -27,80%,

mentre nel singolo mese di giugno si evidenzia una crescita del +12,11%), ma dall' altro, incide ancora sui volumi totali

dello scalo che nel semestre in corso si attestano su 25.747.230 tonnellate (-1,95%). Si stima, però, che il trend di

crescita del II° trimestre (+16,42%) porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti alla crisi.

Basti vedere che il tonnellaggio totale del porto nel singolo mese di giugno ha registrato una crescita sostenuta

(+12,73%), grazie alla ripresa dei consumi post-pandemia e alla ripartenza delle attività economiche. PORTO DI

MONFALCONE Importante cambio di passo anche per il porto di Monfalcone che nel primo semestre 2021 è risultato

in crescita (+2,98%) con 1.623.561 tonnellate di merce manipolata. Tale incremento è stato trainato dal settore delle

rinfuse solide (+12,09%) con 1.184.377 tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento prevalente del comparto, hanno

riportato una variazione positiva (+19,49%) con 1.111.366 tonnellate movimentate, risultando la prima tipologia

merceologica per volume di Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%), dovuto principalmente alla

prolungata difficoltà riscontrata nel settore cartario. Risultati positivi invece per il comparto veicoli commerciali

(+21,63%), e contenitori (+74,51%) con 534 TEU movimentati.
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Nel secondo trimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto di Trieste è aumentato del
+16,4%

In calo container e rinfuse secche. Aumento degli altri flussi di carichi Grazie

all' incremento del +16,4% del traffico movimentato nel secondo trimestre che

ha quasi compensato la flessione del -17,3% registrata nel trimestre

precedente, nell' intero primo semestre del 2021 il volume di merci passato

attraverso il porto di Trieste ha segnato una diminuzione del -1,9% essendo

state movimentate 25,7 milioni di tonnellate rispetto a 26,3 milioni di tonnellate

nei primi sei mesi dello scorso anno. Nel solo secondo trimestre di quest'

anno lo scalo portuale giuliano ha movimentato globalmente 13,9 milioni di

tonnellate rispetto a 12,0 milioni nel periodo aprile-giugno del 2020. Nel solo

segmento delle merci varie il totale è stato di 4,2 milioni di tonnellate, con un

incremento del +14,3% che è stato generato dalle crescite del +64,7% e del

+19,7% rispettivamente dei rotabili e delle merci varie, attestatesi a 2,1 milioni

e 222mila tonnellate, mentre le merci containerizzate hanno segnato un calo

del -14,2% scendendo a 1,9 milioni di tonnellate, con una movimentazione dei

container che è stata pari a 172mila teu (-12,4%). In deciso rialzo inoltre,

dopo cinque trimestri conseguitivi di riduzione, il traffico delle rinfuse liquide

che è ammontato a 9,6 milioni di tonnellate (+18,8%). Le rinfuse solide sono calate del -44,7% a 108mila tonnellate.

Nella prima metà del 2021 nel settore delle merci varie sono state movimentate 8,6 milioni di tonnellate di carichi, con

un aumento del +11,2% sullo stesso periodo dello scorso anno, di cui 4,2 milioni di tonnellate di merci in container

(-4,1%) totalizzate con una movimentazione di contenitori pari a 368mila teu (-2,3%), 4,0 milioni di tonnellate di rotabili

(+35,7%) e 392mila tonnellate di merci convenzionali (-4,2%). Il totale delle rinfuse liquide è stato di oltre 16,9 milioni

di tonnellate (-7,2%), incluse 16,6 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (-7,0%), 335mila tonnellate di prodotti

petroliferi raffinati (-19,5%) e 40mila tonnellate di prodotti chimici (+55,4%). Nel comparto delle rinfuse solide il traffico

è stato di 237mila tonnellate (-22,4%), di cui 119mila tonnellate di prodotti metallurgici (-22,2%), 70mila tonnellate di

cereali (-29,1%), 33mila tonnellate di minerali e materiali da costruzione (+100,0%) e 15mila tonnellate di altre rinfuse

secche (-31,8%). Il traffico dei passeggeri ha segnato una decisa ripresa, con quasi 10mila persone movimentate dai

servizi marittimi regolari (+765,0%) e con meno di 7mila crocieristi rispetto a solo 200 nella prima metà del 2020

quando la pandemia di Covid-19 aveva avuto il suo maggiore impatto negativo proprio su questa tipologia di attività.

Nel primo semestre del 2021 il porto di Monfalcone, anch' esso amministrato dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, è stato di oltre 1,4 milioni di tonnellate (+3,0%), di cui 1,2 milioni di tonnellate di rinfuse

solide (+12,1%).
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Porto di Trieste, merci in ferro tornano ai livelli pre-Covid

Nella prima metà dell' anno movimentati 4,657 treni, il 20 per cento in più. Balzo a giugno. Rotabili in testa, calano i
container

La crescita del traffico ferroviario nel porto di Trieste torna ai livelli pre-Covid.

Nei primi sei mesi del 2021 i treni movimentati sono stati 4,657, pari ad un

incremento del 19,47 per cento rispetto allo stesso periodo del 2020.

Performance che si consolida ulteriormente nel singolo mese di giugno, dove

il balzo in avanti sfiora il 40 per cento con 750 treni operati. Tra le singole

categorie merceologiche, sempre in testa i rotabili (+38,87%) con 147,760

unità transitate. Dati positivi anche per il settore merci varie (+11,23%) con

8,56 milioni di tonnellate movimentate. In lieve decremento invece i container

(-2,29%) con 367,634 TEU, calo imputabile al numero di TEU vuoti (-22,56%)

a fronte dell' incremento dei TEU pieni (+3,67%). Va rilevato inoltre il

significativo aumento del traffico hinterland (gateway diretto) che segna un

incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre quello trasbordato riporta una

consistente f lessione (-26,27%).  Forte dinamici tà per i l  t raf f ico

containerizzato della linea ro-ro da e per la Turchia, in continua espansione

(+48,05%) con 52,068 TEU. Segno meno per le rinfuse solide (-22,45%) e

rinfuse liquide (-7,17%) con 16,94 milioni di tonnellate di merce manipolata.

Quest' ultimo valore, da un lato fotografa una netta ripresa del settore e contenimento della flessione rispetto ai mesi

scorsi (nel primo trimestre la perdita delle rinfuse liquide era del -27,80%, mentre nel singolo mese di giugno si

evidenzia una crescita del +12,11%), ma dall' altro incide ancora sui volumi totali dello scalo che nel semestre in corso

si attestano su 25,74 milioni di tonnellate (-1,95%). Si stima, però, che il trend di crescita del seconodo trimestre

(+16,42%) porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti alla crisi. Basti vedere che il

tonnellaggio totale del porto nel singolo mese di giugno ha registrato una crescita sostenuta (+12,73%), grazie alla

ripresa dei consumi post-pandemia e alla ripartenza delle attività economiche. Importante cambio di passo anche per

il porto di Monfalcone che nel primo semestre 2021 è risultato in crescita (+2,98%) con 1,62 milioni di tonnellate di

merce trafficata. Tale incremento è stato trainato dal settore delle rinfuse solide (+12,09%) con 1,18 milioni di

tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento prevalente del comparto, hanno riportato una variazione positiva

(+19,49%) con 1,11 milioni di tonnellate movimentate, risultando la prima tipologia merceologica per volume di

Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%), dovuto principalmente alla prolungata difficoltà riscontrata

nel settore cartario. Risultati positivi invece per il comparto veicoli commerciali (+21,63%), e contenitori (+74,51%)

con 534 TEU movimentati.
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Semestre positivo nel porto di Trieste

Traffico ferroviario +19,47%; ro-ro +38,87% e teu -2,29%

Redazione

TRIESTE Primo semestre positivo per i traffici nel porto di Trieste e di

Monfalcone. Secondo le statistiche fornite puntualmente dall'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, la crescita del traffico

ferroviario nel porto di Trieste torna ai livelli pre-Covid, Infatti, nei primi sei

mesi del 2021, i treni movimentati sono stati 4.657, pari ad un incremento del

+19,47% rispetto allo stesso periodo del 2020. Performance che si consolida

ulteriormente nel singolo mese di Giugno, dove il balzo in avanti sfiora il 40%

con 750 treni operati. Tra le singole categorie merceologiche, sempre in testa

il comparto ro-ro (+38,87%), con 147.760 unità transitate. Dati positivi anche

per il settore merci varie (+11,23%) e 8.569.262 tonnellate movimentate. In

lieve decremento invece i container (-2,29%) con 367.634 teu: calo imputabile

al numero di teu vuoti (-22,56%) a fronte dell'incremento di quelli pieni

(+3,67%). Va rilevato inoltre il significativo aumento del traffico hinterland

(gateway diretto) che segna un incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre

quello trasbordato riporta una consistente flessione (-26,27%). Forte

dinamicità per il traffico containerizzato della linea ro-ro da/per la Turchia, in

continua espansione (+48,05%) con 52.068 teu. Segno meno, invece, per le rinfuse solide (-22,45%), e per le rinfuse

liquide (-7,17%) con 16.940.912 tonnellate di merce manipolata. Quest'ultimo valore, da un lato fotografa una netta

ripresa del settore e contenimento della flessione rispetto ai mesi scorsi (nel primo trimestre la perdita delle rinfuse

liquide era del -27,80%, mentre nel singolo mese di giugno si evidenzia una crescita del +12,11%), ma dall'altro, incide

ancora sui volumi totali dello scalo che nel semestre in corso si attestano su 25.747.230 tonnellate (-1,95%). L'AdSp,

però, stima che il trend di crescita del secondo trimestre (+16,42%) porterà a breve a un recupero dei volumi di

traffico sui livelli precedenti alla crisi. Basti vedere che il tonnellaggio totale del porto nel singolo mese di giugno ha

registrato una crescita sostenuta (+12,73%), grazie alla ripresa dei consumi post-pandemia e alla ripartenza delle

attività economiche. Porto di Monfalcone Importante cambio di passo anche per il porto di Monfalcone che nel primo

semestre 2021 è risultato in crescita (+2,98%) con 1.623.561 tonnellate di merce manipolata. Tale incremento è stato

trainato dal settore delle rinfuse solide (+12,09%) con 1.184.377 tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento

prevalente del comparto, hanno riportato una variazione positiva (+19,49%) con 1.111.366 tonnellate movimentate,

risultando la prima tipologia merceologica per volume di Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%),

dovuto principalmente alla prolungata difficoltà riscontrata nel settore cartario. Risultati positivi invece per il comparto

veicoli commerciali (+21,63%), e contenitori (+74,51%) con 534 teu movimentati.
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Trieste e Monfalcone intravedono la svolta

I dati di traffico dei porti di Trieste e Monfalcone evidenziano secondo la locale

Autorità di Sistema Portuale, che li ha appena diffusi, un' inversione del trend

negativo innescato dalla pandemia di coronavirus scoppiata nel febbraio del

2020. Lo scalo del capoluogo regionale ha chiuso il primo semestre con una

movimentazione di 25.747.230 tonnellate, pari al -1,95% rispetto ai primi sei

mesi del 2020. A rincuorare l' Adsp è però il valore del solo secondo trimestre,

un +16,42% che 'porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli

precedenti alla crisi. Basti vedere che il tonnellaggio totale del porto nel singolo

mese di giugno ha registrato una crescita sostenuta (+12,73%), grazie alla

ripresa dei consumi post-pandemia e alla ripartenza delle attività economiche'.

Quanto alle singole categorie merceologiche 'sempre in testa il comparto RO-

RO (+38,87%), con 147.760 unità transitate. Dati positivi anche per il settore

merci varie (+11,23%) e 8.569.262 tonnellate movimentate. In lieve decremento

invece i container (-2,29%) con 367.634 Teu: calo imputabile al numero di TEU

vuoti (-22,56%) a fronte dell' incremento dei Teu pieni (+3,67%). Va rilevato

inoltre il significativo aumento del traffico hinterland (gateway diretto) che segna

un incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre quello trasbordato riporta una consistente flessione (-26,27%). Forte

dinamicità per il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia, in continua espansione (+48,05%) con

52.068 Teu. Segno meno per le rinfuse solide (-22,45%)'. Particolare focus dell' Adsp su due numeri storicamente

significativi per Trieste. Il -7,17% delle rinfuse liquide pesa molto sul risultato complessivo, dato che la merceologia

vale 16.940.912 tonnellate (il 65,8% del totale), ma lascia intravedere uno spiraglio di luce il fatto che nel primo

trimestre la perdita fosse del -27,80% a fronte di una crescita nel mese di giugno del +12,11%. A livelli precovid,

secondo Adsp, il traffico ferroviario, con '4.657 treni movimentati, pari ad un incremento del +19,47% rispetto allo

stesso periodo del 2020'. Il segnale di ripresa è per l' ente più marcato a Monfalcone: che nel primo semestre 2021 è

risultato in crescita (+2,98%) con 1.623.561 tonnellate di merce manipolata. Tale incremento è stato trainato dal

settore delle rinfuse solide (+12,09%) con 1.184.377 tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento prevalente del

comparto, hanno riportato una variazione positiva (+19,49%) con 1.111.366 tonnellate movimentate, risultando la

prima tipologia merceologica per volume di Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%), dovuto

principalmente alla prolungata difficoltà riscontrata nel settore cartario. Risultati positivi invece per il comparto veicoli

commerciali (+21,63%), e contenitori (+74,51%) con 534 TEU movimentati'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porto Trieste: traffico ferrroviario in crescita ai livelli pre-Covid

Treni (+19,47%), ro-ro (+38,87%), teu (-2,29%). TRIESTE La crescita del

traffico ferroviario nel porto di Trieste torna ai livelli pre-Covid: nei primi 6

mesi del 2021 i treni movimentati sono stati 4.657, pari ad un incremento del

+19,47% rispetto allo stesso periodo del 2020. Performance che si consolida

ulteriormente nel singolo mese di giugno, dove il balzo in avanti sfiora il 40%

con 750 treni operati. Tra le singole categorie merceologiche, sempre in testa

il comparto RO-RO (+38,87%), con 147.760 unità transitate. Dati positivi

anche per i l  settore merci varie (+11,23%) e 8.569.262 tonnellate

movimentate. In lieve decremento invece i container (-2,29%) con 367.634

TEU: calo imputabi le al  numero di  TEU vuot i  (-22,56%) a fronte

dell'incremento dei TEU pieni (+3,67%). Va rilevato inoltre il significativo

aumento del traffico hinterland (gateway diretto) che segna un incremento a

doppia cifra (+13,10%) mentre quello trasbordato riporta una consistente

flessione (-26,27%). Forte dinamicità per il traffico containerizzato della linea

Ro-Ro da/per la Turchia, in continua espansione (+48,05%) con 52.068 TEU.

Segno meno per le rinfuse solide (-22,45%), e per le rinfuse liquide (-7,17%)

con 16.940.912 tonnellate di merce manipolata. Quest'ultimo valore, da un lato fotografa una netta ripresa del settore

e contenimento della flessione rispetto ai mesi scorsi (nel primo trimestre la perdita delle rinfuse liquide era del

-27,80%, mentre nel singolo mese di giugno si evidenzia una crescita del +12,11%), ma dall'altro, incide ancora sui

volumi totali dello scalo che nel semestre in corso si attestano su 25.747.230 tonnellate (-1,95%). Si stima, però, che il

trend di crescita del II° trimestre (+16,42%) porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti

alla crisi. Basti vedere che il tonnellaggio totale del porto nel singolo mese di giugno ha registrato una crescita

sostenuta (+12,73%), grazie alla ripresa dei consumi post-pandemia e alla ripartenza delle attività economiche.

PORTO DI MONFALCONE Importante cambio di passo anche per il porto di Monfalcone che nel primo semestre

2021 è risultato in crescita (+2,98%) con 1.623.561 tonnellate di merce manipolata. Tale incremento è stato trainato

dal settore delle rinfuse solide (+12,09%) con 1.184.377 tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento prevalente del

comparto, hanno riportato una variazione positiva (+19,49%) con 1.111.366 tonnellate movimentate, risultando la

prima tipologia merceologica per volume di Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%), dovuto

principalmente alla prolungata difficoltà riscontrata nel settore cartario. Risultati positivi invece per il comparto veicoli

commerciali (+21,63%), e contenitori (+74,51%) con 534 TEU movimentati.
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Barcolana Sea Summit: ad Ottobre a Trieste

Un confronto sulla sostenibilità dei sistemi acquatici

Redazione

TRIESTE La Barcolana Sea Summit apre i battenti a Trieste dal 6 al 9

Ottobre 2021 e, inserito nell'ambito della regata più grande del mondo si

annuncia come un evento di grande portata, nonostante la sua prima edizione.

Divulgazione scientifica e approfondimento politico, economico e sociale

dedicato alla sostenibilità dei sistemi acquatici, con uno sguardo allo stato di

salute del Mediterraneo, il ruolo della science diplomacy nel sostenere

politiche innovative e integrate di tutela del mare, l'economia circolare nella

nautica, il futuro delle città-porto nella prospettiva della transizione ecologica

grazie all'impulso economico del recovery plan, il ruolo chiave di Trieste nelle

relazioni internazionali con la Mitteleuropa e con i Paesi dell'InCE anche sul

fronte ambientale. Un evento che conta sulla forte partnership tra gli enti

pubblici che hanno un ruolo fondamentale nella tutela del mare e dello sviluppo

della città: Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale, Guardia

Costiera, Università di Trieste, Istituto Nazionale di Oceanografia e di

Geofisica Sperimentale, Iniziativa Centro Europea, Regione FVG, Camera di

commercio Venezia Giulia e Comune di Trieste. Crediamo tantissimo nello

sviluppo della blue economy, che sarà parte fondamentale della strategia sostenibile per i porti di domani spiega il

presidente AdSp Zeno D'Agostino, sottolineando il perchè dell'adesione. Questo approccio prevede investimenti

importanti dal punto di vista della ricerca e dell'innovazione. Eventi come questo sono fondamentali per avere un'idea

sullo stato dell'arte: saranno trattate una serie di tematiche che diventeranno i pilastri su cui si baserà il futuro dei porti

di Trieste e Monfalcone nei prossimi decenni. Il Barcolana Sea Summit -ha spiegato il presidente della Società Velica

di Barcola e Grignano, Mitja Gialuz è una delle nuove rotte di Barcolana presented by Generali. Vogliamo raccontare il

Mediterraneo dando voce a chi lo studia, lo protegge, ci lavora, vi investe. Per farlo, abbiamo ottenuto il supporto

delle istituzioni del territorio, del Comando Generale della Guardia Costiera, dell'Iniziativa Centro Europea, dei

Ministeri della Transizione Ecologica, della Mobilità sostenibile e della Pesca ed agricoltura, nonché il patrocinio del

Parlamento europeo: insieme vogliamo evidenziare quanto Trieste abbia oggi un ruolo strategico sul mare, come lo

sviluppo in chiave green del porto possa portare vantaggio all'intero sistema, quanto la salvaguardia del Mediterraneo

abbia bisogno di un approccio integrato tra tutti i Paesi costieri e di quelli non costieri che sono responsabili dei fiumi

che sfociano nei mari chiusi Ad ospitare l'evento sarà il nuovo centro congressi di Trieste nel Porto Vecchio.
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Barcolana Sea Summit: scende in campo la scienza

Mauro Pincio

Le linee guida della prima edizone dell' evento di divulgazione scientifica. Gialuz:

"Vogliamo raccontare il Mediterraneo" Trieste - Lo stato di salute del

Mediterraneo, il ruolo della science diplomacy nel sostenere politiche innovative

e integrate di tutela del mare, l' economia circolare nella nautica, il futuro delle

Città-Porto nella prospettiva della transizione ecologica grazie all' impulso

economico del recovery plan, il ruolo chiave di Trieste nelle relazioni

internazionali con la Mitteleuropa e con i Paesi dell' InCE anche sul fronte

ambientale: sono questi i temi di Barcolana Sea Summit, la prima edizione dell'

evento di divulgazione scientifica e approfondimento politico, economico e

sociale dedicato alla sostenibilità dei sistemi acquatici, organizzato nell' ambito

della regata più grande del mondo dal 6 al 9 ottobre 2021 a Trieste . I temi Le

linee guida della manifestazione sono state presentate questo pomeriggio nella

sede dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale d a i

rappresentanti delle Istituzioni che supportano l' evento, al termine dei lavori

preparatori dei mesi scorsi. L' evento, infatti, è il risultato di una forte partnership

tra gli enti pubblici che hanno un ruolo fondamentale nella tutela del mare e dello

sviluppo della città . Barcolana ha ottenuto infatti la collaborazione e il supporto di Autorità Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Guardia Costiera, Università di Trieste, Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale,

Iniziativa Centro Europea, Regione FVG, Camera di commercio Venezia Giulia e Comune di Trieste . Ulteriori attori

si aggiungeranno nelle prossime settimane, unendosi ai partner del settore privato e alle associazioni ambientaliste o

fondazioni che parteciperanno all' evento. Gialuz: "Vogliamo raccontare il Mediterraneo" 'Il Barcolana Sea Summit -

ha spiegato il presidente della Società Velica di Barcola e Grignano, Mitja Gialuz - è una delle nuove rotte di

Barcolana presented by Generali. Vogliamo raccontare il Mediterraneo dando voce a chi lo studia, lo protegge, ci

lavora, vi investe. Per farlo, abbiamo ottenuto il supporto delle istituzioni del territorio, del Comando Generale della

Guardia Costiera, dell' Iniziativa Centro Europea, dei Ministeri della Transizione Ecologica, della Mobilità sostenibile e

della Pesca ed agricoltura, nonché il patrocinio del Parlamento Europeo: insieme vogliamo evidenziare quanto Trieste

abbia oggi un ruolo strategico sul mare, come lo sviluppo in chiave green del porto possa portare vantaggio all' intero

sistema, quanto la salvaguardia del Mediterraneo abbia bisogno di un approccio integrato tra tutti i Paesi costieri e di

quelli non costieri che sono responsabili dei fiumi che sfociano nei mari chiusi. Un lavoro di squadra - ha concluso

Gialuz - che vogliamo rappresentare nel suo insieme, ponendo in rilievo l' impegno di tutti e la necessità di uno

sviluppo sostenibile, basato anche sull' uguaglianza di genere, un tema che percorrerà tutto il Barcolana Sea Summit,

con la valorizzazione del ruolo delle donne di mare nel mondo scientifico, istituzionale e imprenditoriale'. L' evento si

svolgerà al nuovo centro congressi di Trieste situato nel Porto Vecchio. Barcolana ha scelto questo spazio con l'

obiettivo di creare valore aggiunto per la città, promuovendo presso i partecipanti e il pubblico internazionale il TCC -

Trieste Convention Center e i vantaggi di questa importante infrastruttura. Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale 'Crediamo tantissimo nello sviluppo della blue economy che sarà

parte fondamentale della strategia sostenibile per i porti di domani. Questo approccio prevede investimenti importanti

dal punto di vista della ricerca e dell' innovazione. Eventi come questo sono fondamentali per avere un' idea sullo
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di Trieste e Monfalcone nei prossimi decenni'. Fabio Scoccimarro, Assessore regionale alla difesa dell' ambiente,

energia e sviluppo sostenibile "Con lo spirito e con la consapevolezza che il Friuli Venezia Giulia punta a essere con il

progetto Nipoti la regione pilota del 'Green Deal europeo', raggiungendo la neutralità energetica con almeno 5 anni di

anticipo rispetto al 2050, ho pensato agli 'Stati Generali dell' Ambiente e del Clima dell' Adriatico e del Centro Europa'

chiedendo la collaborazione dell' InCE. Questo perché l' Ambiente non conosce confini amministrativi e ritengo che la

tutela dell' Ambiente debba essere ormai una priorità per tutti gli stati europei. E con la road map che conduce agli

Stati Generali nell' autunno 2022, di cui il Summit in Barcolana sarà il primo importante passo, l' obiettivo è quello di

condividere con i nostri vicini di casa le buone pratiche, le idee e la sensibilità verso l' Ambiente. Questo vale ancora

di più oggi che è il 'Giorno del debito ecologico' (Earth Overshoot Day), ossia il giorno stimato dagli scienziati in cui il

Pianeta ha esaurito le risorse naturali disponibili per quest' anno e comincia a sfruttare quelle del 2022". Roberto

Dipiazza, Sindaco di Trieste 'Barcolana Sea Summit permette di ampliare ancora i temi dell' evento Barcolana,

avvicinare un pubblico ancora più ampio e mettere in evidenza temi strategici di sviluppo del nostro territorio. Trovo

importante che la Società Velica di Barcola e Grignano abbia scelto il Porto Vecchio come sede dell' evento: insieme

valorizzeremo ulteriormente il TCC, il Magazzino 26 e questa nuova parte di città'. Contrammiraglio (CP) Vincenzo

Vitale, Direttore Marittimo del Friuli Venezia Giulia e Comandante del Porto di Trieste "La salute del mare è una delle

principali missioni delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera; per proteggere l' ambiente marino e il suo ecosistema

è importante sensibilizzare i cittadini e lavorare in sinergia con le Istituzioni nei diversi territori. Barcolana Sea Summit

è una occasione di riflessione, di promozione delle buone pratiche e di sviluppo congiunto di nuove attività, che ci

vede coinvolti per la nostra titolarità esclusiva della funzione marittima per gli usi civici del mare, in questo specifico

settore alle dipendenze dirette anche del Ministero della transizione ecologica'. Roberto Antonione, Segretario

generale dell' InCE 'Il Barcolana Sea Summit è una grande occasione per riunire a Trieste, trattando il tema del mare, i

ministri dell' ambiente dei Paesi InCE. L' obiettivo che condividiamo con Barcolana e con l' Assessorato regionale all'

Ambiente è quello di fare squadra e far partire da Trieste un importante messaggio di necessità di condivisione sui

temi ambientali: come dice Barcolana, il mare è di tutti ed è per sempre, e l' acqua non ha confini. Ragionare assieme

sui migliori esempi di tutela delle acque applicati nei Paesi InCE, sulle attività di protezione congiunta, tema

estremamente caro alla Guardia Costiera con la quale stiamo collaborando, sono alla base del nostro impegno in

questo evento, in cui Trieste saprà essere protagonista'. Roberto Di Lendarda, Rettore Università di Trieste "Anche in

questa occasione l' Università di Trieste dimostra il suo ruolo centrale nell' ambito della ricerca scientifica e nella

trasmissione del sapere. L' Ateneo si impegna per consolidare una strategia di forte collaborazione con le istituzioni

scientifiche, economiche, politiche e sociali anche in un settore assolutamente strategico come la tutela del mare. L'

Ateneo è impegnato da tempo in questo campo anche con la concreta prospettiva di attivare a breve la laurea

magistrale in Biologia marina in sinergia, tra gli altri, con OGS'. Nicola Casagli, presidente dell' Istituto Nazionale di

Oceanografica e di Geofisica Sperimentale - OGS 'Il mare e il suo ecosistema rappresentano una risorsa

fondamentale per la vita sulla Terra e al centro delle attività di OGS ci sono proprio la 'ricerca blu' e la diffusione della

conoscenza per aumentare la consapevolezza ambientale. Abbiamo, quindi, aderito con entusiasmo al Barcolana

Sea Summit, collaborando attivamente per identificare i temi di maggior interesse e con un forte impatto sulla nostra

società'. Maria Cristina Pedicchio, Presidente Marefvg 'La Commissione Europea con la Missione Stella di Mare sta

avviando un ambizioso progetto per la rigenerazione di mari e oceani. Educazione e coinvolgimento emozionale dei

cittadini, digitalizzazione (gemello digitale del Mediterraneo), zero pollution, decarbonizzazione e tutela della

biodiversità rappresentano le priorità di questo nuovo blue green deal'. Antonio Paoletti, presidente della Camera di

commercio Venezia Giulia 'La Camera di Commercio Venezia Giulia da molti anni sostiene e opera nell' ambito della
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Blue Economy con progetti a favore delle imprese. Sviluppo economico e tutela dell' ambiente ci vedono coinvolti in

prima linea in progetti internazionali che perseguono finalità di crescita economica e di rispetto dell' ambiente. In

particolare a livello regionale attraverso il Gruppo di azione costiera
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Fvg assieme alla Regione e alle Associazioni di categoria, stiamo lavorando a fianco degli operatori del settore

della pesca e dell' acquacoltura nella ricerca e attuazione di interventi volti alla creazione di un sistema sempre più

sostenibile, rispettoso dell' ambiente marino e del territorio'. LE ROTTE DEL BARCOLANA SEA SUMMIT Pensato

come un evento da svolgere in tre edizioni, dal 2021 al 2023, il primo Barcolana Sea Summit - intitolato 'Il mare è per

sempre' - si compone di rotte da percorrere in quattro giorni di incontri in presenza e online, dedicati al pubblico di

Barcolana presented by Generali, a chi più in generale ama il mare e si impegna a tutelarlo, al sistema economico e a

quello politico, al mondo della scienza, agli studenti, cui il messaggio arriverà con i linguaggi adeguati alle diverse età

grazie alla partnership con la Direzione scolastica regionale, la Riserva Marina di Miramare WWF e con l'

Immaginario Scientifico e il Cluster Marittimo Marefvg. PRIMA ROTTA: IL MEDITERRANEO NEI PROSSIMI DIECI

ANNI: COSA DICE LA SCIENZA L' Osservatorio Geofisico Sperimentale di Trieste, affiancato da voci provenienti da

numerosi Istituti scientifici italiani e stranieri, ha il compito di guidare il pubblico lungo la prima rotta: come stanno il

Mediterraneo e l' Adriatico? Autorevoli scienziati faranno il punto sulla salute dei mari chiusi, l' interconnessione tra

mare e clima e sui trend futuri. Dati e approfondimenti permetteranno al pubblico di avere un quadro chiaro e sintetico.

SECONDA ROTTA: SCIENCE DIPLOMACY E IMPEGNO PER L' AMBIENTE La pandemia di Covid-19 ha messo

in evidenza quanto sia centrale il ruolo della scienza a supporto delle decisioni politiche. Così come avvenuto per i

temi di salute pubblica, anche il futuro del mare va definito dall' interazione tra scienza e istituzioni. Programmi e

iniziative a dimensione europea, come la Missione Stella di Mare, saranno al centro della seconda rotta, che

approfondirà anche il tema dell' advocacy, l' impegno e l' attivismo di milioni di persone riunite in associazioni

ambientaliste e fondazioni che con programmi concreti si battono per la tutela del mare. TERZA ROTTA: LE

IMPRESE E LA SOSTENIBILITÀ Misurare la sostenibilità delle imprese, dare valore alle aziende che investono per

diminuire concretamente e su basi scientifiche il proprio impatto ambientale. Presentando specifiche case history e

valorizzando impegno e progetti innovativi, Barcolana Sea Summit darà spazio alle imprese che investono in

sostenibilità e rigenerazione. La terza rotta illustrerà anche il ruolo della ricerca applicata: l' Università di Trieste

presenterà il progetto AdriAquaNet (INTERREG Italia-Croazia) sul tema dell' acquacoltura sostenibile e sulle

innovazioni tecnologiche che consentono di produrre pesce sano in modo rispettoso dell' ambiente e della salute

umana. QUARTA ROTTA: ECONOMIA BLU E I MESTIERI DEL MARE Regione FVG, l' OGS e l' Università di

Trieste, ITS - Accademia Nautica dell' Adriatico, MareFVG e Generali nel suo ruolo di presenting partner di Barcolana,

parleranno della nuova economia blu riflettendo anche sul tema della gender equality e del ruolo delle donne nei

mestieri di mare, tradizionalmente maschili. Come ispirare la Gen Z verso impieghi capaci di unire scienza,

innovazione, tecnologia, passione per il mare, tradizione e sostenibilità? La rotta dell' economia blu sarà parte del

progetto di orientamento al mondo del lavoro 'Barcolana Job', realizzato dalla Regione FVG ogni anno in Barcolana.

QUINTA ROTTA: GREEN PORTS, GREEN CITIES Quanto lo sviluppo dei porti incide sullo sviluppo delle città? In

che modo la transizione energetica del porto può trasformarsi in una straordinaria opportunità per cambiare gli stili di

vita dei cittadini? I rappresentanti delle istituzioni di Trieste e Genova, FVG e Liguria, assieme al Ministero della

transizione ecologica, all' Università di Trieste e all' Autorità portuale rifletteranno su questo tema e sulle innovazioni

cruciali per lo sviluppo sostenibile delle città-porto. Dall' urbanistica alla tecnologia, dalla logistica allo sviluppo dell'

elettrificazione delle banchine e dei carburanti sostenibili, fino al complesso e strategico tema dei dragaggi: la rotta

condurrà il pubblico verso il futuro prossimo dei grandi porti italiani. SESTA ROTTA: ECONOMIA CIRCOLARE

NELLA NAUTICA In Barcolana Sea Summit non poteva mancare una sessione dedicata allo yachting del futuro

pensato in chiave green. Tra i temi che si affronteranno il riciclo delle fibre di carbonio, con una serie di case history

capaci di rivoluzionare il mercato, e il complesso tema della 'rottamazione' delle imbarcazioni in vetroresina giunte a
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fine ciclo di vita e troppo spesso abbandonate a causa degli elevati costi di smaltimento. Barcolana, assieme a

Confindustria Nautica, si fa portavoce per proporre al Governo un progetto di legge, affinché grazie alla tecnologia

ormai matura, si realizzi una virtuosa filiera che renda circolare l' economia collegata alla cantieristica da diporto. IL

SUMMIT INCE: WATER WITHOUT BORDERS Barcolana Sea Summit ospiterà l'
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incontro dei Ministri dell' ambiente e loro delegati dei 17 Paesi Ince. Dopo una sessione riservata, il mattino dell' 8

ottobre, dedicata al 'waste management', i rappresentanti dei Paesi Ince incontreranno il pubblico del Barcolana Sea

Summit per comporre assieme una mappa delle azioni e normative di tutela dell' ambiente costiero e dei fiumi nei

rispettivi Paesi: uno spaccato in positivo delle azioni intraprese a livello internazionale per proteggere le coste del

Mediterraneo orientale e i fiumi che vi sfociano, per aumentare la consapevolezza che mari e fiumi non hanno confini.

ASSESSORATO AMBIENTE FVG: AMBIENTE E CLIMA ALTO ADRIATICO L' Assessorato alla Difesa dell'

ambiente, energia e sviluppo sostenibile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia organizza una road map che,

nell' ottobre 2022 condurrà agli 'Stati Generali dell' Ambiente e del Clima dell' Adriatico e Centro Europa' in

collaborazione con la Repubblica di Slovenia, le Contee dell' Istria e Litoraneo Montana della Croazia, la regione della

Carinzia, la Regione Veneto e la Regione Emilia Romagna. Primo evento in programma, organizzato in

collaborazione con il segretariato esecutivo dell' InCE e Barcolana, promuove in maniera trasversale nell' ambito dell'

intero programma del Barcolana Sea Summit, la conferenza 'Ambiente e Clima dell' Adriatico', con l' obiettivo di

valorizzare le competenze diffuse nei territori in una prospettiva transfrontaliera in cui le specialità di ciascuno

divengono patrimonio di tutti e concorrono a incrementare il benessere delle comunità. All' approfondimento sulla

salute del mare realizzato nel Barcolana Sea Summit seguirà il 'Memorandum of understanding dell' Adriatico' tra i

Paesi e le regioni che si affacciano sull' Adriatico, da cui prenderanno il via i lavori degli 'Stati Generali dell' Ambiente

e del Clima dell' Adriatico e Centro Europa' in programma nell' autunno 2022, finalizzati alla firma della 'Carta di

Trieste sull' Ambiente e Clima dell' Adriatico e Centro Europa'.
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ANAC conferma la legittimità della concessione VTP

Con riferimento alla visita ispettiva del 4 luglio 2018 e successive audizioni

dell' ufficio Vigilanza Centrali di Committenza e Concessioni presso l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, in cui ANAC aveva

richiesto notizie, fra gli altri, anche sul rapporto di affidamento di Venezia

Terminal Passeggeri S.p.A, la suddetta Autorità ha concluso di non ravvisare

criticità o anomalie nell' affidamento disposto alla Società. In quanto all'

asserita carenza in capo a VTP SpA della presunta non riconducibilità dei soci

privati della Società ad imprese operanti nel porto, dalla documentazione

acquisita, l' ANAC evince che sulla questione si era già espresso il MIT al

momento della sua costituzione nel 1997 confermando la legittimità della

composizione societaria e dell' affidamento alla stessa dei servizi di interesse

generale. Viene altresì ribadito che, sebbene nel corso degli anni la

compagine societaria abbia subito fisiologici mutamenti, i soci continuano a

rappresentare operatori attivi nel settore dello shipping. Chiarisce infine che

nel corso delle dismissioni delle quote in capo all' Autorità Portuale è stata

assicurata tramite gara la selezione dei nuovi soggetti subentranti nella

compagine sociale. 'Siamo lieti che ANAC abbia confermato la piena legittimità della concessione di VTP SpA sulla

quale non abbiamo mai nutrito alcun dubbio', ha dichiarato Fabrizio Spagna Presidente di VTP SpA. 'È un' ottima

notizia per la tutela della società, dei suoi azionisti, dei suoi dipendenti e della sua clientela in un momento di estrema

complessità per le decisioni del Governo in merito al transito delle Grandi Navi a Venezia. Restiamo comunque

ottimisti per il futuro e contiamo su una positiva evoluzione anche di questa vicenda', ha concluso Spagna.

Il Nautilus

Venezia
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Messina (Assarmatori) chiede di risolvere incongruenze del decreto sulle crociere a
Venezia

Tra le richieste, definire una data certa che consenta i primi accosti a

Marghera già nella primavera del 2022 Accogliendo con soddisfazione diversi

emendamenti presentati da numerosi esponenti di vari partiti relativamente al

problema degli approdi delle grandi navi a Venezia, i l  presidente di

Assarmatori, Stefano Messina, ha rilevato che «qualcosa si sta muovendo e -

ha auspicato - spero vivamente che alcune delle incongruenze del decreto

sulle crociere a Venezia possano essere presto risolte». Riferendosi al

provvedimento governativo dei giorni scorsi che ha imposto lo stop a tali

approdi a partire dal prossimo primo agosto, Messina ha osservato che se «è

vero che della questione delle crociere a Venezia si discute da anni», ha

lamentato che tuttavia «la gestazione del provvedimento è stata troppo rapida

e non ha tenuto conto delle complessità della situazione, finendo per non dare

soluzioni contestuali, come chiedevano le compagnie che da anni

auspicavano una soluzione diversa dalla Giudecca». Evidenziando che gli

emendamenti presentati in questi giorni «hanno accolto i segnali di disagio

lanciati dalla comunità marittima e portuale» e che ora «si cominciano a

individuare i correttivi», Messina ha specificato che ora è anche il momento di fissare alcuni punti fermi. «In primo

luogo - ha spiegato - va definita una data certa per la ripresa delle crociere a Venezia, che consenta i primi accosti a

Marghera già nella primavera del 2022. In caso contrario si metterebbe a rischio l' intera stagione, con quel che

comporterebbe per l' economia della città e per il mercato turistico nazionale». «Vanno poi - ha proseguito il

presidente di Assarmatori - adeguati i sostegni al reddito dei lavoratori, alle compagnie e agli operatori terminalistici.

C' è un vasto segmento dell' economia veneziana, con ricadute anche nazionali, sul quale il decreto ha un forte

impatto, solo parzialmente compensato dalle misure attuali. Inoltre le procedure per i lavori devono essere

semplificate al massimo per rispettare i tempi strettissimi necessari alla loro realizzazione. Sembra quindi un

controsenso prevedere l' applicazione della VIA, la Valutazione d' Impatto Ambientale, anche per semplici interventi di

manutenzione su canali già normalmente in uso». «Infine - ha rilevato Messina - è bene che la valutazione sulla

possibilità di riutilizzare il canale Vittorio Emanuele II per il transito di navi di piccola stazza sia effettuata su basi

tecnico nautiche, tenendo fuori qualsiasi posizione pregiudiziale e ideologica». «Quello di Venezia - ha concluso

Messina - è un hub portuale fondamentale e le decisioni che si prendono su di esso hanno un impatto anche sull'

intero sistema portuale dell' Adriatico. Questo equilibrio va salvaguardato insieme alla funzione stessa di Venezia

come home port».

Informare

Venezia
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ASSARMATORI - Messina: per le crociere a Venezia é il momento di decisioni e di tempi
coerenti

"Qualcosa si sta muovendo e spero vivamente che alcune delle incongruenze

del decreto sulle crociere a Venezia possano essere presto risolte". Stefano

Messina, Presidente di Assarmatori, nota con soddisfazione che diversi

emendamenti presentati da numerosi esponenti di vari partiti "hanno accolto i

segnali di disagio lanciati dalla comunità marittima e portuale". Roma, 30 luglio

2021 - "È vero che della questione delle crociere a Venezia si discute da anni,

ma la gestazione del provvedimento è stata troppo rapida e non ha tenuto

conto delle complessità della situazione, finendo per non dare soluzioni

contestuali, come chiedevano le compagnie che da anni auspicavano una

soluzione diversa dalla Giudecca". "Ora, però", ha proseguito Messina, "si

cominciano a individuare i correttivi ed è per questo che credo vadano fissati

alcuni punti fermi. In primo luogo, va definita una data certa per la ripresa delle

crociere a Venezia, che consenta i primi accosti a Marghera già nella

primavera del 2022. In caso contrario si metterebbe a rischio l' intera stagione,

con quel che comporterebbe per l' economia della città e per il mercato turistico

nazionale". "Vanno poi adeguati i sostegni al reddito dei lavoratori, alle

compagnie e agli operatori terminalistici. C' è un vasto segmento dell' economia veneziana, con ricadute anche

nazionali, sul quale il decreto ha un forte impatto, solo parzialmente compensato dalle misure attuali. Inoltre le

procedure per i lavori devono essere semplificate al massimo per rispettare i tempi strettissimi necessari alla loro

realizzazione. Sembra quindi un controsenso prevedere l' applicazione della VIA, la Valutazione d' Impatto

Ambientale, anche per semplici interventi di manutenzione su canali già normalmente in uso". "Infine, è bene che la

valutazione sulla possibilità di riutilizzare il canale Vittorio Emanuele II per il transito di navi di piccola stazza sia

effettuata su basi tecnico nautiche, tenendo fuori qualsiasi posizione pregiudiziale e ideologica". "Quello di Venezia",

ha concluso Messina, "è un Hub portuale fondamentale e le decisioni che si prendono su di esso hanno un impatto

anche sull' intero sistema portuale dell' Adriatico. Questo equilibrio va salvaguardato insieme alla funzione stessa di

Venezia come Home Port".

Informatore Navale

Venezia
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Grandi Navi Venezia, verso gli emendamenti correttivi

Mentre il Senato discute la norma che vieta l' ingresso delle unità oltre le 25 mila tonnellate, Assarmatori chiede
sostegni al reddito, semplificazioni e l' agibilità del canale Vittorio Emanuele II

«Qualcosa si sta muovendo e spero vivamente che alcune delle incongruenze

del decreto sulle crociere a Venezia possano essere presto risolte». Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, commenta così i diversi emendamenti

presentati da alcuni esponenti di vari partiti sulla norma, in dicussione al

Senato, che riformula l' accesso alla laguna delle grandi navi. «Hanno accolto

i segnali di disagio lanciati dalla comunità marittima e portuale», afferma. La

questione è il divieto di ingresso nel centro città di Venezia dal primo agosto

delle navi oltre le 25 mila tonnellate, stabilito per decreto il 13 luglio dal

Consiglio dei ministri. In audizione al Senato, nei giorni scorsi Confitarma ha

chiesto al governo di non estromettere il Venezia Terminal Passeggeri dalla

nuova organizzazione degli accosti (per cui sono stati stanziati 157 milioni per

gli approdi alternativi provvisori) e di ispirarsi alla celerità del "modello

Genova" per la ricostruzione del Ponte Morandi. «È vero che della questione

delle crociere a Venezia si discute da anni - continua Messina - ma la

gestazione del provvedimento è stata troppo rapida e non ha tenuto conto

delle complessità della situazione, finendo per non dare soluzioni contestuali,

come chiedevano le compagnie che da anni auspicavano una soluzione diversa dalla Giudecca». Ora, però, pare che

stiano arrivando dei correttivi. Secondo Assarmatori, in primo luogo va definita una data certa per la ripresa delle

crociere a Venezia, che consenta i primi accosti a Marghera già nella primavera del 2022, «in caso contrario si

metterebbe a rischio l' intera stagione, con quel che comporterebbe per l' economia della città e per il mercato

turistico nazionale». Vanno poi adeguati i sostegni al reddito dei lavoratori, alle compagnie e agli operatori

terminalistici. «C' è un vasto segmento dell' economia veneziana, con ricadute anche nazionali, sul quale il decreto ha

un forte impatto, solo parzialmente compensato dalle misure attuali». Poi, le procedure per i lavori devono essere

semplificate per rispettare i tempi di realizzazione. «Sembra quindi un controsenso prevedere l' applicazione della

Valutazione d' Impatto Ambientale, anche per semplici interventi di manutenzione su canali già normalmente in uso».

Infine, il canale Vittorio Emanuele II andrebbe utilizzato per il transito di navi di piccola stazza, con valutazioni tecnico-

nautiche «tenendo fuori qualsiasi posizione pregiudiziale e ideologica». «Quello di Venezia - ha concluso Messina - è

un Hub portuale fondamentale e le decisioni che si prendono su di esso hanno un impatto anche sull' intero sistema

portuale dell' Adriatico. Questo equilibrio va salvaguardato insieme alla funzione stessa di Venezia come Home Port».

- credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Venezia
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Concessione Venezia Terminal Passeggeri legittima, Anac sentenzia

Si conclude l' indagine dell' autorità anticorruzione, iniziata due anni fa. Non si riscontrano neanche conflitti di
interesse nella gestione dei soci

Non ci sono anomalie sull' affidamento a Venezia Terminal Passeggeri (VTP)

della gestione di parte del traffico commerciale del porto. Lo ha stabilito l'

Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC) dopo un' indagine iniziata con la

visita ispettiva del 4 luglio 2018 e proseguita con le audizioni dell' ufficio

Vigilanza Centrali di Committenza e Concessioni presso l' Autorità di sistema

portuale dell' Adriatico Settentrionale. Non si ravvisano «criticità o anomalie»,

scrive l' ANAC, pertanto la concessione è legittima. Anche sulla composizione

societaria, su eventuali conflitti di interesse tra i soci privati e le aziende

operatrici nel porto, ANAC non ravvisa problemi. «All' asserita carenza in

capo a VTP - scrive - della presunta non riconducibilità dei soci privati della

società ad imprese operanti nel porto, dalla documentazione acquisita, l'

ANAC evince che sulla questione si era già espresso il ministero delle

Infrastrutture al momento della sua costituzione nel 1997, confermando la

legittimità della composizione societaria e dell' affidamento alla stessa dei

servizi di interesse generale». Inoltre, sebbene nel corso degli anni la

compagine societaria abbia subito fisiologici mutamenti, «i soci continuano a

rappresentare operatori attivi nel settore dello shipping. Chiarisce infine che nel corso delle dismissioni delle quote in

capo all' Autorità Portuale è stata assicurata tramite gara la selezione dei nuovi soggetti subentranti nella compagine

sociale». Sollevato Fabrizio Spagna, presidente di VTP, sulla cui legittimità della concessione «non abbiamo mai

nutrito alcun dubbio. È un' ottima notizia per la tutela della società, dei suoi azionisti, dei suoi dipendenti e della sua

clientela in un momento di estrema complessità per le decisioni del Governo in merito al transito delle Grandi Navi a

Venezia. Restiamo comunque ottimisti per il futuro e contiamo su una positiva evoluzione anche di questa vicenda». -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Venezia
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Venezia: qualcosa si muove con i correttivi

Messina, Assarmatori: Soddisfatto che i segnali di disagio siano stati in parte accolti

Redazione

ROMA Se sotto il profilo ambientale il problema della laguna di Venezia

sembra sia stato risolto, restano in sospeso diverse questioni con i segnali di

disagio lanciati dalla comunità marittima e portuale. Messaggi che almeno in

parte sono stati accolti da esponenti di diversi partiti: Qualcosa si sta

muovendo e spero vivamente che alcune delle incongruenze del decreto sulle

crociere a Venezia possano essere presto risolte commenta Stefano

Messina, presidente di Assarmatori. Quella di Venezia è una problematica di

cui si parla da anni, che trascina dietro di sé polemiche e proposte, e che ha

portato negli ultimi mesi e poi settimane a un provvedimento la cui gestazione

per Messina è stata troppo rapida e non ha tenuto conto delle complessità

della situazione, finendo per non dare soluzioni contestuali, come chiedevano

le compagnie che da anni auspicavano una soluzione diversa dalla Giudecca.

I correttivi individuati negli ultimi confronti necessitano di fissare alcuni punti

fermi. In primo luogo -sottolinea il presidente- va definita una data certa per la

ripresa delle crociere a Venezia, che consenta i primi accosti a Marghera già

nella primavera del 2022. In caso contrario si metterebbe a rischio l'intera

stagione, con quel che comporterebbe per l'economia della città e per il mercato turistico nazionale. Vanno poi

adeguati i sostegni al reddito dei lavoratori, alle compagnie e agli operatori terminalistici. C'è un vasto segmento

dell'economia veneziana, con ricadute anche nazionali, sul quale il decreto ha un forte impatto, solo parzialmente

compensato dalle misure attuali. A proposito delle procedure per i lavori, Messina ritiene debbano essere semplificate

al massimo per rispettare i tempi strettissimi necessari alla loro realizzazione. Sembra quindi un controsenso

prevedere l'applicazione della Valutazione d'impatto ambientale, anche per semplici interventi di manutenzione su

canali già normalmente in uso. Infine, è bene che la valutazione sulla possibilità di riutilizzare il canale Vittorio

Emanuele II per il transito di navi di piccola stazza sia effettuata su basi tecnico nautiche, tenendo fuori qualsiasi

posizione pregiudiziale e ideologica. Un hub portuale fondamentale come quello di Venezia determina che le decisioni

che si prendono su di esso abbiano un impatto anche sull'intero sistema portuale dell'Adriatico. Questo equilibrio va

salvaguardato insieme alla funzione stessa di Venezia come home port.

Messaggero Marittimo

Venezia
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ANAC conferma la legittimità della concessione di Venezia Terminal Passeggeri

Venezia, 30 luglio 2021 - Con riferimento alla visita ispettiva del 4 luglio 2018,

e successive audizioni dell' ufficio Vigilanza Centrali di Committenza e

Concessioni presso l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, in cui ANAC aveva richiesto notizie, fra gli altri, anche sul

rapporto di affidamento di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A, la suddetta

Autorità ha concluso di non ravvisare criticità o anomalie nell' affidamento

disposto alla Società. Fabrizio Spagna In quanto all' asserita carenza in capo

a VTP SpA della presunta non riconducibilità dei soci privati della Società ad

imprese operanti nel porto, dalla documentazione acquisita, l' ANAC evince

che sulla questione si era già espresso il MIT al momento della sua

costituzione nel 1997 confermando la legittimità della composizione societaria

e dell' affidamento alla stessa dei servizi di interesse generale. Viene altresì

ribadito che, sebbene nel corso degli anni la compagine societaria abbia

subito fisiologici mutamenti, i soci continuano a rappresentare operatori attivi

nel settore dello shipping. Chiarisce infine che nel corso delle dismissioni delle

quote in capo all' Autorità Portuale è stata assicurata tramite gara la selezione

dei nuovi soggetti subentranti nella compagine sociale. 'Siamo lieti che ANAC abbia confermato la piena legittimità

della concessione di VTP SpA sulla quale non abbiamo mai nutrito alcun dubbio', ha dichiarato Fabrizio Spagna

Presidente di VTP SpA. 'È un' ottima notizia per la tutela della società, dei suoi azionisti, dei suoi dipendenti e della

sua clientela in un momento di estrema complessità per le decisioni del Governo in merito al transito delle Grandi Navi

a Venezia. Restiamo comunque ottimisti per il futuro e contiamo su una positiva evoluzione anche di questa vicenda',

ha concluso Spagna.

Sea Reporter

Venezia
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Crociere a Venezia, Messina: "E' tempo di decidere"

Redazione

Il presidente di Assarmatori: " 'Vanno adeguati i sostegni al reddito dei

lavoratori, alle compagnie e agli operatori terminalistici" Genova - 'Qualcosa si

sta muovendo e spero vivamente che alcune delle incongruenze del decreto

sulle crociere a Venezia possano essere presto risolte'. Stefano Messina,

Presidente di Assarmatori, nota con soddisfazione che diversi emendamenti

presentati da numerosi esponenti di vari partiti 'hanno accolto i segnali di

disagio lanciati dalla comunità marittima e portuale'. 'È vero che della questione

delle crociere a Venezia si discute da anni, ma la gestazione del provvedimento

è stata troppo rapida e non ha tenuto conto delle complessità della situazione,

finendo per non dare soluzioni contestuali, come chiedevano le compagnie che

da anni auspicavano una soluzione diversa dalla Giudecca'. 'Ora, però', ha

proseguito Messina, 'si cominciano a individuare i correttivi ed è per questo

che credo vadano fissati alcuni punti fermi. In primo luogo, va definita una data

certa per la ripresa delle crociere a Venezia, che consenta i primi accosti a

Marghera già nella primavera del 2022. In caso contrario si metterebbe a

rischio l' intera stagione, con quel che comporterebbe per l' economia della città

e per il mercato turistico nazionale'. 'Vanno poi adeguati i sostegni al reddito dei lavoratori, alle compagnie e agli

operatori terminalistici. C' è un vasto segmento dell' economia veneziana, con ricadute anche nazionali, sul quale il

decreto ha un forte impatto, solo parzialmente compensato dalle misure attuali. Inoltre le procedure per i lavori

devono essere semplificate al massimo per rispettare i tempi strettissimi necessari alla loro realizzazione. Sembra

quindi un controsenso prevedere l' applicazione della VIA, la Valutazione d' Impatto Ambientale, anche per semplici

interventi di manutenzione su canali già normalmente in uso'. 'Infine, è bene che la valutazione sulla possibilità di

riutilizzare il canale Vittorio Emanuele II per il transito di navi di piccola stazza sia effettuata su basi tecnico nautiche,

tenendo fuori qualsiasi posizione pregiudiziale e ideologica'. 'Quello di Venezia', ha concluso Messina, 'è un Hub

portuale fondamentale e le decisioni che si prendono su di esso hanno un impatto anche sull' intero sistema portuale

dell' Adriatico. Questo equilibrio va salvaguardato insieme alla funzione stessa di Venezia come Home Port'.

Ship Mag

Venezia
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Crociere: gli strani calcoli del Governo per i ristori del Dl Venezia

Sarà pure il Governo dei 'migliori', ma a leggere la relazione tecnica che

accompagna il Dl Venezia (il provvedimento con cui l' esecutivo ha bloccato a

far data da dopodomani l' accesso delle crociere alla stazione marittima della

Serenissima), sorge qualche dubbio, per lo meno per quel che concerne la

matematica. Il documento spiega (?) innanzitutto come si sia arrivati ai 30

milioni di euro stanziati per il ristoro delle compagnie crocieristiche. Il primo

problema è che, salvo un accenno a dati forniti dalle compagnie stesse (classico

esempio di richiesta all' oste sulla bontà del vino), non viene minimamente

chiarito da dove saltino fuori le arbitrarie assunzioni sui numeri utilizzati (approdi

cancellati, numero medio di passeggeri, cancellazioni, etc.): 'Ai fini della

quantificazione degli oneri di cui alla lettera a), stimati in 30 milioni di euro per l'

anno 2021, sono state considerate le seguenti ipotesi, anche sulla base dei dati

forniti dalle maggiori compagnie di navigazione crocieristica operanti presso il

terminal passeggeri di Venezia'. Non si è chiesto alla Capitaneria di Porto quanti

fossero gli approdi fissati fino alla fine dell' anno, ma 'si sono stimate' 55

crociere, assumendo (senza spiegare come) un numero medio di passeggeri di

2.083, un tasso di prenotazione del 56%, un tasso di cancellazione dei prenotati del 15% e un costo medio per

passeggero di 1.437 euro. Da qui, senza minimamente considerare che la cancellazione potrebbe essere coperta da

assicurazione e il biglietto essere rivenduto, vengono fuori i primi 13,8 milioni destinati alle compagnie. Poi si

aggiungono 80 euro per un numero di passeggeri pari al totale potenziale tolte le prenotazioni date per certe: 8,4

milioni di euro, a coprire le 'iniziative di natura commerciale poste in essere dalle compagnie di navigazione

crocieristica al fine di ridurre il tasso di cancellazione delle prenotazioni già effettuate ed incentivare le prenotazioni

relative alle crociere già programmate, consistenti nel riconoscimento di uno sconto di circa 80 euro per ciascun

passeggero'. Anche in questo caso non viene presa in considerazione l' ipotesi che il biglietto cancellato sia rivenduto

e, per contro, si pagano sconti a passeggeri che non esistono, dato che si assume che le 55 navi portino circa 64.000

persone ma il rimborso dello sconto lo si riconosce per 105.000. Infine ci sono 135mila euro a toccata per 'i maggiori

costi' che le compagnie sosterranno per far approdare le 55 crociere in porti alternativi a Venezia: 'Costo del terminal

aggiuntivo ed extra security, gestione dei bagagli dei passeggeri in arrivo ed in partenza da Venezia, trasporto da e

per Venezia dei passeggeri imbarcati'. Non si chiarisce ('si quantifica') da dove scaturisca il quantum, né si spiega

cosa sia il terminal aggiuntivo (se la compagnia deve pagare il terminalista anche a Venezia, perché si ristora, come

vedremo più sotto, anche costui..?) né si considerano i minori costi di porti diversi da quelli veneziani, in primis quelli

per i servizi tecnico-nautici. Poco chiaro anche il meccanismo che ha portato a calcolare il ristoro per il terminalista

Vtp e per 'le imprese di cui si avvale', pari a 5 milioni per il 2021 e 20 milioni per il 2022. Innanzitutto si riprende l'

assunzione delle 55 crociere saltate nel 2021, mentre per il 2022 si stimano 248 toccate potenziali (calcolando una

riduzione del 40% rispetto al 2019 a causa della pandemia, anche qui con metodo oscuro), di cui, stima il Governo,

128 saranno cancellate e 120 approderanno a Marghera. Per le cancellazioni (55+128) si concedono 90mila euro a

toccata e per le seconde (120) 70mila euro. Numeri del tutto incongruenti col bilancio di Vtp, che nel 2019, con 413

toccate (secondo le stime governative), fatturava 34 milioni di euro, di cui almeno 4 derivanti per sua ammissione da

'entrate ancillari'. Ogni toccata in Stazione Marittima cioè varrebbe a spanne 72mila: generosissimi quindi i 90mila

euro riconosciuti dal Governo, per non parlare dei 70mila su approdi che saranno fatturati da Vtp. In compenso,

Shipping Italy

Venezia
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come già raccontato, l' indotto è stato completamente dimenticato, dal momento che per tutto il resto della filiera il

Dl stanzia 10 milioni solo per l' eventuale copertura dei redditi dei lavoratori laddove 'non sia possibile fare ricorso agli

strumenti già previsti a legislazione vigente'. La relazione, infine, dettaglia la distribuzione dei 157 milioni di euro

stanziati per gli approdi alternativi, esplicitando (al punto 3 della relativa tabella, che riportiamo di seguito) che 65 di

essi serviranno anche all' escavo del Canale Vittorio Emanuele III. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Venezia e le crociere negate: ecco le proposte Confitarma

ROMA Beniamino Maltese, vicepresidente Confitarma e vicepresidente esecutivo

Costa Crociere, è intervenuto all'audizione sul disegno di legge n.2329, di

conversione, del Dl 103/2021 sulle misure per la salvaguardia di Venezia e per la

tutela del lavoro, illustrando la posizione dell'industria armatoriale e avanzando

proposte. Il vicepresidente Maltese, ha ricordato che la Confederazione Italiana

Armatori insieme alla sua associata Costa Crociere, unica compagnia con navi di

bandiera italiana, comprendono come la scelta del Governo rientri nell'impegno di

sostenibilità del Paese in linea con l'Agenda 2030. Del resto, Confitarma e altre

associazioni hanno dimostrato da tempo la disponibilità a lasciare le banchine della

Stazione Marittima di Venezia in attesa di scali alternativi, lavorando per

salvaguardare l 'economia e il lavoro portuale di Venezia. Le compagnie

crocieristiche e Confitarma si uniscono allo sforzo responsabile del Paese. Tuttavia,

siamo rimasti sorpresi circa la decisione di fissare la data dello stop con un

preavviso di soli 15 giorni ha affermato Maltese questo causerà un inevitabile

rallentamento nella ripresa dell'industria crocieristica, già gravemente colpita dalla

pandemia e con essa anche della ripresa economica di Venezia e del Paese che dal

turismo traggono circa il 13% del PIL e a cui le crociere contribuiscono in maniera significativa. Confitarma ha inoltre

avanzato le proprie proposte per rendere più efficace la portata del decreto. Anzitutto, il concessionario Venezia

Terminal Passeggeri (VTP) deve continuare ad avere un ruolo di garanzia e di capacità di mantenimento

dell'occupazione di tutte le attività che ruotano intorno alle operazioni di una nave (rimorchiatori, piloti, spedizionieri,

portabagagli, bunkeratori, operatori della logistica). In secondo luogo, al commissario straordinario dovranno essere

concesse deleghe e poteri che replichino il modello Genova che ha consentito di ricostruire in tempi record il Ponte

Morandi, rafforzando il ruolo del porto di Genova e dando lustro al Paese. Confitarma auspica che si apra un tavolo

di lavoro permanente con il commissario straordinario, il quale speriamo sia dotato di quei poteri straordinari che

diano certezze all'industria che oggi è chiamata a trasferirsi altrove e dovrà impegnarsi successivamente a tornare e

che renda possibile entro il 2023 un rilancio del Porto di Venezia non solo collegato al traffico crocieristico ma anche

a quello commerciale, anche grazie al miglioramento del canale marittimo Petroli. Per quanto riguarda gli approdi

alternativi, oltre a quelli previsti a Marghera Nord, Confitarma suggerisce la possibilità di creare maggiori sinergie con

il porto di Trieste (Portovecchio), previo accordo con il concessionario, con una modalità simile a quella che sarà

adottata a Marghera. Anche sul tema degli indennizzi, Confitarma auspica un tavolo che possa discutere del tema

apportando alcune modifiche a quanto previsto, con criteri che tengano conto degli investimenti necessari alle

compagnie per la gestione dei propri clienti.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Porti: Venezia, da Intesa Sanpaolo 1 mld credito per Pmi

(ANSA) - VENEZIA, 30 LUG - Intesa Sanpaolo ha siglato un accordo con l'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale per lo sviluppo dell'

attività degli scali di Venezia e Chioggia, stanziando un plafond di un miliardo di

euro di nuovo credito alle piccole e medie imprese. L' iniziativa rientra nei

progetti previsti dal programma "Motore Italia" di Intesa Sanpaolo, tra i cui

obiettivi figurano la spinta alla ripresa degli investimenti 4.0 sostenibili delle Pmi

e la crescita attraverso il ricorso alla finanza straordinaria e alla digitalizzazione.

Per il presidente dell' Authority, Fulvio Lino Di Blasio, l' accordo "rappresenta un

primo passo importante nella direzione della creazione di opportunità e

strumenti che abilitano lo sviluppo del porto e del suo retroporto, in quanto

promuove una importante piattaforma di collaborazione su tematiche verticali

aventi carattere strategico". (ANSA).
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Intesa SanPaolo: 1 miliardo euro ad Autorità Portuale Venezia

Per rilancio economia del mare e del retroporto

Venezia, 30 lug. (askanews) - Intesa Sanpaolo ha siglato un accordo con l'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (AdSP) per lo

sviluppo dell' attività portuale e dell' economia ad essa collegata con importanti

impatti positivi anche per l' entroterra veneziano. Stanziato un plafond di un

miliardo di euro di nuovo credito. L' iniziativa - si legge in un comunicato - rientra

nei progetti previsti da Motore Italia, il nuovo programma di Intesa Sanpaolo di

finanziamenti e iniziative per consentire alle piccole e medie imprese sia di

superare la fase di difficoltà causata dalla crisi pandemica e sia di rilanciarsi

attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea con i futuri obiettivi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Recovery Plan). In particolare, l' accordo ha

tra gli obiettivi la spinta alla ripresa degli investimenti 4.0 sostenibili delle piccole

e medie imprese e la crescita attraverso il ricorso alla finanza straordinaria e alla

digitalizzazione, promuovendo e sostenendo progetti strutturali nazionali e

territoriali, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in filiera e iniziative ad

elevato impatto economico e sociale che possano attrarre investitori.

"Muovendoci nell' ambito degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza abbiamo sottoscritto questo importante accordo con AdSP che mira a dare ulteriore nuovo impulso al

sistema portuale veneto e all' economia locale che ne deriva, puntando ad aumentarne l' attrattività e lo sviluppo. - ha

spiegato Francesca Nieddu, direttore regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo. - Mettiamo a

disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi, come il programma sviluppo filiere, per

accelerare il rilancio insieme al sistema territoriale, con un impegno orientato a un futuro sostenibile dal punto di vista

economico, ambientale e sociale". "L' Accordo sottoscritto rappresenta un primo passo importante nella direzione

della creazione di opportunità e strumenti che abilitano lo sviluppo del porto e del suo retroporto, in quanto promuove

una importante piattaforma di collaborazione su tematiche verticali aventi carattere strategico per le Autorità d i

Sistema Portuale in generale e per quella di Venezia e Chioggia in particolare. - dichiara Fulvio Lino Di Blasio,

presidente AdSP - Gli ambiti di collaborazione vanno dalla promozione dell' innovazione (anche digitale), all'

attrazione investimenti (penso anche alla ZLS), alla finanza agevolata e alla promozione di uno sviluppo sostenibile,

temi sui quali questo Ente è sempre più impegnato. Saluto quindi con favore la dotazione di uno strumento molto

importante che consentirà di mettere a valore le eccellenze e le specificità del sistema portuale e logistico veneto,

proprio in questo momento in cui si aspettano sfide complesse che richiedono solide sinergie e collaborazioni di

progetti innovativi e di rete".
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Intesa Sanpaolo ha siglato accordo con AdSP Adriatico settentrionale per sviluppo attività
portuale

(FERPRESS) Venezia, 30 LUG Intesa Sanpaolo ha siglato un accordo con

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (AdSP) per lo

sviluppo dell'attività portuale e dell'economia ad essa collegata con importanti

impatti positivi anche per l'entroterra veneziano. Stanziato un plafond di un

miliardo di euro di nuovo credito.L'iniziativa rientra nei progetti previsti da

Motore Italia, il nuovo programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e

iniziative per consentire alle piccole e medie imprese sia di superare la fase di

difficoltà causata dalla crisi pandemica e sia di rilanciarsi attraverso progetti di

sviluppo e crescita, in linea con i futuri obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza (Recovery Plan).In particolare, l'accordo ha tra gli obiettivi la

spinta alla ripresa degli investimenti 4.0 sostenibili delle piccole e medie

imprese e la crescita attraverso il ricorso alla finanza straordinaria e alla

digitalizzazione, promuovendo e sostenendo progetti strutturali nazionali e

territoriali, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in filiera e iniziative

ad elevato impatto economico e sociale che possano attrarre investitori. In

quest'ambito, in coerenza con le prossime iniziative pubbliche previste dal

PNRR per migliorare la competitività del sistema portuale, sono previste le seguenti attività:accompagnare le imprese

nel processo evolutivo verso criteri orientati ai principi dell'ESG Environment, Social & Governance e della Circular

Economy;realizzazione di iniziative rivolte allo sviluppo e alla promozione dell'innovazione nel territorio;sostegno alla

nascita di nuove imprese e alla loro crescita;promozione di forme strutturate di collaborazione in reti di filiera delle

piccole e medie e delle microimprese, favorendo l'accesso al Programma Filiere di Intesa Sanpaolo;promozione di

nuovi investimenti produttivi anche a seguito di attività di attrazione e di reshoring;formazione manageriale nelle

imprese a partire dagli aspetti della gestione innovativa della finanza;favorire e sostenere investimenti anche esteri

che possano generare nuove opportunità di sviluppo economico e sociale del territorio;promuovere iniziative di

welfare e di impact banking in ottica Corporate Social Responsibility (CSR).Da quanto emerge da una ricerca curata

da SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, il settore marittimo nel Veneto ha un'importanza strategica, infatti attiva

3 miliardi di euro di valore aggiunto. Le industrie della regione hanno generato nel 2020 un import-export via mare pari

a oltre 22 miliardi di euro. Si pensi che questa cifra rappresenta il 30% del totale interscambio del territorio e questo

indica come il sistema produttivo sia fortemente dipendente dalla logistica marittima e dalla portualità.La regione

vanta un numero di imprese che lavorano nel settore della logistica merci pari a circa 10mila unità ed occupano

82.800 mila addetti.L'impatto della pandemia è stato significativo anche nel segmento merci; per quanto riguarda i 3

mesi del 2021 lo scalo ha movimentato 5,5 milioni di tonnellate (flessione del -4,9% sul 2020); buon recupero delle

rinfuse solide che si sono attestate sul +10,5% e con i prodotti cerealicoli e siderurgici a segnare rispettivamente un

+17,4% e un +31,8%. Importante il traffico container che ha visto nel 2020 totalizzare quasi 530mila Teus; nei primi

tre mesi dell'anno sono stati superati i 123mila Teus.Muovendoci nell'ambito degli obiettivi del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza abbiamo sottoscritto questo importante accordo con AdSP che mira a dare ulteriore nuovo

impulso al sistema portuale veneto e all'economia locale che ne deriva, puntando ad aumentarne l'attrattività e lo

sviluppo. ha spiegato Francesca Nieddu, direttore regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo.

Mettiamo a disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi, come il programma sviluppo
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ambientale e sociale.L'Accordo sottoscritto rappresenta un primo passo importante nella direzione della creazione

di opportunità e strumenti che abilitano lo sviluppo del porto e del suo retroporto, in quanto promuove una importante

piattaforma di collaborazione su tematiche verticali aventi carattere strategico per le Autorità di Sistema Portuale in

generale e per quella di Venezia e Chioggia in particolare. dichiara Fulvio Lino Di Blasio, presidente AdSP Gli ambiti

di collaborazione vanno dalla promozione dell'innovazione (anche digitale), all'attrazione investimenti (penso anche

alla ZLS), alla finanza agevolata e alla promozione di uno sviluppo sostenibile, temi sui quali questo Ente è sempre

più impegnato. Saluto quindi con favore la dotazione di uno strumento molto importante che consentirà di mettere a

valore le eccellenze e le specificità del sistema portuale e logistico veneto, proprio in questo momento in cui si

aspettano sfide complesse che richiedono solide sinergie e collaborazioni di progetti innovativi e di rete.

FerPress
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NTESA SANPAOLO E AdSP MAS INSIEME PER IL RILANCIO DELL' ECONOMIA DEL MARE
E DEL RETROPORTO

UN MILIARDO DI NUOVO CREDITO PER LE PMI DEL TERRITORIO -

spinta agli investimenti 4.0 sostenibili e supporto alla crescita attraverso

finanza straordinaria e digitalizzazione -promozione dell' attrattività produttiva

e del reshoring -sostegno agli investimenti esteri per generare nuove

opportunità di sviluppo economico e sociale del territorio -il settore marittimo

veneto attiva 3 miliardi di euro di valore aggiunto; le industrie della regione

hanno generato nel 2020 un import-export via mare pari a oltre 22 miliardi di

euro (fonte SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno) Venezia -Intesa

Sanpaolo ha siglato un accordo con l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale (AdSP) per lo sviluppo dell' attività portuale e dell'

economia ad essa collegata con importanti impatti positivi anche per l'

entroterra veneziano. Stanziato un plafond di un miliardo di euro di nuovo

credito. L' iniziativa rientra nei progetti previsti da Motore Italia, il nuovo

programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e iniziative per consentire alle

piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà causata dalla crisi

pandemica e sia di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea

con i futuri obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Recovery Plan). In particolare, l' accordo ha tra gli

obiettivi la spinta alla ripresa degli investimenti 4.0 sostenibili delle piccole e medie imprese e la crescita attraverso il

ricorso alla finanza straordinaria e alla digitalizzazione, promuovendo e sostenendo progetti strutturali nazionali e

territoriali, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in filiera e iniziative ad elevato impatto economico e sociale

che possano attrarre investitori. In quest' ambito, in coerenza con le prossime iniziative pubbliche previste dal PNRR

per migliorare la competitività del sistema portuale, sono previste le seguenti attività: -accompagnare le imprese nel

processo evolutivo verso criteri orientati ai principi dell' ESG - Environment, Social & Governance e della Circular

Economy; - realizzazione di iniziative rivolte allo sviluppo e alla promozione dell' innovazione nel territorio; -sostegno

alla nascita di nuove imprese e alla loro crescita; -promozione di forme strutturate di collaborazione in reti di filiera

delle piccole e medie e delle microimprese, favorendo l' accesso al Programma Filiere di Intesa Sanpaolo; -

promozione di nuovi investimenti produttivi anche a seguito di attività di attrazione e di reshoring; -formazione

manageriale nelle imprese a partire dagli aspetti della gestione innovativa della finanza; -favorire e sostenere

investimenti anche esteri che possano generare nuove opportunità di sviluppo economico e sociale del territorio; -

promuovere iniziative di welfare e di impact banking in ottica Corporate Social Responsibility ('CSR'). Da quanto

emerge da una ricerca curata da SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, il settore marittimo nel Veneto ha un'

importanza strategica, infatti attiva 3 miliardi di euro di valore aggiunto. Le industrie della regione hanno generato nel

2020 un import-export via mare pari a oltre 22 miliardi di euro. Si pensi che questa cifra rappresenta il 30% del totale

interscambio del territorio e questo indica come il sistema produttivo sia fortemente dipendente dalla logistica

marittima e dalla portualità. La regione vanta un numero di imprese che lavorano nel settore della logistica merci pari a

circa 10mila unità ed occupano 82.800 mila addetti. L' impatto della pandemia è stato significativo anche nel

segmento merci; per quanto riguarda i 3 mesi del 2021 lo scalo ha movimentato 5,5 milioni di tonnellate (flessione del

-4,9% sul 2020); buon recupero delle rinfuse solide che si sono attestate sul +10,5% e con i prodotti cerealicoli e

siderurgici a segnare rispettivamente un +17,4% e un +31,8%. Importante il traffico container che ha visto nel 2020

Il Nautilus
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ambito degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza abbiamo sottoscritto questo importante accordo

con AdSP che mira a dare ulteriore nuovo impulso al sistema portuale veneto e all' economia locale che ne deriva,

puntando ad aumentarne l' attrattività e lo sviluppo. - ha spiegato Francesca Nieddu, direttore regionale Veneto Est e

Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo. - Mettiamo a disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di

supporti operativi, come il programma sviluppo filiere, per accelerare il rilancio insieme al sistema territoriale, con un

impegno orientato a un futuro sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e sociale'. 'L' Accordo sottoscritto

rappresenta un primo passo importante nella direzione della creazione di opportunità e strumenti che abilitano lo

sviluppo del porto e del suo retroporto, in quanto promuove una importante piattaforma di collaborazione su

tematiche verticali aventi carattere strategico per le Autorità di Sistema Portuale in generale e per quella di Venezia e

Chioggia in particolare. - dichiara Fulvio Lino Di Blasio, presidente AdSP - Gli ambiti di collaborazione vanno dalla

promozione dell' innovazione (anche digitale), all' attrazione investimenti (penso anche alla ZLS), alla finanza

agevolata e alla promozione di uno sviluppo sostenibile, temi sui quali questo Ente è sempre più impegnato. Saluto

quindi con favore la dotazione di uno strumento molto importante che consentirà di mettere a valore le eccellenze e le

specificità del sistema portuale e logistico veneto, proprio in questo momento in cui si aspettano sfide complesse che

richiedono solide sinergie e collaborazioni di progetti innovativi e di rete'.
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L' AdSP dell' Adriatico Settentrionale ha siglato un accordo con l' istituto bancario Intesa
Sanpaolo

Stanziato un plafond di un miliardo di euro di nuovo credito L' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP) ha siglato un

accordo con Intesa Sanpaolo nell' ambito dei progetti previsti da Motore

Italia, il nuovo programma dell' istituto bancario di finanziamenti e iniziative

per consentire alle piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà

causata dalla crisi pandemica e sia di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo

e crescita, in linea con i futuri obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (Recovery Plan). L' intesa prevede lo stanziamento di un plafond di

un miliardo di euro di nuovo credito. In particolare, l' accordo ha tra gli obiettivi

la spinta alla ripresa degli investimenti 4.0 sostenibili delle piccole e medie

imprese e la crescita attraverso il ricorso alla finanza straordinaria e alla

digitalizzazione, promuovendo e sostenendo progetti strutturali nazionali e

territoriali, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in filiera e iniziative

ad elevato impatto economico e sociale che possano attrarre investitori.

«Muovendoci nell' ambito degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza - ha spiegato Francesca Nieddu, direttore regionale Veneto Est e

Friuli Venezia Giulia di Intesa Sanpaolo - abbiamo sottoscritto questo importante accordo con AdSP che mira a dare

ulteriore nuovo impulso al sistema portuale veneto e all' economia locale che ne deriva, puntando ad aumentarne l'

attrattività e lo sviluppo. Mettiamo a disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi,

come il programma sviluppo filiere, per accelerare il rilancio insieme al sistema territoriale, con un impegno orientato a

un futuro sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e sociale». «L' accordo sottoscritto - ha commentato

Fulvio il presidente dell' AdSP dell' Adriatico Settentrionale, Lino Di Blasio - rappresenta un primo passo importante

nella direzione della creazione di opportunità e strumenti che abilitano lo sviluppo del porto e del suo retroporto, in

quanto promuove una importante piattaforma di collaborazione su tematiche verticali aventi carattere strategico per le

Autorità di Sistema Portuale in generale e per quella di Venezia e Chioggia in particolare. Gli ambiti di collaborazione

vanno dalla promozione dell' innovazione (anche digitale), all' attrazione investimenti (penso anche alla ZLS), alla

finanza agevolata e alla promozione di uno sviluppo sostenibile, temi sui quali questo ente è sempre più impegnato.

Saluto quindi con favore la dotazione di uno strumento molto importante che consentirà di mettere a valore le

eccellenze e le specificità del sistema portuale e logistico veneto, proprio in questo momento in cui si aspettano sfide

complesse che richiedono solide sinergie e collaborazioni di progetti innovativi e di rete».

Informare

Venezia
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INTESA SANPAOLO E L'ADSP DEL MARE ADRIATICO SETTENTRIONALE INSIEME PER IL
RILANCIO DELL'ECONOMIA DEL MARE E DEL RETROPORTO

UN MILIARDO DI NUOVO CREDITO PER LE PMI DEL TERRITORIO

spinta agli investimenti 4.0 sostenibili e supporto alla crescita attraverso

finanza straordinaria e digitalizzazione promozione dell'attrattività produttiva e

del reshoring sostegno agli investimenti esteri per generare nuove opportunità

di sviluppo economico e sociale del territorio il settore marittimo veneto attiva

3 miliardi di euro di valore aggiunto; le industrie della regione hanno generato

nel 2020 un import-export via mare pari a oltre 22 miliardi di euro (fonte SRM

- Studi e Ricerche per il Mezzogiorno) Venezia, 30 luglio 2021 - Intesa

Sanpaolo ha siglato un accordo con l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale (AdSP) per lo sviluppo dell'attività portuale e

dell'economia ad essa collegata con importanti impatti positivi anche per

l'entroterra veneziano . Stanziato un plafond di un miliardo di euro di nuovo

credito. L'iniziativa rientra nei progetti previsti da Motore Italia, il nuovo

programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e iniziative per consentire alle

piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà causata dalla crisi

pandemica e sia di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea

con i futuri obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ( Recovery Plan ). In particolare, l'accordo ha tra gli

obiettivi la spinta alla ripresa degli investimenti 4.0 sostenibili delle piccole e medie imprese e la crescita attraverso il

ricorso alla finanza straordinaria e alla digitalizzazione, promuovendo e sostenendo progetti strutturali nazionali e

territoriali, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in filiera e iniziative ad elevato impatto economico e sociale

che possano attrarre investitori. In quest'ambito, in coerenza con le prossime iniziative pubbliche previste dal PNRR

per migliorare la competitività del sistema portuale, sono previste le seguenti attività: accompagnare le imprese nel

processo evolutivo verso criteri orientati ai principi dell'ESG - Environment, Social & Governance e della Circular

Economy; realizzazione di iniziative rivolte allo sviluppo e alla promozione dell'innovazione nel territorio; sostegno alla

nascita di nuove imprese e alla loro crescita; promozione di forme strutturate di collaborazione in reti di filiera delle

piccole e medie e delle microimprese, favorendo l'accesso al Programma Filiere di Intesa Sanpaolo; promozione di

nuovi investimenti produttivi anche a seguito di attività di attrazione e di reshoring; formazione manageriale nelle

imprese a partire dagli aspetti della gestione innovativa della finanza; favorire e sostenere investimenti anche esteri

che possano generare nuove opportunità di sviluppo economico e sociale del territorio; promuovere iniziative di

welfare e di impact banking in ottica Corporate Social Responsibility ('CSR'). Da quanto emerge da una ricerca curata

da SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, il settore marittimo nel Veneto ha un'importanza strategica, infatti

attiva 3 miliardi di euro di valore aggiunto. Le industrie della regione hanno generato nel 2020 un import-export via

mare pari a oltre 22 miliardi di euro. Si pensi che questa cifra rappresenta il 30% del totale interscambio del territorio

e questo indica come il sistema produttivo sia fortemente dipendente dalla logistica marittima e dalla portualità. La

regione vanta un numero di imprese che lavorano nel settore della logistica merci pari a circa 10mila unità ed

occupano 82.800 mila addetti. L'impatto della pandemia è stato significativo anche nel segmento merci; per quanto

riguarda i 3 mesi del 2021 lo scalo ha movimentato 5,5 milioni di tonnellate (flessione del -4,9% sul 2020); buon

recupero delle rinfuse solide che si sono attestate sul +10,5% e con i prodotti cerealicoli e siderurgici a segnare

rispettivamente un +17,4% e un +31,8%. Importante il traffico container che ha visto nel 2020 totalizzare quasi
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con AdSP che mira a dare ulteriore nuovo impulso al sistema portuale veneto e all'economia locale che ne deriva,

puntando ad aumentarne l'attrattività e lo sviluppo. ha spiegato Francesca Nieddu , direttore regionale Veneto Est e

Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo . - Mettiamo a disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di

supporti operativi, come il programma sviluppo filiere, per accelerare il rilancio insieme al sistema territoriale, con un

impegno orientato a un futuro sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e sociale'. 'L'Accordo sottoscritto

rappresenta un primo passo importante nella direzione della creazione di opportunità e strumenti che abilitano lo

sviluppo del porto e del suo retroporto, in quanto promuove una importante piattaforma di collaborazione su

tematiche verticali aventi carattere strategico per le Autorità di Sistema Portuale in generale e per quella di Venezia e

Chioggia in particolare. - dichiara Fulvio Lino Di Blasio , presidente AdSP Gli ambiti di collaborazione vanno dalla

promozione dell'innovazione (anche digitale), all'attrazione investimenti (penso anche alla ZLS), alla finanza agevolata

e alla promozione di uno sviluppo sostenibile, temi sui quali questo Ente è sempre più impegnato. Saluto quindi con

favore la dotazione di uno strumento molto importante che consentirà di mettere a valore le eccellenze e le specificità

del sistema portuale e logistico veneto, proprio in questo momento in cui si aspettano sfide complesse che richiedono

solide sinergie e collaborazioni di progetti innovativi e di rete'.
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Un miliardo per rilanciare economia del mare

Accordo tra Intesa Sanpaolo e AdSp Mare Adriatico settentrionale

Redazione

VENEZIA Un miliardo per rilanciare l'economia del mare e del retroporto di

Venezia. Intesa Sanpaolo ha siglato un accordo con l'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale per lo sviluppo dell'attività portuale e

dell'economia ad essa collegata con importanti impatti positivi anche per

l'entroterra veneziano, stanziando appunto, un plafond di un miliardo di euro di

nuovo credito. L'iniziativa rientra nei progetti previsti da Motore Italia, il nuovo

programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e iniziative per consentire alle

piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà causata dalla crisi

pandemica e sia di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea

con i futuri obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Recovery

Plan). In particolare, l'accordo ha tra gli obiettivi la spinta alla ripresa degli

investimenti 4.0 sostenibili delle piccole e medie imprese e la crescita

attraverso il ricorso alla finanza straordinaria e alla digitalizzazione,

promuovendo e sostenendo progetti strutturali nazionali e territoriali,

programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in filiera e iniziative ad elevato

impatto economico e sociale che possano attrarre investitori. n quest'ambito,

in coerenza con le prossime iniziative pubbliche previste dal PNRR per migliorare la competitività del sistema

portuale, sono previste le seguenti attività: accompagnare le imprese nel processo evolutivo verso criteri orientati ai

principi dell'ESG Environment, Social & Governance e della Circular Economy; realizzazione di iniziative rivolte allo

sviluppo e alla promozione dell'innovazione nel territorio; sostegno alla nascita di nuove imprese e alla loro crescita;

promozione di forme strutturate di collaborazione in reti di filiera delle piccole e medie e delle microimprese,

favorendo l'accesso al Programma Filiere di Intesa Sanpaolo; promozione di nuovi investimenti produttivi anche a

seguito di attività di attrazione e di reshoring; formazione manageriale nelle imprese a partire dagli aspetti della

gestione innovativa della finanza; favorire e sostenere investimenti anche esteri che possano generare nuove

opportunità di sviluppo economico e sociale del territorio; promuovere iniziative di welfare e di impact banking in

ottica Corporate Social Responsibility (CSR). Da quanto emerge da una ricerca curata da SRM Studi e Ricerche per

il Mezzogiorno, il settore marittimo nel Veneto ha un'importanza strategica, infatti attiva 3 miliardi di euro di valore

aggiunto. Le industrie della regione hanno generato nel 2020 un import-export via mare pari a oltre 22 miliardi di euro.

Si pensi che questa cifra rappresenta il 30% del totale interscambio del territorio e questo indica come il sistema

produttivo sia fortemente dipendente dalla logistica marittima e dalla portualità. La regione vanta un numero di

imprese che lavorano nel settore della logistica merci pari a circa 10mila unità ed occupano 82.800 mila addetti.

L'impatto della pandemia è stato significativo anche nel segmento merci; per quanto riguarda i tre mesi del 2021 lo

scalo ha movimentato 5,5 milioni di tonnellate (flessione del -4,9% sul 2020); buon recupero delle rinfuse solide che si

sono attestate sul +10,5% e con i prodotti cerealicoli e siderurgici a segnare rispettivamente un +17,4% e un +31,8%.

Importante il traffico container che ha visto nel 2020 totalizzare quasi 530mila teu; nei primi tre mesi dell'anno sono

stati superati i 123mila Teu. Muovendoci nell'ambito degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

abbiamo sottoscritto questo importante accordo con AdSp che mira a dare ulteriore nuovo impulso al sistema

Messaggero Marittimo

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 86

portuale veneto e all'economia locale che ne deriva, puntando ad aumentarne l'attrattività e lo sviluppo. ha spiegato

Francesca Nieddu, direttore regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo. Mettiamo a disposizione

nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi, come il programma sviluppo filiere, per accelerare il

rilancio insieme al sistema territoriale, con un impegno orientato a un futuro sostenibile dal punto di vista economico,
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ambientale e sociale. L'Accordo sottoscritto rappresenta un primo passo importante nella direzione della creazione

di opportunità e strumenti che abilitano lo sviluppo del porto e del suo retroporto, in quanto promuove una importante

piattaforma di collaborazione su tematiche verticali aventi carattere strategico per le Autorità di Sistema Portuale in

generale e per quella di Venezia e Chioggia in particolare. dichiara Fulvio Lino Di Blasio, presidente AdSp Gli ambiti di

collaborazione vanno dalla promozione dell'innovazione (anche digitale), all'attrazione investimenti (penso anche alla

ZLS), alla finanza agevolata e alla promozione di uno sviluppo sostenibile, temi sui quali questo Ente è sempre più

impegnato. Saluto quindi con favore la dotazione di uno strumento molto importante che consentirà di mettere a

valore le eccellenze e le specificità del sistema portuale e logistico veneto, proprio in questo momento in cui si

aspettano sfide complesse che richiedono solide sinergie e collaborazioni di progetti innovativi e di rete.
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Venezia, rilancio economia del mare: accordo tra Intesa Sanpaolo e AdSP

Un miliardo di nuovo credito per le PMI del territorio da dx: Pietro Pelù,

Direttore Commerciale Imprese e Francesca Nieddu, Direttore Regionale

Veneto Est e Friuli VG entrambi di Intesa Sanpaolo e Fulvio Lino Di Blasio e

Martino Conticelli, rispettivamente Presidente e Segretario Generale dell'

AdSP del Mare Adriatico Settentrionale Venezia, 30 luglio 2021 - Intesa

Sanpaolo ha siglato un accordo con l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale (AdSP) per lo sviluppo dell' attività portuale e dell'

economia ad essa collegata con importanti impatti positivi anche per l'

entroterra veneziano . Stanziato un plafond di un miliardo di euro di nuovo

credito. L' iniziativa rientra nei progetti previsti da Motore Italia, il nuovo

programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e iniziative per consentire alle

piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà causata dalla crisi

pandemica e sia di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea

con i futuri obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ( Recovery

Plan ). In particolare, l' accordo ha tra gli obiettivi la spinta alla ripresa degli

investimenti 4.0 sostenibili delle piccole e medie imprese e la crescita

attraverso il ricorso alla finanza straordinaria e alla digitalizzazione, promuovendo e sostenendo progetti strutturali

nazionali e territoriali, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in filiera e iniziative ad elevato impatto

economico e sociale che possano attrarre investitori. In quest' ambito, in coerenza con le prossime iniziative

pubbliche previste dal PNRR per migliorare la competitività del sistema portuale, sono previste le seguenti attività:

accompagnare le imprese nel processo evolutivo verso criteri orientati ai principi dell' ESG - Environment, Social &

Governance e della Circular Economy; realizzazione di iniziative rivolte allo sviluppo e alla promozione dell'

innovazione nel territorio; sostegno alla nascita di nuove imprese e alla loro crescita; promozione di forme strutturate

di collaborazione in reti di filiera delle piccole e medie e delle microimprese, favorendo l' accesso al Programma

Filiere di Intesa Sanpaolo; promozione di nuovi investimenti produttivi anche a seguito di attività di attrazione e di

reshoring; formazione manageriale nelle imprese a partire dagli aspetti della gestione innovativa della finanza; favorire

e sostenere investimenti anche esteri che possano generare nuove opportunità di sviluppo economico e sociale del

territorio; promuovere iniziative di welfare e di impact banking in ottica Corporate Social Responsibility ('CSR'). Da

quanto emerge da una ricerca curata da SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, il settore marittimo nel Veneto ha

un' importanza strategica, infatti attiva 3 miliardi di euro di valore aggiunto. Le industrie della regione hanno generato

nel 2020 un import-export via mare pari a oltre 22 miliardi di euro. Si pensi che questa cifra rappresenta il 30% del

totale interscambio del territorio e questo indica come il sistema produttivo sia fortemente dipendente dalla logistica

marittima e dalla portualità. La regione vanta un numero di imprese che lavorano nel settore della logistica merci pari a

circa 10mila unità ed occupano 82.800 mila addetti. L' impatto della pandemia è stato significativo anche nel

segmento merci; per quanto riguarda i 3 mesi del 2021 lo scalo ha movimentato 5,5 milioni di tonnellate (flessione del

-4,9% sul 2020); buon recupero delle rinfuse solide che si sono attestate sul +10,5% e con i prodotti cerealicoli e

siderurgici a segnare rispettivamente un +17,4% e un +31,8%. Importante il traffico container che ha visto nel 2020

totalizzare quasi 530mila Teus; nei primi tre mesi dell' anno sono stati superati i 123mila Teus. 'Muovendoci nell'

ambito degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza abbiamo sottoscritto questo importante accordo

con AdSP che mira a dare ulteriore nuovo impulso al sistema portuale
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veneto e all' economia locale che ne deriva, puntando ad aumentarne l' attrattività e lo sviluppo. - ha spiegato

Francesca Nieddu , direttore regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo . - Mettiamo a disposizione

nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi, come il programma sviluppo filiere, per accelerare il

rilancio insieme al sistema territoriale, con un impegno orientato a un futuro sostenibile dal punto di vista economico,

ambientale e sociale'. 'L' Accordo sottoscritto rappresenta un primo passo importante nella direzione della creazione

di opportunità e strumenti che abilitano lo sviluppo del porto e del suo retroporto, in quanto promuove una importante

piattaforma di collaborazione su tematiche verticali aventi carattere strategico per le Autorità di Sistema Portuale in

generale e per quella di Venezia e Chioggia in particolare. - dichiara Fulvio Lino Di Blasio , presidente AdSP - Gli

ambiti di collaborazione vanno dalla promozione dell' innovazione (anche digitale), all' attrazione investimenti (penso

anche alla ZLS), alla finanza agevolata e alla promozione di uno sviluppo sostenibile, temi sui quali questo Ente è

sempre più impegnato. Saluto quindi con favore la dotazione di uno strumento molto importante che consentirà di

mettere a valore le eccellenze e le specificità del sistema portuale e logistico veneto, proprio in questo momento in

cui si aspettano sfide complesse che richiedono solide sinergie e collaborazioni di progetti innovativi e di rete'.
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Intesa Sanpaolo, plafond da 1 miliardo per il porto di Venezia

Mauro Pincio

L' accordo prevede un aiuto alle piccole e medie imprese colpite dalla

pandemia: "Gli obiettivi sono fissati dal Recovery Plan" Venezia - Intesa

Sanpaolo ha siglato un accordo con l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale (AdSP) per lo sviluppo dell' attività portuale e dell'

economia ad essa collegata con importanti impatti positivi anche per l'

entroterra veneziano . Stanziato un plafond di un miliardo di euro di nuovo

credito. Lo comunica la banca in una nota. L' iniziativa rientra nei progetti

previsti da Motore Italia, i l nuovo programma di Intesa Sanpaolo di

finanziamenti e iniziative per consentire alle piccole e medie imprese sia di

superare la fase di difficoltà causata dalla crisi pandemica e sia di rilanciarsi

attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea con i futuri obiettivi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Recovery Plan). I porti del Veneto generano

3 miliardi di euro Da quanto emerge da una ricerca curata da SRM - Studi e

Ricerche per il Mezzogiorno, il settore marittimo nel Veneto ha un' importanza

strategica, i nfatti attiva 3 miliardi di euro di valore aggiunto. Le industrie della

regione hanno generato nel 2020 un import-export via mare pari a oltre 22

miliardi di euro . Si pensi che questa cifra rappresenta il 30% del totale interscambio del territorio e questo indica

come il sistema produttivo sia fortemente dipendente dalla logistica marittima e dalla portualità. La regione vanta un

numero di imprese che lavorano nel settore della logistica merci pari a circa 10mila unità ed occupano 82.800 mila

addetti. L' impatto della pandemia è stato significativo anche nel segmento merci; per quanto riguarda i 3 mesi del

2021 lo scalo ha movimentato 5,5 milioni di tonnellate (flessione del -4,9% sul 2020); buon recupero delle rinfuse

solide che si sono attestate sul +10,5% e con i prodotti cerealicoli e siderurgici a segnare rispettivamente un +17,4%

e un +31,8%. Importante il traffico container che ha visto nel 2020 totalizzare quasi 530mila Teus; nei primi tre mesi

dell' anno sono stati superati i 123mila Teus. 'Muovendoci nell' ambito degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza abbiamo sottoscritto questo importante accordo con AdSP che mira a dare ulteriore nuovo impulso al

sistema portuale veneto e all' economia locale che ne deriva, puntando ad aumentarne l' attrattività e lo sviluppo. - ha

spiegato Francesca Nieddu , direttore regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo. - Mettiamo a

disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi, come il programma sviluppo filiere, per

accelerare il rilancio insieme al sistema territoriale, con un impegno orientato a un futuro sostenibile dal punto di vista

economico, ambientale e sociale'. 'L' Accordo sottoscritto rappresenta un primo passo importante nella direzione

della creazione di opportunità e strumenti che abilitano lo sviluppo del porto e del suo retroporto, in quanto promuove

una importante piattaforma di collaborazione su tematiche verticali aventi carattere strategico per le Autorità d i

Sistema Portuale in generale e per quella di Venezia e Chioggia in particolare. - dichiara Fulvio Lino Di Blasio ,

presidente AdSP - Gli ambiti di collaborazione vanno dalla promozione dell' innovazione (anche digitale), all'

attrazione investimenti (penso anche alla ZLS), alla finanza agevolata e alla promozione di uno sviluppo sostenibile,

temi sui quali questo Ente è sempre più impegnato. Saluto quindi con favore la dotazione di uno strumento molto

importante che consentirà di mettere a valore le eccellenze e le specificità del sistema portuale e logistico veneto,

proprio in questo momento in cui si aspettano sfide complesse che richiedono solide sinergie e collaborazioni di
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Da Intesa Sanpaolo 1 miliardo di euro di credito per le aziende del sistema portuale veneto

Intesa Sanpaolo ha siglato un accordo con l' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico settentrionale (AdSP) per lo sviluppo dell' attività portuale e dell'

economia ad essa collegata con lo stanziamento di un plafond da un miliardo di

euro di nuovo credito. L' iniziativa rientra nei progetti previsti da Motore Italia, il

nuovo programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e iniziative per consentire

alle piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà causata dalla

crisi pandemica, sia di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e crescita, in

linea con i futuri obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Recovery

Plan). In coerenza con le prossime iniziative pubbliche previste dal Pnrr per

migliorare la competitività del sistema portuale, sono previste le seguenti

attività: accompagnare le imprese nel processo evolutivo verso criteri orientati

ai principi dell' ESG - Environment, Social & Governance e della Circular

Economy; realizzazione di iniziative rivolte allo sviluppo e alla promozione dell'

innovazione nel territorio; sostegno alla nascita di nuove imprese e alla loro

crescita; promozione di forme strutturate di collaborazione in reti di filiera delle

piccole e medie e delle microimprese, favorendo l' accesso al Programma

Filiere di Intesa Sanpaolo; promozione di nuovi investimenti produttivi anche a seguito di attività di attrazione e di

reshoring; formazione manageriale nelle imprese a partire dagli aspetti della gestione innovativa della finanza; favorire

e sostenere investimenti anche esteri che possano generare nuove opportunità di sviluppo economico e sociale del

territorio; promuovere iniziative di welfare e di impact banking in ottica Corporate Social Responsibility ('CSR'). La

regione Veneto vanta un numero di imprese che lavorano nel settore della logistica merci pari a circa 10mila unità ed

occupano 82.800 mila addetti. Francesca Nieddu, direttore regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa

Sanpaolo, ha detto: "Mettiamo a disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi, come il

programma sviluppo filiere, per accelerare il rilancio insieme al sistema territoriale, con un impegno orientato a un

futuro sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e sociale'. Fulvio Lino Di Blasio, presidente della port

authority di Cenezia e Chioggia, ha aggiutno: "Gli ambiti di collaborazione vanno dalla promozione dell' innovazione

(anche digitale), all' attrazione investimenti (penso anche alla Zls), alla finanza agevolata e alla promozione di uno

sviluppo sostenibile'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porti di Venezia e Chioggia insieme a Intesa Sanpaolo per il rilancio dell'economia del
mare e del retroporto

Un miliardo di nuovo credito per le PMI del territorio. VENEZIA Intesa

Sanpaolo ha siglato un accordo con l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale (AdSP) per lo sviluppo dell'attività portuale e

dell'economia ad essa collegata con importanti impatti positivi anche per

l'entroterra veneziano . Stanziato un plafond di un miliardo di euro di nuovo

credito. L'iniziativa rientra nei progetti previsti da Motore Italia, il nuovo

programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e iniziative per consentire alle

piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà causata dalla crisi

pandemica e sia di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea

con i futuri obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ( Recovery

Plan ). In particolare, l'accordo ha tra gli obiettivi la spinta alla ripresa degli

investimenti 4.0 sostenibili delle piccole e medie imprese e la crescita

attraverso il ricorso alla finanza straordinaria e alla digitalizzazione,

promuovendo e sostenendo progetti strutturali nazionali e territoriali,

programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e in filiera e iniziative ad elevato

impatto economico e sociale che possano attrarre investitori. In quest'ambito,

in coerenza con le prossime iniziative pubbliche previste dal PNRR per migliorare la competitività del sistema

portuale, sono previste le seguenti attività: >> accompagnare le imprese nel processo evolutivo verso criteri orientati

ai principi dell'ESG Environment, Social & Governance e della Circular Economy; >> realizzazione di iniziative rivolte

allo sviluppo e alla promozione dell'innovazione nel territorio; >> sostegno alla nascita di nuove imprese e alla loro

crescita; >> promozione di forme strutturate di collaborazione in reti di filiera delle piccole e medie e delle

microimprese, favorendo l'accesso al Programma Filiere di Intesa Sanpaolo; >> promozione di nuovi investimenti

produttivi anche a seguito di attività di attrazione e di reshoring; >> formazione manageriale nelle imprese a partire

dagli aspetti della gestione innovativa della finanza; >> favorire e sostenere investimenti anche esteri che possano

generare nuove opportunità di sviluppo economico e sociale del territorio; >> promuovere iniziative di welfare e di

impact banking in ottica Corporate Social Responsibility ("CSR"). Da quanto emerge da una ricerca curata da SRM

Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, il settore marittimo nel Veneto ha un'importanza strategica, infatti attiva 3 miliardi

di euro di valore aggiunto. Le industrie della regione hanno generato nel 2020 un import-export via mare pari a oltre 22

miliardi di euro. Si pensi che questa cifra rappresenta il 30% del totale interscambio del territorio e questo indica

come il sistema produttivo sia fortemente dipendente dalla logistica marittima e dalla portualità. La regione vanta un

numero di imprese che lavorano nel settore della logistica merci pari a circa 10mila unità ed occupano 82.800 mila

addetti. L'impatto della pandemia è stato significativo anche nel segmento merci; per quanto riguarda i 3 mesi del

2021 lo scalo ha movimentato 5,5 milioni di tonnellate (flessione del -4,9% sul 2020); buon recupero delle rinfuse

solide che si sono attestate sul +10,5% e con i prodotti cerealicoli e siderurgici a segnare rispettivamente un +17,4%

e un +31,8%. Importante il traffico container che ha visto nel 2020 totalizzare quasi 530mila Teus; nei primi tre mesi

dell'anno sono stati superati i 123mila Teus. "Muovendoci nell'ambito degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza abbiamo sottoscritto questo importante accordo con AdSP che mira a dare ulteriore nuovo impulso al

sistema portuale veneto e all'economia locale che ne deriva, puntando ad aumentarne l'attrattività e lo sviluppo. - ha

spiegato Francesca Nieddu , direttore regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa Sanpaolo . Mettiamo a
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disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi, come il programma sviluppo filiere, per

accelerare il rilancio insieme al sistema territoriale, con un impegno orientato a un futuro sostenibile
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dal punto di vista economico, ambientale e sociale". "L'Accordo sottoscritto rappresenta un primo passo importante

nella direzione della creazione di opportunità e strumenti che abilitano lo sviluppo del porto e del suo retroporto, in

quanto promuove una importante piattaforma di collaborazione su tematiche verticali aventi carattere strategico per le

Autorità di Sistema Portuale in generale e per quella di Venezia e Chioggia in particolare. dichiara Fulvio Lino Di

Blasio , presidente AdSP - Gli ambiti di collaborazione vanno dalla promozione dell'innovazione (anche digitale),

all'attrazione investimenti (penso anche alla ZLS), alla finanza agevolata e alla promozione di uno sviluppo sostenibile,

temi sui quali questo Ente è sempre più impegnato. Saluto quindi con favore la dotazione di uno strumento molto

importante che consentirà di mettere a valore le eccellenze e le specificità del sistema portuale e logistico veneto,

proprio in questo momento in cui si aspettano sfide complesse che richiedono solide sinergie e collaborazioni di

progetti innovativi e di rete".
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Venezia: Di Blasio commissario degli approdi temporanei

Il presidente dell'Autorità portuale di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio, è stato

nominato commissario per la realizzazione degli approdi temporanei delle

grandi navi. Una scelta, ha spiegato il ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini, «in attesa che con il concorso di idee che è stato lanciato si

capisca quale è la soluzione di medio e lungo termine. Inoltre investiamo sul

porto di Venezia e spero presto sbloccheremo la situazione del collegamento

ferroviario tra Venezia e l'aeroporto perché abbiamo bisogno di investire

molto sull'ultimo miglio in tutti i porti, retroporti, nelle connessioni con le

ferrovie, gli aeroporti. Questo è il piano che stiamo mettendo in pratica». La

decisione dovrebbe servire a gestire più efficacemente i 157 milioni di euro

(222 milioni da qui al 2026) stanziati dal governo il 13 luglio per realizzare

strutture provvisorie di approdo e accoglienza nell'area di Marghera, lo stesso

decreto che dal primo agosto vieta il transito delle navi oltre le 25 mila

tonnellate di stazza nel Canale della Giudecca, quello che passa davanti San

Marco.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Venezia
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Il terminal di Venezia 'Venice Ro-Port MoS' raddoppia

-- COMUNICAZIONE AZIENDALE -- Venice Ro Port MoS, Terminal delle

Autostrade del Mare, vede oramai vicinissimo il traguardo del raddoppio della

sua capacità marittima passando da 2 a 4 banchine. La nuova darsena Sud

con i 2 nuovi approdi, rispettivamente di 240 metri e 300 metri, è terminata e

sono ora in corso le opere di retro banchina. Il più recente porto commerciale

di Venezia continua così nella sua opera di ampliamento programmato delle

infrastrutture terminalistiche e rafforza ulteriormente la sua posizione di

Terminal Ro-Ro, Ro-Pax e Car Carrier più importante del porto veneziano.

Dopo un 2020 segnato fortemente dalla pandemia Covid, il primo semestre

2021 è in chiaro scuro e non ha ancora fornito indicazioni tali da far pensare

che la crisi sia definitivamente alle spalle. Ciononostante Venice Ro Port MoS

investe e guarda con fiducia al futuro, confortata anche dagli indicatori

economici che prevedono un deciso miglioramento dell' economia italiana ed

europea, in particolare per gli anni 2022 e 2023. E' proprio grazie a questa

visione focalizzata sul futuro che l' importante lavoro sul layout del Terminal,

iniziato da tempo ed ancora in corso, assieme all' incessante intervento di

ottimizzazione delle risorse, pone Venice Ro Port MoS sul mercato logistico mediterraneo come una realtà già pronta

per affrontare con successo le nuove sfide del mercato. Il Terminal è in grado di operare in scenari economici in

rapido cambiamento per far beneficiare la propria clientela delle nuove opportunità offerte dagli scambi nazionali ed

internazionali, affrontare da subito i nuovi traffici grazie sia alle sue 2 darsene con 4 banchine, che alla sua completa

intermodalità mare/gomma/treno. E' proprio l' intermodalità, assieme a una favorevole posizione geografica, che

rende Venice Ro Port MoS particolarmente attrattivo per lo sviluppo di tutti e tre i principali settori di attività, Ro-Ro,

Ro-Pax, e Car Carrier: 4 banchine, 280.000mq di retroporto, 4 binari ferroviari interni al Terminal per una estensione

totale di 2.800 metri, agevole connessione con la rete stradale, autostradale e fluviale. Venice Ro Port MoS è lo

snodo strategico Import/export del Nord-Est italiano, importante piattaforma di collegamento per i traffici marittimi che

dal Mediterraneo orientale transitano per il Nord Adriatico, incluso nei principali corridoi Trans Europei, in particolare

con Europa del Nord e dell' Est per l' intera filiera mare/gomma/treno. Le dinamiche del mercato cambiano e Venice

Ro Port MoS cresce per rafforzare la sua posizione di Terminal di riferimento per know-how consolidato, infrastrutture

e posizione geografica. Per informazioni: info@venice-ro-port.com tel. +39 041 5478611 www.veniceroport.eu.

Shipping Italy

Venezia



 

venerdì 30 luglio 2021
[ § 1 7 9 6 2 2 3 2 § ]

Sottoscritto il masterplan del sistema portuale, Toti: "E' un impegno a realizzare opere
fondamentali per il savonese"

Al centro del documento il rafforzamento dei collegamenti tra porto e città, le reti ferroviarie e autostradali. Inclusi
anche l' Aurelia Bis e una serie di progetti per Vado Ligure

Savona . E' stato sottoscritto oggi presso la Sala Consiliare della Provincia di

Savona il Masterplan del sistema portuale savonese per la realizzazione di

opere infrastrutturali ed accessorie ritenute fondamentali per lo sviluppo del

sistema portuale , dello sviluppo urbano periportuale e d in generale dello

sviluppo economico del territorio savonese con riferimento all' economia

portuale, logistica e dei servizi connessi. Il Masterplan è stato firmato dal

presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, dal presidente della Provincia di

Savona Pierangelo Olivieri, dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale Emilio Signorini e dai sindaci dei Comuni firmatari:

Bergeggi, Vado Ligure, Quiliano, Savona, Albissola Marina, Albisola Superiore.

Hanno anche partecipato alla cerimonia i rappresentati delle associazioni del

Cluster Marittimo-Portuale Savona-Vado Ligure (associazioni di categoria delle

attività portuali, Autorità marittima, Servizi Portuali). A fronte di confronti e

tavoli di lavoro è stato elaborato un documento per opere infrastrutturali che si

ritengono di particolare rilievo per lo sviluppo dell' intero sistema portuale

tenendo anche conto della ricaduta in termini di sviluppo economico generale

della provincia. 'Grazie al Masterplan del Sistema Portuale Savonese - spiega il presidente di Regione Liguria

Giovanni Toti -, frutto della collaborazione tra tutti gli enti, sarà possibile realizzare opere fondamentali per il territorio.

Ci diamo una traccia su cui bisogna correre per far crescere questa provincia. Ci sono tanti temi ambiziosi, dalla

risistemazione del Waterfront di Levante, dagli scali merci e le infrastrutture. Questo è un atto di indirizzo per un nuovo

modello di sviluppo che ci consentirà di far ripartire l' economia e oggi siamo qui per impegnarci a realizzare questi

progetti nei prossimi anni'. Le attività di fondazione del Masterplan saranno coordinate da un tavolo regionale

presieduto dal presidente della giunta regionale e da un tavolo territoriale con funzioni di segreteria tecnica presieduto

dal presidente della Provincia di Savona e sarà successivamente sviluppato attraverso uno o più accordi di

programma al verificarsi di determinate condizioni che rendano attuabili gli strumenti di pianificazione. 'Quello

formalizzato oggi è un documento molto importante per la sua portata, per tutto il nostro territorio - ha spiegato il

presidente della Provincia Pierangelo Olivieri - e per il comprensorio dell' area portuale e retro-portuale, risultato di un

progetto di concertazione tra tutti gli Enti coinvolti e che evidenzia ancora una volta, se ce ne fosse necessità, il ruolo

fondamentale di coordinamento e sintesi dell' ente Provincia nel territorio e per il territorio savonese. Non si tratta di

Il Vostro Giornale

Savona, Vado

un traguardo finale ma di un passaggio molto importante al quale bisognerà, e abbiamo tutta l' intenzione, di dare

immediato seguito per la messa a terra delle opere fondamentali per la nostra Comunità'. Gli interventi infrastrutturali

in programmazione o pianificazione e che potranno essere declinati o implementati successivamente sono l 'ultimo

Miglio, per il rafforzamento dei collegamenti porto-città, le reti ferroviarie, e le connessioni con reti autostradali (parco

intermodale di Vado Ligure, viabilità industriale, nuovo svincolo autostradale e casello di Vado Ligure, completamento

dell' Aurelia bis , individuazione aree di sosta e aree retro portuali per automezzi in accesso ai bacini portuali); il

completamento degli interventi previsti dall' Accordo di programma di Vado Ligure (28/09/2018); l' attivazione della

Zona Logistica semplificata di Vado Ligure nell' ambito della ZLS, l' ambientalizzazione degli ambiti portuali in
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conformità alle normative europee e nazionali nonché alla pianificazione prevista dal 'Documento di pianificazione

energetica ed ambientale del sistema portuale' (DEASP) anche attraverso
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progetti proposti al MiTE (opere di protezione degli arenili, interventi di mitigazione del rischio idraulico,

riqualificazione e completamento impianto funiviario tra porto e comune di Cairo M.tte, realizzazione impianto

fotovoltaico su copertura capannone porto di Savona, acquisto di mezzi operativi elettrici, acquisto gru,

riqualificazioni energetiche). Ancora, il ridisegno e riqualificazione del Waterfront degli ambiti costieri dei Comuni con

riferimento alle aree esterne ai bacini portuali e la pianificazione e programmazione degli interventi in ambito portuale

( nuova diga di Vado Ligure, elettrificazione banchine, adeguamento banchine alti fondali ).

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Sottoscritto il Masterplan del Sistema Portuale Savonese, Toti: "Un impegno a realizzare
opere fondamentali per la provincia" (FOTO e VIDEO)

A fronte di confronti e tavoli di lavoro è stato elaborato un documento per opere infrastrutturali che si ritengono di
particolare rilievo

E' stato sottoscritto oggi presso la Sala Consiliare della Provincia di Savona il

Masterplan del Sistema Portuale Savonese per la realizzazione di opere

infrastrutturali ed accessorie ritenute fondamentali per lo sviluppo del sistema

portuale, dello sviluppo urbano periportuale ed in generale dello sviluppo

economico del territorio savonese con riferimento all' economia portuale,

logistica e dei servizi connessi. Il Masterplan è stato firmato dal Presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti, dal Presidente della Provincia di Savona

Pierangelo Olivieri, dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale Emilio Signorini e dai Sindaci dei Comuni firmatari:

Bergeggi, Vado Ligure, Quiliano, Savona, Albissola Marina, Albisola Superiore.

Hanno anche partecipato alla cerimonia i rappresentati delle Associazioni del

Cluster Marittimo-Portuale Savona-Vado Ligure (Associazioni di Categoria

delle attività portuali, Autorità marittima, Servizi Portuali). A fronte di confronti e

tavoli di lavoro è stato elaborato un documento per opere infrastrutturali che si

ritengono di particolare rilievo per lo sviluppo dell' intero sistema portuale

tenendo anche conto della ricaduta in termini di sviluppo economico generale

della provincia. "Grazie al Masterplan del Sistema Portuale Savonese - spiega il presidente di Regione Liguria

Giovanni Toti -, frutto della collaborazione tra tutti gli Enti, sarà possibile realizzare opere fondamentali per il territorio.

Ci diamo una traccia su cui bisogna correre per far crescere questa provincia. Ci sono tanti temi ambiziosi, dalla

risistemazione del Waterfront di Levante, dagli scali merci e le infrastrutture. Questo è un atto di indirizzo per un nuovo

modello di sviluppo che ci consentirà di far ripartire l' economia e oggi siamo qui per impegnarci a realizzare questi

progetti nei prossimi anni". Le attività di fondazione del Masterplan saranno coordinate da un tavolo regionale

presieduto dal Presidente della Giunta Regionale e da un tavolo territoriale con funzioni di segreteria tecnica

presieduto dal Presidente della Provincia di Savona e sarà successivamente sviluppato attraverso uno o più accordi

di programma al verificarsi di determinate condizioni che rendano attuabili gli strumenti di pianificazione. "Quello

formalizzato oggi è un documento molto importante per la sua portata, per tutto il nostro territorio - ha spiegato il

Presidente della Provincia Pierangelo Olivieri - e per il comprensorio dell' area portuale e retro-portuale, risultato di un

progetto di concertazione tra tutti gli Enti coinvolti e che evidenzia ancora una volta, se ce ne fosse necessità, il ruolo

fondamentale di coordinamento e sintesi dell' Ente Provincia nel territorio e per il territorio Savonese. Non si tratta di

un traguardo finale ma di un passaggio molto importante al quale bisognerà, e abbiamo tutta l' intenzione, di dare

immediato seguito per la messa a terra delle opere fondamentali per la nostra Comunità". Nelle tabelle e nelle tavole

di raccordo allegate al Masterplan sono elencati e rappresentati gli interventi infrastrutturali previsti in

programmazione/pianificazione atti e che potranno essere declinati o implementati successivamente: - Ultimo Miglio,

per il rafforzamento dei collegamenti porto-città, le reti ferroviarie, e le connessioni con reti autostradali (parco

intermodale di Vado Ligure, viabilità industriale, nuovo svincolo autostradale e casello di Vado Ligure, completamento

dell' Aurelia bis, individuazione aree di sosta e aree retro portuali per automezzi in accesso ai bacini portuali); -

Completamento degli interventi previsti dall' Accordo di programma di Vado Ligure (28/09/2018) - Attivazione della

Savona News

Savona, Vado
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Zona Logistica semplificata di Vado Ligure nell' ambito della ZLS - Ambientalizzazione degli ambiti portuali in

conformità alle normative europee e nazionali nonché alla pianificazione prevista dal "Documento di pianificazione

energetica
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ed ambientale del sistema portuale" (DEASP) anche attraverso progetti proposti al MiTE (opere di protezione degli

arenili, interventi di mitigazione del rischio idraulico, riqualificazione e completamento impianto funiviario tra porto e

comune di Cairo M.tte, realizzazione impianto fotovoltaico su copertura capannone porto di Savona, acquisto di

mezzi operativi elettrici, acquisto gru, riqualificazioni energetiche); - Ridisegno e riqualificazione del Waterfront degli

ambiti costieri dei Comuni con riferimento alle aree esterne ai bacini portuali; - Pianificazione e programmazione degli

interventi in ambito portuale (nuova diga di Vado Ligure, elettrificazione banchine, adeguamento banchine alti fondali).

Savona News

Savona, Vado
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Savona, da Costa Crociere una nuova area giochi al Priamar

In continuità di collaborazione tra Comune, Costa Crociere e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

COMUNICATO STAMPA

Approvato nella Giunta odierna il progetto dell' area giochi donata alla città da

parte di Costa Crociere, che sarà installata nei giardini del Priamar. L' iniziativa

promossa dalla compagnia ha l' obiettivo di creare un nuovo spazio in città a

disposizione della comunità locale, in particolare di famiglie, bambini e ragazzi.

Il progetto degli architetti Vicini e Piazza, dello Studio Vicini architetti, è risultato

da una serie di sopralluoghi effettuati nei mesi scorsi ai quali hanno partecipato

funzionari e tecnici del Comune; l' Amministrazione ringrazia l' ing. Rinaldo

Massucco per la collaborazione offerta. Il progetto è stato presentato alla

Consulta culturale del Priamar che lo ha accolto con favore apprezzandolo sia

dal punto di vista ludico sia sociale. 'L' area giochi, che verrà costruita nei

prossimi mesi, conferma e suggella la collaborazione che dura da 25 anni tra la

Città di Savona e Costa Crociere. La sottoscrizione del protocollo d' intesa tra

Comune, Costa e Autorità di Sistema portuale e del Manifesto per il turismo

sostenibile inoltre, conferma la visione comune per il benessere della nostra

città' commentano il Sindaco di Savona, Ilaria Caprioglio, e l' assessore alla

Promozione turistica Doriana Rodino. 'La collaborazione tra Costa Crociere, la

città di Savona e il suo porto, di cui ricorre il 25° anniversario proprio nel 2021, è uno degli esempi migliori di dialogo

e approccio sinergico in ambito turistico. Nel corso di questo periodo, e degli ultimi anni in particolare, abbiamo

condiviso un' idea di sviluppo in chiave sostenibile che ha dato vita a numerosi progetti sul territorio, tra cui quello

della nuova area giochi nei giardini del Priamar. Il Protocollo di Intesa che abbiamo rinnovato di recente, a cui si

aggiunge il Manifesto per un turismo sostenibile sottoscritto in occasione della partenza di Costa Firenze, mirano

proprio a consolidare questi progetti e a porre le basi per ulteriori iniziative che avvieremo nei prossimi anni' 'Il

progetto approvato oggi' ha commentato Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, 'rientra in una serie di iniziative sviluppate in quasi 25 anni di presenza delle navi di Costa Crociere

nella città di Savona a testimonianza dell' importanza del porto e del suo territorio per la compagnia". "La

sottoscrizione del rinnovo del protocollo d' intesa con il Comune di Savona, Costa e l' AdSP conferma la forte

sinergia tra pubblico e privato a supporto di un turismo crocieristico pensato in chiave sempre più sostenibile'.

Eco di Savona

Savona, Vado
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Regioni, politica e impresa sul bypass del ponente ligure

SAVONA - Trovare subito un soggetto attuatore del progetto che possa essere

rappresentato da un singolo Ente Locale o da più Enti Locali, in grado di

affermare l' urgenza del progetto e l' emergenza del blocco che incombe sul

sistema autostradale del Nord-Ovest. Creare un fronte comune compatto per la

soluzione di un problema che è solo parzialmente ligure, ma che riguarda in

prima battuta le Regioni Piemonte e Lombardia, l' intero Nord-Ovest italiano (da

qui transita il 50% dell' export nazionale), un mercato turistico primario (50milioni

di presenze nelle sole provincie di Savona e Imperia) e persino la mobilità dell'

Unione Europea (il 30% dei camion in transito sono francesi, spagnoli o

portoghesi). Trovare i soldi eventualmente anche dirottandoli da altre opere che

possono rientrare nel PNRR o agendo anche sulla leva dei pedaggi per coprire

una quota consistente del costo e per avere l' opera conclusa entro il 2026.

Queste le tre chiavi di lettura che a Savona hanno tolto forse definitivamente dal

cassetto dei sogni il progetto della nuova autostrada (o bypass autostradale) del

Ponente ligure, destinata a collegare Albenga con l' Alessandrino, fornendo uno

sbocco ai porti di Savona e Genova e rivitalizzando una Val Bormida che

potrebbe essere un eccezionale parco industriale e logistico e che invece - come sottolineato dal presidente di

Trasportounito, Franco Pensiero - sta letteralmente morendo. Il convegno che si è svolto a Savona, non ha fornito

facili soluzioni, ma la prova di una volontà politica coesa che forse per la prima volta chiama in causa decine e decine

di Comuni, le Province di Savona e Alessandria e tre Regioni che forse solo oggi hanno scoperto in che guai l' intera

mobilità, industriale, turistica e locale, potrebbe trovarsi in pochi mesi se non saranno adottate cure choc, prima fra

tutte la realizzazione della nuova autostrada ligure-piemontese. Lo hanno testimoniato senza mezzi termini i

rappresentanti dell' autotrasporto (Pensiero ha denunciato come il blocco delle autostrade si stia estendendo anche

alle strade statali 29 e 30 in Val Bormida, con velocità di esercizio dei mezzi pesanti che raggiungono a malapena i 30

km orari quando la soglia di economicità viaggia attorno ai 45 km orari) e quelli del comparto turistico ponendo veri e

propri out out alla politica. Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti della Camera, ha

pragmaticamente insistito su due fattori: partire da un progetto vero che oggi non esiste e definire accordi fra le

Regioni Liguria e Piemonte per fare fronte comune, per individuare i tracciati e su questi trovare le risorse

coinvolgendo anche i concessionari. 'Quello del bypass autostradale tra ponente ligure e Alessandrino è un progetto

importante per una Regione - ha affermato Giovanni Toti, presidente della Regione Liguria - che ha un deficit di

infrastrutture. Un problema che va avanti da anni e a cui stiamo cercando di porre rimedio. Sarebbe un progetto

strategico per la Liguria, per l' aumento dei traffici, per l' espansione della nostra economia, per la piena operatività del

porto di Vado e per lo sviluppo turistico del nostro Ponente. La Regione c' è, io sono un' infrastrutturista convinto.

Vale la pena combattere per un progetto così ambizioso, anche perché diventerebbe una parallela alla nostra

autostrada litoranea e la Liguria ne ha bisogno'. 'Per la prima volta dopo decenni, forse anche a causa dell'

emergenza infrastrutturale in atto nel Nord Ovest - ha sottolineato Edoardo Rixi, membro della Commissione

Trasporti della Camera - il progetto raccoglie il sostegno degli interi territori interessati. Ora si pone la necessità di far

comprendere a livello nazionale che non si tratta di una rivendicazione locale, bensì di un' opera strategica a livello

nazionale ed europeo.' Ha concluso i lavori il presidente della Provincia di Savona, Pierangelo Olivieri, che ha parlato

con soddisfazione di 'una ripartenza, resa possibile da un territorio unito sia nella parte pubblica che nella parte

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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tavolo combinato dalle Province sul territorio, con l' indispensabile supporto delle Regioni che è stato dichiarato in

questa occasione'.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Porto Genova: piano triennale da 70 opere

Dalla diga al fotovoltaico

(ANSA) - GENOVA, 30 LUG - Comprende quasi settanta opere infrastrutturali l'

imponente Piano triennale delle opere dei porti di Genova, Savona e Vado

ligure, approvato dal comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del

Mar ligure occidentale. Il documento, che disegna le linee di sviluppo strategiche

della pianificazione di sistema 2021-23, punta al rafforzamento della

competitività attraverso il potenziamento delle infrastrutture materiali e digitali, e

delle attrezzature di banchina; la sostenibilità ambientale delle attività e le

sinergie porto-città, supportando l' occupazione. Per quanto riguarda le opere

infrastutturali, i piani di intervento sono due: il Programma straordinario di

investimenti urgenti "Decreto Genova" (legge 130/2018) che comprende 31

opere di rilevanza strategica per un valore complessivo di circa 2,3 miliardi di

euro, e il Programma ordinario che coinvolge gli scali di Savona e Genova con

36 opere, entrambi in corso di attuazione. Complessivamente quindi quasi

settanta opere per ridisegnare l' accessibilità (marittima, stradale e ferroviaria)

dei porti oltre ad aumentare la protezione dagli eventi atmosferici, riqualificare le

aree di confine fra porto e città e garantire lo sviluppo della cantieristica. Fra le

opere principali ci sono la nuova diga del porto di Genova che consentirà l' accesso in sicurezza alle navi più grandi,

la nuova viabilità, la riqualificazione dell' aeroporto e il riassetto dell' area dei cantieri navali di Sestri Ponente. Ma

dentro ci sono anche, ad esempio, il dragaggio del terminal Ronco-Canepa e l' attivazione della Zls (zona logistica

semplificata" oltre alla digitalizzazione. E sul fronte della sostenibilità, l' elettrificazione delle banchine e la

realizzazione di impianti fotovoltaici per avere energia pulita. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Adsp mar Ligure Occidentale, approvato il piano triennale 2021-2023

Rafforzamento della competitività dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure e sostenibilità ambientale gli obiettivi
delle azioni contenute nel piano

Nella seduta odierna il Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale del

mar Ligure Occidentale , acquisito l' orientamento favorevole dell' Organismo di

Partenariato, ha approvato il Piano Operativo Triennale 2021-23, il documento

che, come previsto dalla legge 84/94, descrive le strategie di sviluppo di attività

portuale logistiche. Si tratta del primo Piano Operativo Triennale approvato

dopo l' adozione del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Il

Piano Operativo Triennale, nel quale sono tracciate le linee strategiche per lo

sviluppo della pianificazione di sistema nei prossimi tre anni, consolida quali

macro-obiettivi il rafforzamento della competitività dei porti di Genova e

Savona-Vado Ligure attraverso il potenziamento delle infrastrutture materiali e

digitali , e delle attrezzature di banchina ; la sostenibilità ambientale delle attività

portuali e l' aumento di valore per il territorio consolidando le sinergie Porto-Città

e supportando l' occupazione connessa al porto e alla sua filiera. Per quanto

concerne la programmazione triennale delle opere infrastrutturali, le linee di

intervento si articolano su due piani: il Programma Straordinario di investimenti

urgenti 'Decreto Genova' (Legge 130/2018) che comprende 31 opere di

rilevanza strategica per un valore complessivo di circa 2,3 miliardi di euro, e il Programma ordinario che coinvolge gli

scali di Savona e Genova con 36 opere anch' esse in corso di attuazione. Una pianificazione imponente, capace di

ridisegnare l' accessibilità marittima, stradale e ferroviaria dei porti del sistema migliorando la viabilità interna ed

esterna ai bacini portuali. Le opere in programmazione devono garantire anche una più efficace protezione contro gli

eventi atmosferici avversi, riqualificare le aree 'cerniera' tra porto e città a vantaggio della vivibilità con positive

ricadute sul territorio, l' occupazione e il turismo nonché attrarre investimenti privati e potenziare lo sviluppo del

comparto della cantieristica. Tra le opere principali del Programma straordinario ricordiamo la nuova diga foranea di

Genova, la nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del bacino di Sampierdarena, la riqualificazione dell'

Aeroporto Cristoforo Colombo e il riassetto dell' area industriale dei cantieri navali di Sestri Ponente (elenco completo

delle opere sul sito portsofgenoa.it ) Nel Programma ordinario, oltre agli interventi manutentivi, sono confermati nello

scalo di Savona gli interventi straordinari di ripristino dei danni conseguenti alle mareggiate 2018 e la realizzazione

delle opere previste dall' Accordo di Programma di Vado, in particolare gli interventi di completamento della nuova

viabilità comunale in fregio al centro commerciale Molo 8.44 e alle aree S16 e la realizzazione delle opere

propedeutiche all' ampliamento del terminal intermodale di Vado. Mentre, nello scalo di Genova si confermano, tra gli

altri, gli interventi di dragaggio, ampliamento e potenziamento del terminal contenitori Ronco-Canepa per consentire di

operare anche con navi portacontainer di maggiori dimensioni; l' ampliamento dell' autoparco Sestri Ponente sito

lungo la pista dell' Aeroporto Cristoforo Colombo adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti

al porto di Genova. Sul fronte della sostenibilità, nel Piano Operativo Triennale sono presenti, tra gli altri, gli interventi

di elettrificazione delle banchine sia commerciali che passeggeri nei bacini di Genova, Prà, Savona e Vado Ligure per

il miglioramento della qualità dell' aria e la riduzione dell' inquinamento acustico; la realizzazione di impianti fotovoltaici

sulle coperture del porto di Genova e Prà con l' obiettivo di raggiungere l' autosufficienza energetica; infine iniziative

per promuovere e sviluppare l' utilizzo di carburanti non fossili come il gnl. In ultimo si conferma ancora una volta l'

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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sia in accesso ai porti del sistema, attraverso azioni di digitalizzazione e automazione del processo, basate

principalmente sull' implementazione ulteriore del Port Community System, sia in collegamento con l' hinterland, per il

quale è prevista l' attivazione della Zona Logistica Semplificata del Porto di Genova, che comprende anche il Comune

di Vado Ligure, e la creazione di aree buffer che dovranno essere integrate in termini operativi e gestionali con il porto

di Genova.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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PORTS OF GENOA - Comitato di Gestione: approvato il Piano Operativo Triennale 2021-
2023

29 luglio 2021 Genova - Nella seduta odierna il Comitato di Gestione, acquisito

l' orientamento favorevole dell' Organismo di Partenariato, ha approvato il

Piano Operativo Triennale 2021-23, il documento che, come previsto dalla

legge 84/94, descrive le strategie di sviluppo di attività portuale logistiche. Si

tratta del primo Piano Operativo Triennale approvato dopo l' adozione del

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Il Piano Operativo

Triennale, nel quale sono tracciate le linee strategiche per lo sviluppo della

pianificazione di sistema nei prossimi tre anni, consolida quali macro-obiettivi il

rafforzamento della competitività dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure

attraverso il potenziamento delle infrastrutture materiali e digitali , e delle

attrezzature di banchina; la sostenibilità ambientale delle attività portuali e l'

aumento di valore per il territorio consolidando le sinergie Porto-Città e

supportando l' occupazione connessa al porto e alla sua filiera. Per quanto

concerne la programmazione triennale delle opere infrastrutturali , le linee di

intervento si articolano su due piani: il Programma Straordinario di investimenti

urgenti "Decreto Genova" (Legge 130/2018) che comprende 31 opere di

rilevanza strategica per un valore complessivo di circa 2,3 miliardi di euro, e il Programma ordinario che coinvolge gli

scali di Savona e Genova con 36 opere anch' esse in corso di attuazione. Una pianificazione imponente, capace di

ridisegnare l' accessibilità marittima, stradale e ferroviaria dei porti del sistema migliorando la viabilità interna ed

esterna ai bacini portuali. Le opere in programmazione devono garantire anche una più efficace protezione contro gli

eventi atmosferici avversi, riqualificare le aree "cerniera" tra porto e città a vantaggio della vivibilità con positive

ricadute sul territorio, l' occupazione e il turismo nonché attrarre investimenti privati e potenziare lo sviluppo del

comparto della cantieristica. Tra le opere principali del Programma straordinario ricordiamo la nuova diga foranea di

Genova, la nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del bacino di Sampierdarena, la riqualificazione dell'

Aeroporto Cristoforo Colombo e il riassetto dell' area industriale dei cantieri navali di Sestri Ponente. Nel Programma

ordinario, oltre agli interventi manutentivi, sono confermati nello scalo di Savona gli interventi straordinari di ripristino

dei danni conseguenti alle mareggiate 2018 e la realizzazione delle opere previste dall' Accordo di Programma di

Vado, in particolare gli interventi di completamento della nuova viabilità comunale in fregio al centro commerciale

Molo 8.44 e alle aree S16 e la realizzazione delle opere propedeutiche all' ampliamento del terminal intermodale di

Vado. Mentre, nello scalo di Genova si confermano, tra gli altri, gli interventi di dragaggio, ampliamento e

potenziamento del terminal contenitori Ronco-Canepa per consentire di operare anche con navi portacontainer di

maggiori dimensioni; l' ampliamento dell' autoparco Sestri Ponente sito lungo la pista dell' Aeroporto Cristoforo

Colombo adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto di Genova. Sul fronte della

sostenibilità, nel Piano Operativo Triennale sono presenti, tra gli altri, gli interventi di elettrificazione delle banchine sia

commerciali che passeggeri nei bacini di Genova, Pra', Savona e Vado Ligure per il miglioramento della qualità dell'

aria e la riduzione dell' inquinamento acustico; la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle coperture del porto di

Genova e Pra' con l' obiettivo di raggiungere l' autosufficienza energetica; infine iniziative per promuovere e

sviluppare l' utilizzo di carburanti non fossili come il GNL. In ultimo si conferma ancora una volta l' importanza delle

azioni per una crescita strategica e strutturale della funzione logistica del sistema portuale sia in accesso ai porti del
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System, sia in collegamento con l' hinterland, per il quale è prevista l' attivazione della Zona Logistica Semplificata

del Porto di Genova, che comprende anche il Comune di Vado Ligure, e la creazione di aree buffer che dovranno

essere integrate in termini operativi e gestionali con il porto di Genova.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Porti Liguria occidentale, comitato di gestione approva il Pot 2021-2023

Tra urgenti e ordinari, in programma un totale di 67 interventi

Il comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha approvato il Piano Operativo Triennale 2021-23 , il documento

che, come previsto dalla legge 84/94, descrive le strategie di sviluppo di

attività portuale logistiche. Si tratta del primo Pot approvato dopo l' adozione

del documento di pianificazione strategica di sistema. Per quanto concerne la

programmazione triennale delle opere infrastrutturali, le linee di intervento si

articolano su due piani: il Programma Straordinario di investimenti urgenti

"Decreto Genova" (Legge 130/2018) che comprende 31 opere di rilevanza

strategica per un valore complessivo di circa 2,3 miliardi di euro, e il

Programma ordinario che coinvolge gli scali di Savona e Genova con 36

opere anch' esse in corso di attuazione. Tra le opere principali del

Programma straordinario l' AdSP ricorda la nuova diga foranea di Genova, la

nuova viabil i tà interna ed esterna alle aree portuali  del bacino di

Sampierdarena, la riqualificazione dell' Aeroporto Cristoforo Colombo e il

riassetto dell' area industriale dei cantieri navali di Sestri Ponente. Nel

Programma ordinario, sono confermati nello scalo di Savona gli interventi

straordinari di ripristino dei danni conseguenti alle mareggiate 2018 e la realizzazione delle opere previste dall'

Accordo di Programma di Vado, in particolare gli interventi di completamento della nuova viabilità comunale in fregio

al centro commerciale Molo 8.44 e alle aree S16 e la realizzazione delle opere propedeutiche all' ampliamento del

terminal intermodale di Vado. Mentre, nello scalo di Genova si confermano, tra gli altri, gli interventi di dragaggio,

ampliamento e potenziamento del terminal contenitori Ronco-Canepa per consentire di operare anche con navi

portacontainer di maggiori dimensioni; l' ampliamento dell' autoparco Sestri Ponente sito lungo la pista dell' Aeroporto

Cristoforo Colombo adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto di Genova. Sul fronte

della sostenibilità, nel Piano Operativo Triennale sono presenti, tra gli altri, gli interventi di elettrificazione delle

banchine sia commerciali che passeggeri nei bacini di Genova, Pra', Savona e Vado Ligure per il miglioramento della

qualità dell' aria e la riduzione dell' inquinamento acustico; la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle coperture del

porto di Genova e Pra' con l' obiettivo di raggiungere l' autosufficienza energetica; infine iniziative per promuovere e

sviluppare l' utilizzo di carburanti non fossili come il GNL.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Genova: Comitato approva il Pot

Per rafforzare la competitività dei porti di Genova e Savona

Redazione

GENOVA Nella seduta serale di ieri, il Comitato di gestione , acquisito

l'orientamento favorevole dell'Organismo di Partenariato, ha approvato il

Piano Operativo Triennale 2021-23, il documento che, come previsto dalla

legge 84/94, descrive le strategie di sviluppo di attività portuale logistiche. Si

tratta del primo Piano Operativo Triennale approvato dopo l'adozione del

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Il Piano Operativo

Triennale, nel quale sono tracciate le linee strategiche per lo sviluppo della

pianificazione di sistema nei prossimi tre anni, consolida quali macro-obiettivi

il rafforzamento della competitività dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure

attraverso il potenziamento delle infrastrutture materiali e digitali, e delle

attrezzature di banchina; la sostenibilità ambientale delle attività portuali e

l'aumento di valore per il territorio consolidando le sinergie Porto-Città e

supportando l'occupazione connessa al porto e alla sua filiera. Per quanto

concerne la programmazione triennale delle opere infrastrutturali, le linee di

intervento si articolano su due piani: il Programma Straordinario di

investimenti urgenti Decreto Genova (Legge 130/2018) che comprende 31

opere di rilevanza strategica per un valore complessivo di circa 2,3 miliardi di euro, e il Programma ordinario che

coinvolge gli scali di Savona e Genova con 36 opere anch'esse in corso di attuazione. Una pianificazione imponente,

capace di ridisegnare l'accessibilità marittima, stradale e ferroviaria dei porti del sistema migliorando la viabilità

interna ed esterna ai bacini portuali. Le opere in programmazione devono garantire anche una più efficace protezione

contro gli eventi atmosferici avversi, riqualificare le aree cerniera tra porto e città a vantaggio della vivibilità con

positive ricadute sul territorio, l'occupazione e il turismo nonché attrarre investimenti privati e potenziare lo sviluppo

del comparto della cantieristica. Tra le opere principali del Programma straordinario ricordiamo la nuova diga foranea

di Genova, la nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali del bacino di Sampierdarena, la riqualificazione

dell'Aeroporto Cristoforo Colombo e il riassetto dell'area industriale dei cantieri navali di Sestri Ponente (elenco

completo delle opere sul sito à portsofgenoa.it) Nel Programma ordinario, oltre agli interventi manutentivi, sono

confermati nello scalo di Savona gli interventi straordinari di ripristino dei danni conseguenti alle mareggiate 2018 e la

realizzazione delle opere previste dall'Accordo di Programma di Vado, in particolare gli interventi di completamento

della nuova viabilità comunale in fregio al centro commerciale Molo 8.44 e alle aree S16 e la realizzazione delle opere

propedeutiche all'ampliamento del terminal intermodale di Vado. Mentre, nello scalo di Genova si confermano, tra gli

altri, gli interventi di dragaggio, ampliamento e potenziamento del terminal contenitori Ronco-Canepa per consentire di

operare anche con navi portacontainer di maggiori dimensioni; l'ampliamento dell'autoparco Sestri Ponente sito lungo

la pista dell'Aeroporto Cristoforo Colombo adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al

porto di Genova. Sul fronte della sostenibilità, nel Piano Operativo Triennale sono presenti, tra gli altri, gli interventi di

elettrificazione delle banchine sia commerciali che passeggeri nei bacini di Genova, Pra', Savona e Vado Ligure per il

miglioramento della qualità dell'aria e la riduzione dell'inquinamento acustico; la realizzazione di impianti fotovoltaici

sulle coperture del porto di Genova e Pra' con l'obiettivo di raggiungere l'autosufficienza energetica; infine iniziative
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della Zona Logistica Semplificata del Porto di Genova, che comprende anche il Comune di Vado Ligure, e la

creazione di aree buffer che dovranno essere integrate in termini operativi e gestionali con il porto di Genova.

Messaggero Marittimo
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Porto di Genova, l' autoparco di Sestri Ponente si allarga a 175 posti

GENOVA - L' autoparco lungo la pista dell' aeroporto a Sestri Ponente, adibito

alla sosta temporanea degli autotrasportatori diretti con i tir al porto di Genova,

si allarga per passare da 122 a 175 posti. L' opera, compresa nel piano

triennale 2021-2023 delle opere approvato ieri dal comitato di gestione dell'

Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, prevede la

real izzazione di una rete di smalt imento del le acque e una nuova

pavimentazione di tutta l' area (6 mila m2) con il potenziamento dell'

illuminazione grazie a 5 nuovi proiettori. I lavori, circa 1 milione di euro,

dovrebbero partire il primo agosto per concludersi il primo ottobre.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porti Mar Ligure Orientale, approvato il Piano Operativo Triennale 2022-2024

30 Jul, 2021 Il Piano operativo Triennale 2022-2024 approvato all' unanimità dal

Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Ligure Orientale. Centralità ad

ambiente, innovazione e persone. Maggiori investimenti per 18 milioni di Euro.

LA SPEZIA - 'Il mare è l' energia mobile, in perpetuo movimento, la forza

innovatrice pronta sempre a prendere il vento, a pungolare la lentezza degli

uomini, a saltare direttamente, senza intermediari, senza linee di frontiere o di

dogane, da un punto all' altro, talvolta assai lontano. Rimesta uomini e cose,

sposta, mescola'. È la premessa al Piano Operativo Triennale, che sarà il faro

programmatico ed operativo dell' AdSP del Mare Ligure Orientale 2022-2024,

approvato dal Comitato di Gestione dell' ente. Il presidente Mario Sommariva,

cita frasi dello storico francese Lucien Febvre,, contenenti 'alcune suggestioni

utili a meglio comprendere, in profondità, le linee di indirizzo e le motivazioni che

sottendono al Piano Operativo Triennale. 'Innanzi tutto il 'mare' - "come forza

innovatrice ed energia, che propaga il proprio movimento all' interno delle terre.

Non è possibile una crescita urbana che si fondi sul declino di un porto" - dice

Sommariva - "Una città portuale deprivata del porto perderebbe la propria

energia vitale, si priverebbe così del proprio futuro, volano di processi indotti ed al tempo stesso come elemento che

porta in sé innovazione e cambiamento'. Partendo da una politica di ' resilienza ' dei porti, il nuovo POT si dipana

attorno ai temi di: Infrastrutture; Intermodalità; Transizione energetica; transizione Digitale; Inclusione sociale;

Autotrasporto. Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS - Zona Logistica Semplificata. Il tutto fondato sull' idea, sia per

La Spezia, sia per Marina di Carrara, dell' inscindibilità del destino dei porti da quello dei territori e delle città. Il

Comitato di Gestione ha inoltre approvato un aggiornamento del Piano Triennale delle Opere, connesso all'

assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che contiene maggiori investimenti per 18 milioni di Euro, di cui:

600.000 serviranno per la rimozione del ponte della Darsena Pagliar i e la sua collocazione in aree limitrofe; 200.000

per la sistemazione del terzo piano dell' Ufficio Territoriale di Marina di Carrara che ospiterà anche una succursale

della Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000 per la rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto e

per l' adeguamento tecnico-funzionale dell' edificio ex Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale

per eventi dell' AdSP, alcuni uffici per Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori. Gli

altri importi sono relativi a maggiori investimenti per interventi già previsti nel precedente POT. Il POT, ' coerente con il

piano di riforme adottato dal Governo sulla scorta degli indirizzi della Commissione Europea, dove centrali sono l'

ambiente, l' innovazione e le persone, richiederà molto impegno e molta coesione, superando particolarismi ed

egoismi', spiega Sommariva. Bene in vista nel POT le opere che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale

portuale ed urbana sia la transizione energetica: il nuovo molo passeggeri sulla Paita ed il nuovo Waterfront del porto

di Marina di Carrara , nonché l' elettrificazione delle banchine. Opere che dovranno essere realizzate, secondo il

PNRR, entro il 31 dicembre 2026. Cambiano anche gli indici di competitività dei porti: non più misurata solo base ai

soli volumi movimentati ovvero alla velocità del 'dwell time', ma altresì anche sul tasso di sostenibilità energetica, sul

tasso di digitalizzazione, sul tasso di inclusione sociale. Il percorso della transizione energetica, virerà con decisione

verso le fonti rinnovabili ed, in prospettiva, verso l' utilizzo dell' idrogeno. Un cambiamento che dovrà coinvolgere

complessivamente tutti gli attori del sistema portuale. La transizione digitale, punterà alla creazione di un complessivo

'ambiente digitale', ovvero digitalizzazione delle procedure e dematerializzazione dei documenti in primis, e sarà

Corriere Marittimo

La Spezia
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costituzione della Zona Logistica Semplificata per l' attrazione di nuovi investimenti. Un' attenzione particolare dovrà

essere posta al tema della 'Cybersecurity ' Affermata nel POT l' importanza del dialogo sociale, collaborando con

Associazioni di categoria e sindacati, in modo da individuare progetti comuni e soluzioni durevoli, a partire da progetti

formativi in grado di adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell' organizzazione del lavoro e politiche attive del

lavoro, per affrontare le criticità e le sfide dell' automazione.

Corriere Marittimo

La Spezia
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La Spezia traguarda nuovi orizzonti

di Redazione

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha presentato ieri il

Piano Operativo Triennale 2022-2024. Il POT, approvato dal Comitato di

Gestione, poggia su sette temi portanti: Infrastrutture; Intermodalità;

Transizione energetica; transizione Digitale; Inclusione sociale; Autotrasporto.

Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS - Zona Logistica Semplificata. Il tutto

fondato sull' idea, sia per La Spezia, sia per Marina di Carrara, dell'

inscindibilità del destino dei porti da quello dei territori e delle città. Bene in

vista nel POT le opere che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale

portuale ed urbana sia la transizione energetica: il nuovo molo passeggeri

sulla Paita ed il nuovo Waterfront del porto di Marina di Carrara, nonché l'

elettrificazione delle banchine. Opere che dovranno essere realizzate,

secondo il PNRR, entro il 31 dicembre 2026. Cambiano anche gli indici di

competitività dei porti: non più misurati solo base ai soli volumi movimentati

ovvero alla velocità del 'dwell time', ma altresì sul tasso di sostenibilità

energetica, sul tasso di digitalizzazione, sul tasso di inclusione sociale. Il

percorso della transizione energetica, virerà con decisione verso le fonti

rinnovabili ed, in prospettiva, verso l' util izzo dell ' idrogeno. Un cambiamento che dovrà coinvolgere

complessivamente tutti gli attori del sistema portuale. La transizione digitale, punterà alla creazione di un complessivo

'ambiente digitale', ovvero digitalizzazione delle procedure e dematerializzazione dei documenti in primis, e sarà

necessario nella prospettiva della costituzione della Zona Logistica Semplificata per l' attrazione di nuovi investimenti.

Un' attenzione particolare dovrà essere posta al tema della 'Cybersecurity' Affermata nel POT l' importanza del

dialogo sociale, collaborando con Associazioni di categoria e sindacati, in modo da individuare progetti comuni e

soluzioni durevoli, a partire da progetti formativi in grado di adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell'

organizzazione del lavoro e politiche attive del lavoro, per affrontare le criticità e le sfide dell' automazione. In

Comitato di Gestione è stato inoltre approvato un aggiornamento del Piano Triennale delle Opere, connesso all'

assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che contiene maggiori investimenti per 2.300.000 Euro: 600.000

serviranno per la rimozione del ponte della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree limitrofe; 200.000 per la

sistemazione del terzo piano dell' Ufficio Territoriale di Marina di Carrara che ospiterà anche una succursale della

Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000 per la rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto e per l'

adeguamento tecnico-funzionale dell' edificio ex Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale per

eventi dell' AdSP, alcuni uffici per Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori.

Port News

La Spezia
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Il Propeller Club torna a riunirsi e saluta i... tre comandanti

Redazione

La Spezia - Era da un anno esatto, dal luglio 2020, che il Propeller Club, che, lo

ricordiamo, ha una sessantina di associati in rappresentanza delle professioni e

delle attività imprenditoriali del mondo marittimo, portuale e logistico, non si

riuniva causa ovviamente Covid19 e che prima della stagione delle ferie non ha

voluto rinunciare a tenere una prima riunione stante l' inizio che, come si è

augurato il presidente Giorgio Bucchioni, del periodo, comunque sempre

incerto, di una attenuazione della pandemia. Riunione, molto partecipata come a

segnalare la voglia dello stare insieme, nella quale lo stesso presidente ha fatto

un rapido bilancio degli ultimi avvenimenti riferiti all' andamento dell' economia

del mare a livello internazionale, nazionale e in particolari locale, quindi riferiti al

porto della Spezia e al porto di Marina di Carrara. Bucchioni ha tra l' altro citato

il recente accordo tra Autorità di Sistema e Terminal Lsct, salutato dalla città,

presenti i protagonisti di quell' evento, il sindaco Pierluigi Peracchini, il

presidente Mario Sommariva e l' amministratore delegato di Lsct Alfredo

Citta della Spezia

La Spezia
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Scalisi; lo straordinario lavoro svolto nell' ultimo anno per rimettere sui binari il

progetto del raddoppio della ferrovia Pontremolese; l' ottima performance dei

due porti confermata dai dati in crescita del primo semestre 2021. E tutto questo alla vigilia dell' imminente

approvazione del nuovo Piano Operativo Triennale. La serata, al Porto Lotti, ha poi avuto un finale simpatico per il

saluto dei rappresentanti della comunità portuale ai tre comandanti che hanno lasciato o che sono in procinto di

lasciare La Spezia destinati ad altre sedi in ossequio alla regola degli avvicendamenti: il comandante della Guardia di

Finanza Massimo Benassi, spezzino, destinato a Pisa, il comandante della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera

Giovanni Stella destinato a Genova e il comandante provinciale dei Carabinieri Antonio Bruno destinato a Roma, che

lasceranno prossimamente l' incarico. Oltre a ringraziarli per il lavoro svolto nel loro mandato, gli è stato donato dal

Propeller, come ricordo, in una elegante composizione la suggestiva immagine di un arcobaleno sul Golfo della

Spezia, opera di Igo Salvadori. Venerdì 30 luglio 2021 alle 10:28:46 Redazione.
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Pontremolese, finalmente!

LA SPEZIA Ogni tanto arriva anche la buona notizia. L'approvazione del

finanziamento del progetto della Ferrovia Pontremolese da parte del

CIPESS, avvenuto oggi, è una vera sorpresa: schiude infatti prospettive

insperate per il nostro territorio e materializza sogni e aspettative che

sembravano ormai trasformate in utopia. Così il presidente del Gruppo

Laghezza Alessandro Laghezza ha commentato quella che si configura

come una svolta epocale: Dopo anni di promesse non mantenute e di

proclami, finalmente quest'opera, rimasta troppo a lungo su un binario

morto, è stata messa al centro della pianificazione strategica del governo

e di RFI. L'accelerazione dell'iter di approvazione dei finanziamenti cui

abbiamo assistito recentemente è merito dell'ottimo lavoro svolto dal

Governo e in particolare dalla viceministro Teresa Bellanova che, dopo

l'incontro con le comunità portuali coinvolte e interessate, ha seguito l'iter

con particolare attenzione. Un ringraziamento personale va al presidente della Commissione infrastrutture della

camera dei deputati Raffaella Paita per lo straordinario impegno e il costante dialogo con le nostre associazioni di

categoria. Esistono ora tutte le premesse per realizzare un'opera conclude Laghezza che non è solo essenziale e

strategica per il sistema economico dell'alto Tirreno, ma per la competitività dell'intero Sistema Paese.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Porto di Ravenna. Per Sapir e Terminal Nord tre stelle in legalità -

Massimo riconoscimento nel rating di legalità da parte dell' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato

lbolognesi

Questo ulteriore attestato convalida la giustezza del nostro impegno nel

perseguire un business redditizio, nell' interesse degli azionisti e della comunità

in cui operiamo, ma rigorosamente in una cornice di dedizione finalizzata ad

alzare continuamente la soglia dell' attenzione nell' ambito della sicurezza, della

tutela ambientale, di correttezza e legalità in senso lato'.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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R.C.M. Costruzioni affianca il Consar nella sponsorizzazione del Porto Robur Costa 2030 -

lbolognesi

Azienda dinamica e in piena espansione con sede centrale a Sarno, R.C.M. è

operativa anche nella nostra città dove realizzerà il Progetto Hub del porto di

Ravenna e la ristrutturazione della banchina Ex Enel Sud. La squadra si

chiamerà Consar R.C.M. Cambia nome la squadra di pallavolo di Ravenna. Un

nuovo sponsor si affianca alla Consar nel sostegno e nello sviluppo del progetto

pallavolistico avviato l' anno scorso dal Porto Robur Costa 2030. Si tratta della

R.C.M. Costruzioni del gruppo Rainone, azienda giovane ma già consolidata

operante nel settore delle costruzioni e delle opere pubbliche e private e

specializzata nella realizzazione di infrastrutture marittime. Con la sede centrale

a Sarno, in provincia di Salerno, e con diverse Regioni, Province, Comuni,

autorità portuali e Aziende ospedaliere tra i suoi clienti, la R.C.M. ha aperto da

pochi mesi anche una sede direzionale a Ravenna. Nella nostra città è

protagonista di due grandi opere infrastrutturali: il Progetto Hub del porto d i

Ravenna, essendo l' azienda capofila del Consorzio Stabile Grandi Lavori,

vincitore dell' appalto come General Contractor, e la ristrutturazione della

banchina Ex Enel Sud, prospiciente il futuro deposito di GNL, a Porto Corsini. L'

accordo è stato firmato tra il presidente del Porto Robur Costa 2030, Daniela Giovanetti, e il management di R.C.M.,

formato daElio, Eugenio e Valeria, figli dell' ingegner Aldo, fondatore dell' azienda. R.C.M. sarà partner del Porto

Robur Costa per le prossime due stagioni agonistiche. La nuova denominazione della squadra, per il campionato che

inizierà ad ottobre, è Consar Rcm Costruzioni Ravenna. Un partner di assoluto spessore, quindi, entra nella famiglia

della pallavolo maschile cittadina, a comporre una collaborazione che mette insieme una società sportiva che sta

cercando di dare basi sempre più solide al suo percorso di rilancio e crescita del volley in città, ora garantito anche

dall' appartenenza al neonato Consorzio per il volley e dall' altro un' azienda dinamica, in grande espansione, con un

know how tecnologico di primissimo livello. 'Siamo particolarmente onorati del fatto che un' azienda come R.C.M.

abbia deciso di sposare e sostenere il nostro progetto pallavolistico - spiega Daniela Giovanetti, presidente del Porto

Robur Costa 2030 -. Speriamo che questo sia il primo passo di una collaborazione più profonda. C' è una base

comune: noi abbiamo iniziato un nuovo percorso sportivo in città, R.C.M., con i grandi progetti infrastrutturali che si

appresta a realizzare qui da noi, è all' alba di un cammino molto importante a Ravenna. Ed è anche questo aspetto

che ci ha avvicinati. Ringraziamo di cuore R.C.M. e la famiglia Rainone per l' attenzione che hanno avuto e il

sostegno che hanno deciso di darci, unendo il loro nome accanto al nostro. Ci rende orgogliosi ed è uno stimolo a

fare ancora meglio'. 'Ravenna è da oggi anche la città che ospita la nostra nuova sede direzionale e a settembre

inaugureremo i nuovi spazi - hanno aggiunto i vertici di R.C.M. - attraverso i quali la nostra presenza sarà ancora più

radicata e strutturata. Con questo gesto confermiamo e rafforziamo il nostro legame con un territorio che siamo certi

saprà darci grandi soddisfazioni sul piano professionale, per gli importanti interventi che stiamo realizzando e ci

auguriamo altrettanti gratificanti risultati anche sul piano sportivo'.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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R.C.M. Costruzioni affianca il Consar nella sponsorizzazione del Porto Robur Costa 2030

Redazione

Cambia nome la squadra di pallavolo di Ravenna. Un nuovo sponsor si affianca

alla Consar nel sostegno e nello sviluppo del progetto pallavolistico avviato l'

anno scorso dal Porto Robur Costa 2030. Si tratta della R.C.M. Costruzioni del

gruppo Rainone, azienda giovane ma già consolidata operante nel settore delle

costruzioni e delle opere pubbliche e private e specializzata nella realizzazione

di infrastrutture marittime. Con la sede centrale a Sarno, in provincia di Salerno,

e con diverse Regioni, Province, Comuni, autorità portuali e Aziende

ospedaliere tra i suoi clienti, la R.C.M. ha aperto da pochi mesi anche una sede

direzionale a Ravenna. Nella nostra città è protagonista di due grandi opere

infrastrutturali: il Progetto Hub del porto di Ravenna, essendo l' azienda capofila

del Consorzio Stabile Grandi Lavori, vincitore dell' appalto come General

Contractor, e la ristrutturazione della banchina Ex Enel Sud, prospiciente il futuro

deposito di GNL, a Porto Corsini. L' accordo è stato firmato tra il presidente del

Porto Robur Costa 2030, Daniela Giovanetti, e il management di R.C.M.,

formato da Elio, Eugenio e Valeria, figli dell' ingegner Aldo, fondatore dell'

azienda. R.C.M. sarà partner del Porto Robur Costa per le prossime due

stagioni agonistiche. La nuova denominazione della squadra, per il campionato che inizierà ad ottobre, è Consar Rcm

Costruzioni Ravenna. Un partner di assoluto spessore, quindi, entra nella famiglia della pallavolo maschile cittadina, a

comporre una collaborazione che mette insieme una società sportiva che sta cercando di dare basi sempre più solide

al suo percorso di rilancio e crescita del volley in città, ora garantito anche dall' appartenenza al neonato Consorzio

per il volley e dall' altro un' azienda dinamica, in grande espansione, con un know how tecnologico di primissimo

livello. 'Siamo particolarmente onorati del fatto che un' azienda come R.C.M. abbia deciso di sposare e sostenere il

nostro progetto pallavolistico - spiega Daniela Giovanetti, presidente del Porto Robur Costa 2030 -. Speriamo che

questo sia il primo passo di una collaborazione più profonda. C' è una base comune: noi abbiamo iniziato un nuovo

percorso sportivo in città, R.C.M., con i grandi progetti infrastrutturali che si appresta a realizzare qui da noi, è all' alba

di un cammino molto importante a Ravenna. Ed è anche questo aspetto che ci ha avvicinati. Ringraziamo di cuore

R.C.M. e la famiglia Rainone per l' attenzione che hanno avuto e il sostegno che hanno deciso di darci, unendo il loro

nome accanto al nostro. Ci rende orgogliosi ed è uno stimolo a fare ancora meglio'. 'Ravenna è da oggi anche la città

che ospita la nostra nuova sede direzionale e a settembre inaugureremo i nuovi spazi - hanno aggiunto i vertici di

R.C.M. - attraverso i quali la nostra presenza sarà ancora più radicata e strutturata. Con questo gesto confermiamo e

rafforziamo il nostro legame con un territorio che siamo certi saprà darci grandi soddisfazioni sul piano professionale,

per gli importanti interventi che stiamo realizzando e ci auguriamo altrettanti gratificanti risultati anche sul piano

sportivo'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Darsena Europa, Macii sarà sub-commissario

LIVORNO A distanza di pochi mesi recita forse con involontaria ironia il

comunicato dell'AdSP visti i tempi non certo fulminei richiesti dalla burocrazia

romana dalla pubblicazione del DPCM che ha messo nero su bianco la sua

nomina a commissario straordinario per la realizzazione della Darsena Europa,

il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale Luciano Guerrieri ha

disposto con proprio provvedimento la costituzione della apposita Struttura

Commissariale dedicata alla costruzione dell'opera di ampliamento a mare del

porto di Livorno.Guerrieri ha nominato Roberta Macii sub-commissario della

struttura. La dirigente Gare e Contratti dell'Ente continua la nota è stata scelta

per le esperienze acquisite sul campo in anni di attività. Oltre ad aver già svolte

funzioni di segretario generale dell'Autorità Portuale di Piombino e segretario

generale dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Roberta Macii

ricopre dal 2014 l'incarico di vice-commissario del presidente della Regione

Toscana Eugenio Giani, negli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione

ambientale e reindustrializzazione del porto di Piombino.All'alta dirigente

ancora il comunicato saranno affidate le deleghe inerenti le attività di indirizzo e

coordinamento in materia di gestione del personale in forza alla struttura commissariale, di attribuzione delle

collaborazioni esterne, e di tutti gli atti necessari al raggiungimento degli obiettivi assegnati dal commissario

straordinario.Il nucleo operativo, che tramite provvedimenti ad hoc sarà successivamente integrato con personale

interno dell'AdSP, è inoltre composto dal dirigente Infrastrutture di Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene

individuato come responsabile Unico del Procedimento della Realizzazione delle opere marittime di difesa e dei

dragaggi previsti nella nuova prima fase di attuazione della Piattaforma Europa.Al dirigente amministrativo dell'Ente,

Simone Gagliani, sono invece state attribuite le competenze sulla parte relativa alla gestione dei finanziamenti

assentiti alla realizzazione dell'opera.La formazione della struttura commissariale è per Guerrieri uno step decisivo in

vista del passaggio dalla fase progettuale a quella esecutiva di una delle maggiori opere infrastrutturali pianificate nel

Paese.I lavori di realizzazione delle opere marittime di difesa e gli interventi di dragaggio dovrebbero partire in

autunno. Per l'AdSP si apre dunque una stagione impegnativa nella quale il cronoprogramma dovrà essere rispettato

alla lettera.Fino ad oggi abbiamo lavorato avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell'AdSP.

Ora è arrivato il momento di fare un ulteriore passo in avanti ha dichiarato il presidente Guerrieri.La complessità e la

necessità di portare avanti le procedure con tempistiche più strette di quelle originariamente previste rende

imprescindibile la costituzione di una struttura commissariale composta da personale che sia in grado di prestare la

propria attività in modo continuativo anche se non esclusivo. I nomi scelti sono una garanzia per il raggiungimento di

un obiettivo prioritario.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porto, il piano regolatore è realtà Traccerà il futuro dello scalo Paroli segretario a Livorno

E' stato sottoscritto ieri l' incarico per la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Il

servizio tecnico per la redazione dell' atto che traccerà il futuro dei porti Adsp,

Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche,

Pescara e Ortona in Abruzzo, è stato affidato al raggruppamento temporaneo

d' impresa costituito da Modimar srl di Roma, capogruppo, Acquatecno srl e

Seacon srl di Roma, Giovanni Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci

e Stocchi di Ronciglione, Simonetta Migliaccio di Genova, Environment Park

spa di Torino.Il bando di gara europeo per la redazione del Piano regolatore

portuale prevedeva anche la stesura del Documento di pianificazione strategica

di sistema (Dpss), l' aggiornamento dei piani regolatori portuali di ciascuno dei

porti dell' Adsp introducendo anche il Documento di pianificazione energetica

ambientale del sistema portuale (Deasp), un elemento che dovrà essere

fortemente coordinato con la fase di stesura del Piano regolatore. Il Piano

regolatore di sistema portuale conterrà le linee guida per lo sviluppo futuro dei

porti Adsp in un' ottica integrata di sistema, con l' obiettivo di rispondere alle

opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in ambito portuale, uno sviluppo

sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi tecnici richiesti dal bando riguardano la pianificazione strategica

e l' aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di Vas-Valutazione ambientale strategica,

il coordinamento tecnico-scientifico del Piano regolatore portuale di sistema (Prsp). Il primo passo da realizzare sarà

una mappatura dello stato attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive. Intanto Matteo Paroli è stato

nominato segretario generale dell' AdSp del Mar Tirreno Settentrionale. © Riproduzione riservata.

ilrestodelcarlino.it
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Firma incarico redazione Piano regolatore di sistema portuale Adsp MAC

E' stato sottoscritto l' incarico per la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.

Il servizio tecnico per la redazione dell' atto che traccerà il futuro dei porti

Adsp, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle

Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo, è stato affidato al raggruppamento

temporaneo d' impresa costituito da Modimar srl di Roma, capogruppo,

Acquatecno srl e Seacon srl di Roma, Giovanni Francalanza di Pisa, Geologi

associati Fantucci e Stocchi di Ronciglione, Simonetta Migliaccio di Genova,

Environment Park spa di Torino. Il bando di gara europeo per la redazione del

Piano regolatore portuale prevedeva anche la stesura del Documento di

pianificazione strategica di sistema (Dpss), l' aggiornamento dei piani

regolatori portuali di ciascuno dei porti dell' Adsp introducendo anche il

Documento di pianificazione energetica ambientale del sistema portuale

(Deasp), un elemento che dovrà essere fortemente coordinato con la fase di

stesura del Piano regolatore. Dopo che la prima gara si era conclusa nel 2019

senza esito, per mancanza di offerte valide, è stato indetto un secondo bando

nel quale la redazione del Piano regolatore di sistema portuale e degli altri documenti è stato aggiudicato per un

importo complessivo di 1.781.073 euro, con un risparmio in sede di offerta del 31,23%. Il valore a base di gara del

bando era di 2.589.899 euro. La durata del contratto d' appalto sarà complessivamente di 390 giorni, suddivisi in più

fasi, dalla firma. Il Piano regolatore di sistema portuale conterrà le linee guida per lo sviluppo futuro dei porti Adsp in

un' ottica integrata di sistema, con l' obiettivo di rispondere alle opportunità di crescita in modo coordinato con il

territorio e per assicurare, in ambito portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi

tecnici richiesti dal bando riguardano la pianificazione strategica e l' aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali,

il rapporto ambientale di Vas-Valutazione ambientale strategica, il coordinamento tecnico-scientifico del Piano

regolatore portuale di sistema (Prsp), e l' aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale. Il

primo passo da realizzare sarà una mappatura dello stato attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive per

definire le linee di sviluppo dei prossimi anni, con un orientamento al medio-lungo periodo. L' aggiornamento del

Documento di pianificazione energetico ambientale del sistema portuale definirà il quadro dei consumi energetici dell'

Adsp attuali e futuri con le previsioni di utilizzo di nuove tecnologie e servizi e delle attività dei concessionari e degli

operatori 'Inizia il percorso concreto che definirà il futuro dei porti dell' Autorità di sistema portuale - ha affermato il

Segretario generale Matteo Paroli, che chiude con questa importante firma il suo mandato nell' Adsp del mare

Adriatico centrale -. Con la redazione del Piano regolatore di sistema portuale, ci saranno una serie di documenti

strategici di valore che accompagneranno gli scali nel loro sviluppo, in particolare il Documento di pianificazione

energetico ambientale che conterrà l' analisi e la previsione degli scenari di pianificazione energetica portuali'. 'Nella

redazione del Piano regolatore di sistema portuale sarà fondamentale il confronto con gli Enti locali coinvolti, con la

Regione Marche e la Regione Abruzzo e i Comuni interessati - ha detto il Commissario straordinario dell' Autorità di

sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Questo documento sarà un' occasione di condivisione per

pensare a come questi scali potranno evolvere nel corso degli anni, al servizio delle comunità e dell' economia'.

Il Nautilus
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Porto, flash mob Fratelli d' Italia: «Gestione insufficiente, vogliamo capire cosa sia
successo»

Alcuni esponenti del partito hanno manifestato con bandiere e striscioni contro la gestione del porto da parte della
precedente Authority. Destinatari delle contestazioni anche il Comune di Ancona e la precedente Giunta regionale.
Presente l' onorevole Pri

Gestione del porto, infrastrutture, bilancio. Sono state le tematiche affrontate

questa mattina, venerdì 30 luglio, nel flash mob organizzato da Fratelli d' Italia

Marche di fronte alla sede dell' autorità portuale ad Ancona. "Ladri di futuro,

avete affondato il porto" la scritta riportata nello striscione retto dai presenti, nel

pieno rispetto della normativa anti-Covid, nel cui novero vanno menzionati

anche alcuni parlamentari e rappresentanti regionali di Fdi: «Fratelli d' Italia

vuole chiarezza e vuole capire cosa sia successo - ha esordito il Deputato

Emanuele Prisco - Sono state mandate schede per 20 milioni di euro su 2,7

miliardi disponibili per i porti italiani. Questo è un porto da cui passa lo sviluppo

di Ancona ma anche delle regioni interessate, Marche e Abruzzo, e di tutto il

centro Italia. Va ritenuto assolutamente strategico. L' attuale Giunta regionale e

il Governatore Francesco Acquaroli stanno lavorando con il ministero per

colmare questo gap e donare all' autorità portuale di Ancona tutte le risorse che

merita. Qualcuno in passato ha sbagliato». Rincara la dose Carlo Ciccioli,

capogruppo regionale di Fdi: «Da quando ci siamo insediati ad ottobre

abbiamo preso visione di tutti i dossier tra cui quello relativo al porto d i

Ancona. La cosa che più ci ha lasciati perplessi è stato il mancato ampliamento dell' area portuale che abbiamo

dovuto chiedere a gran voce fino ad ottenerla il 30 aprile. Ampliando il porto si può fare riempimento anche con i

fanghi dell' escavazione. Sui finanziamenti del cosiddetto piano di resilienza e ripresa, che sono fondi europei unici e

irripetibili, Ancona è la cenerentola dei porti perché non sono stati presentati progetti da finanziare. Acquaroli ci sta

lavorando, il ministero ha dato un assenso di massima ma le colpe vanno ricercate non in chi è arrivato da sette mesi

ma in chi governa da venticinque anni». Sulla stessa linea d' onda anche il consigliere regionale Fdi Marco Ausili: «Il

vero problema riguarda la gestione del porto degli ultimi decenni soprattutto nell' ambito delle merci, del collegamento

con la grande viabilità e nelle altre problematiche emerse. I fondi per noi così ristretti sono l' ennesima riprova che chi

ha governato il porto lo ha fatto al ribasso e ci riferiamo all' autorità portuale ma anche al Comune di Ancona e alla

precedente Giunta della Regione Marche. Un bilancio? Non può essere soddisfacente, si può fare tanto di più».

Ancona Today
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Porti: flash mob Fdi a Ancona

(ANSA) - ANCONA, 30 LUG - Flash mob di Fratelli d' Italia oggi nel porto di

Ancona, di fronte alla sede dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico

centrale, durante il quale è stata annunciata un' interrogazione al ministro delle

Infrastrutture per fare chiarezza sull' assegnazione dei fondi Pnrr per i porti

statali di Marche e Abruzzo. Fdi, si legge in una nota, ha voluto manifestare "per

chiedere chiarezza e soprattutto per sostenere direttamente e chiedere di

sostenere, a tutte le istituzioni locali e alle categorie, la battaglia delle Regioni

Marche e Abruzzo che stanno lavorando per rimodulare la destinazione dei

fondi, che oggi vedrebbe fortemente penalizzate le infrastrutture portuali delle

due regioni a causa dei problemi della passata governance dell' Adsp". Il

Governo "ha destinato ai porti italiani statali di competenza delle autorità portuali

un comparto di 2,8 miliardi di euro dal Pnrr. Di questi solo 20 milioni sono stati

destinati in prima battuta all' Autorità Portuale di Ancona, nella cui competenza

ricadono i porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e

Ortona". Per fare chiarezza "sulle eventuali responsabilità della mancata

richiesta dei fondi per Ancona, di fronte a somme di centinaia di milioni di euro

destinate alle altre Adsp italiane", Fdi ha presentato un' interrogazione al ministro Giovannini. "Quello che è accaduto è

paradossale e non intendiamo far abbassare l' attenzione su una questione che determinerà il futuro delle città

portuali, della regione e dell' intero Centro Italia, a medio e lungo termine - ha commentato il commissario regionale di

Fdi Marche on. Emanuele Prisco - , è necessario che si faccia chiarezza sulle responsabilità e allo stesso tempo si

sostenga la battaglia delle due Regioni per ottenere la rimodulazione dei fondi. Il presidente Acquaroli, l' assessore

alle infrastrutture Baldelli e tutta la Giunta regionale, per la parte marchigiana, insieme alla Regione Abruzzo - ha

concluso - sono in prima linea nella difesa dei porti e da mesi al lavoro per porre rimedio ad una questione ereditata

dalla vecchia gestione dell' Autorità Portuale guidata da ex presidente Giampieri". (ANSA).

Ansa
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Authority, flash mob e interrogazione di Fratelli d' Italia al ministro Giovannini. Prisco:
«Più risorse dal Pnrr»

Annalisa Appignanesi

ANCONA - Interrogazione di Fratelli d' Italia al Ministro delle Infrastrutture per

fare chiarezza sull' assegnazione dei fondi Pnrr ai porti di Marche e Abruzzo.

L' annuncio questa mattina - 30 luglio - nel corso del flash mob organizzato dal

partito di fronte all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

ad Ancona. Una manifestazione, promossa non solo per chiedere chiarezza,

ma anche il sostegno delle istituzioni locali e delle categorie, alla battaglia

della Regioni Marche e Abruzzo, che stanno lavorando per cercare di

rimodulare la destinazione dei fondi del piano nazionale di ripresa e resilienza

che all' Authority ha assegnato solo 20 milioni di euro contro i 409 milioni

destinati al porto di Trieste, mentre a Venezia vanno 169 milioni, a Ravenna

165 milioni e a Brindisi 168 milioni, su 2,8 miliardi di euro destinati al

comparto dal Pnrr dal Ministero. Per questo Fratelli d' Italia ha presentato un'

interrogazione parlamentare al ministro Giovannini. «Quello che è accaduto -

afferma il coordinatore regionale di FdI, Emanuele Prisco - è paradossale e

non intendiamo far abbassare l' attenzione su una questione che determinerà

il futuro delle città portuali, della regione e dell' intero centro Italia, a medio e

lungo termine, è necessario che si faccia chiarezza sulle responsabilità e allo stesso tempo si sostenga la battaglia

delle due Regioni per ottenere la rimodulare i fondi necessari al rilancio della Autorità. I porti dell' Italia centrale

adriatica risulterebbero, in caso questo non avvenisse, gravemente danneggiati rispetto alla competitività con altre

infrastrutture del comparto, che beneficerebbero invece di somme adeguate alle loro esigenze di ammodernamento in

linea con le risorse a ciò destinate dal Pnrr». Emanuele Prisco e Francesco Acquaroli Prisco sottolinea che il

presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli , l' assessore alle Infrastrutture Francesco Baldelli , e la Giunta,

insieme alla Regione Abruzzo, «sono in prima linea nella difesa dei porti e ormai da mesi al lavoro per porre rimedio

ad una questione ereditata dalla vecchia gestione dell' Autorità Portuale guidata dall' ex presidente Giampieri». Al flash

mob hanno preso parte anche le parlamentari marchigiane di Fratelli d' Italia, Lucia Albano e Rachele Silvestri, i

consiglieri regionali Carlo Ciccioli, Marco Ausili e Elena Leonardi, i coordinatori provinciali di Ancona, Stefano

Benvenuti Gostoli , e di Ascoli Piceno, Antonio Vagnoni insieme ai dirigenti di Gioventù Nazionale.

Centro Pagina
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Flash mob al porto Fdi: "Chiarezza sui fondi Pnrr"

Flash mob al porto Fdi: «Chiarezza sui fondi Pnrr» ANCONA - Alla

manifestazione hanno preso parte il commissario regionale e provinciale di

Pesaro e Urbino, Emanuele Prisco, le parlamentari marchigiane di FdI, Lucia

Albano e Rachele Silvestri, i consiglieri regionali Carlo Ciccioli, Marco Ausili e

Elena Leonardi, i coordinatori provinciali di Ancona, Stefano Benvenuti

Gostoli, e di Ascoli Piceno, Antonio Vagnoni e i dirigenti di Gioventù

Nazionale 30 Luglio 2021 - Ore 18:00 Un momento del flash mob di Fdi al

porto Un flash mob organizzato da Fratelli d' Italia Marche, di fronte all'

Autorità Portuale di Ancona, per annunciare un' interrogazione al Ministro delle

Infrastrutture «per fare chiarezza in merito alla vicenda dell' assegnazione dei

fondi Pnrr per i porti statali di Marche e Abruzzo.» Svoltosi alle 11, erano

presenti oltre al commissario regionale e provinciale di Pesaro e Urbino,

Emanuele Prisco, le parlamentari marchigiane di FdI, Lucia Albano e Rachele

Silvestri, i consiglieri regionali Carlo Ciccioli, Marco Ausili e Elena Leonardi, i

coordinatori provinciali di Ancona, Stefano Benvenuti Gostoli, e di Ascoli

Piceno, Antonio Vagnoni e i dir igenti di Gioventù Nazionale. Una

manifestazione per chiedere «chiarezza e soprattutto per sostenere direttamente e chiedere di sostenere, a tutte le

istituzioni locali e alle categorie, la battaglia delle Regioni Marche e Abruzzo che stanno lavorando per rimodulare la

destinazione dei fondi che oggi vedrebbe fortemente penalizzate le infrastrutture portuali delle due Regioni a causa

dei problemi della passata governance dell' AdSP. Il Governo infatti - è stato spiegato - ha destinato ai porti italiani

statali di competenza delle autorità portuali un comparto di 2,8 miliardi di euro dal Pnrr. Di questi solo i 20 milioni sono

stati destinati in prima battuta all' Autorità Portuale di Ancona, nella cui competenza ricadono i porti di Ancona,

Pesaro, San Benedetto, Pescara e Ortona.» Si vuole dunque «fare chiarezza - è stato detto - sulle eventuali

responsabilità circa la mancata richiesta dei fondi per Ancona, di fronte a somme di centinaia di milioni di euro

destinate al resto delle AdSP italiane» e per questo Fdi ha presentato un' interrogazione al ministro Giovannini.

«Quello che è accaduto è paradossale e non intendiamo far abbassare l' attenzione su una questione che determinerà

il futuro delle città portuali, della regione e dell' intero centro Italia, a medio e lungo termine - ha commentato Prisco - è

necessario che si faccia chiarezza sulle responsabilità e allo stesso tempo si sostenga la battaglia delle due Regioni

per ottenere la rimodulare dei fondi necessari al rilancio della Autorità. I porti dell' Italia centrale adriatica - ha concluso

- risulterebbero, in caso questo non avvenisse, gravemente danneggiati rispetto alla competitività con altre

infrastrutture del comparto, che beneficerebbero invece di somme adeguate alle loro esigenze di ammodernamento in

linea con le risorse a ciò destinate dal Pnrr.» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona
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Il gip ha accolto la richiesta della Procura. La vicenda nata dalla denuncia di Cfft contro gli allora
vertici dell' Adsp

Banchina 24: archiviato il procedimento nei confronti di Macii e Di Majo

Il gip del Tribunale di Civitavecchia Francesco Filocamo ha accolto la richiesta

della Procura disponendo l' archiviazione per il procedimento penale a carico

dell' ex presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo e dell' ex segretario

generale Roberta Macii. Una vicenda nata dalla denuncia presentata dalla

Civitavecchia Fruit & Forest Terminal spa nei confronti degli allora vertici dell'

ente, che avevano disciplinato l' utilizzo della banchina 24 nell' ambito della

"guerra delle banane" tra Cfft e Rtc. «Il provvedimento emesso dalla Adsp,

nonostante lo stesso fosse stato adottato dopo una lunga istruttoria che

aveva richiesto anche un parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici -

ha ricordato l' avvoca Lorenzo Mereu, difensore di Macii e Di Majo - è stato

contestato da entrambi gli operatori portuali sia davanti agli organi

amministrativi ma anche penali, ipotizzando il reato di abuso d' ufficio. Dopo l'

archiviazione nel 2019 del procedimento incardinatosi a seguito della

denuncia presentata da Rtc, il pm ha chiesto l' archiviazione anche di quello

scaturito dalla denuncia di Cfft spa. Quest' ultima, tuttavia, ha presentato

opposizione all' archiviazione». Il legale ha poi ricordato come anche il Tar

Lazio abbia riconosciuto, con due sentenze di inizio 2020, «la piena legittimità amministrativa degli atti. L' articolata

motivazione della richiesta di archiviazione, fatta propria dal Gip che ha riconosciuto il corretto operato dell' avvocato

di Majo e della dottoressa Macii - ha aggiunto Mereu - non può che destare soddisfazione nei miei assistiti che, sicuri

della correttezza degli atti adottati, hanno sempre confidato che le loro ragioni potessero trovare positivo

riconoscimento dall' autorità giudiziaria avendo sempre e soltanto operato per la tutela dell' interesse pubblico. Degno

di apprezzamento è stato il lavoro della magistratura la quale di fronte alle gravi accuse presentate, ha potuto

celermente verificare, benché la questione fosse obiettivamente complessa, come la notizia di reato fosse del tutto

infondata». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia
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Banchina 24, arriva l' archiviazione per Di Majo e Macii

CIVITAVECCHIA - Si è chiuso con un' archiviazione il procedimento penale a

carico dell' ex presidente dell' Adsp Francesco Maria di Majo e dell' ex

segretario generale Roberta Macii. Il caso è quello legato alla banchina 24; il

27 luglio scorso il gip Francesco Filocamo del Tribunale di Civitavecchia ha

accolto la richiesta formulata dallo stesso pubblico ministero, così come

confermato dall' avvocato difensore dei due, Lorenzo Mereu. Il procedimento

è scaturito dalla denuncia presentata dalla Civitavecchia Fruit & Forest

Terminal spa nei confronti degli allora vertici dell' ente, che avevano

disciplinato l' utilizzo della banchina 24. "Nel 2018 era insorta tra Cfft spa e

Rtc spa quella che sulla stampa era stata ribattezzata 'la guerra delle banane' -

ricorda l' avvocato Mereu - il terreno di scontro era rappresentato dalla

gestione della banchina 24 che aveva indotto l' Adsp ad adot tare i

provvedimenti necessari per la tutela del Pubblico Interesse. Il provvedimento

emesso dalla Adsp, nonostante che lo stesso fosse stato adottato dopo una

lunga istruttoria che aveva richiesto anche un parere del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici, è stato contestato da entrambe gli operatori portuali sia

davanti agli organi giurisdizionali amministrativi che addirittura davanti a quelli penali, ipotizzando il reato di abuso d'

ufficio nei confronti dei vertici dell' Ente. Dopo l' archiviazione nel 2019 del procedimento incardinatosi a seguito della

denuncia presentata da Rtc, il pm ha chiesto l' archiviazione anche di quello scaturito dalla denuncia di Cfft spa. Quest'

ultima, tuttavia, ha presentato opposizione avverso la predetta richiesta di archiviazione nonostante fosse stato

pienamente riconosciuto dal pubblico ministero il corretto operato dei miei rappresentati e nessun comportamento di

favore rispetto alla società Rtc". Il legale ha poi ricordato come anche il Tar Lazio abbia riconosciuto, con due

sentenze di inizio 2020, "la piena legittimità amministrativa degli atti da cui sono scaturite le predette denunce penali.

L' articolata motivazione della richiesta di archiviazione, fatta propria dal Gip, che ha riconosciuto il corretto operato

dell' avvocato di Majo e della dottoressa Macii - ha aggiunto Mereu - non può che destare soddisfazione nei miei

assistiti che, sicuri della correttezza degli atti adottati, hanno sempre confidato che le loro ragioni potessero trovare

positivo riconoscimento dall' Autorità Giudiziaria avendo sempre e soltanto operato per la tutela dell' interesse

pubblico. Degno di apprezzamento è stato il lavoro della magistratura la quale di fronte le gravi accuse presentate

dalla denunciante nei confronti dei massimi rappresentanti di un importante Ente pubblico, ha potuto celermente

verificare, benché la questione fosse obiettivamente complessa, come la notizia di reato fosse del tutto infondata,

riconoscendo - ha concluso il legale - che la contestata ordinanza adottata dal Presidente dell' Adsp fosse diretta a

tutelare precipuamente l' interesse pubblico al rispetto della destinazione d' uso stabilite dal Prp della banchina 24".

CivOnline
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GDF Il generale Pomponi ha incontrato i militari Il comandante regionale in visita a
Civitavecchia

Visita importante, nei giorni scorsi, per i militari della Guardia di Finanza di

Civitavecchia. Il comandante del Reparto Operativo Aeronavale di

Civitavecchia, Col. pil. t. ISSMI Armando Franza e il comandante del Gruppo

territoriale,Ten. Col. Claudio Maria Sciarretta, hanno infatti accolto insieme ai

militari del corpo il comandante regionale del Lazio, generale di divisione

Virgilio Pomponi, accompagnato dal comandante provinciale Roma, generale

B. Paolo Compagnone. L' Alto Ufficiale si è intrattenuto con tutti i militari

presenti e con una rappresentanza di finanzieri in congedo della sezione

locale dell' associazione nazionale Finanzieri d' Italia, intrattenendosi poi con

tutti gli ufficiali ed i comandanti di reparto delle varie componenti del Corpo

per tracciare il punto della situazione. Il comandante regionale ha esortato tutti

i militari dei comparti aeronavale e territoriale in servizio a Civitavecchia ad

impegnarsi sempre più nel contrasto alle illegalità finanziarie ed alle frodi

fiscali, agli illeciti sperperi delle risorse pubbliche, alle violazioni perpetrate ai

danni dell' ambiente terrestre e marino, esprimendo la propria soddisfazione

per l' azione di servizio prestata con impegno, professionalità e dedizione.Ha

infine sottolineato come «i risultati di servizio rappresentino la prova tangibile dell' efficienza della mission svolta

quotidianamente dalle Fiamme Gialle sul territorio, sulle coste e le acque di competenza». La visita è proseguita

presso le postazioni in porto equelle degli apprestamenti logistici in uso alla Stazione Navale, nella Darsena Romana,

ove il Generale Pomponi ha voluto salutare gli equipaggi degli assetti navali del Roan, i militari del Nucleo

Sommozzatori e gli specialisti della Squadra Assistenza Tecnica motori Marini. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti SpA, il sì di Annunziata

I traffici in ripresa, la Darsena di Levante, la missione di Castellammare, il virtuosismo di Salerno. Sarebbe più facile
se le Adsp fossero come le Ferrovie, un ente pubblico che non perde la sua missione

Napoli. (Paolo Bosso). «Le autorità portuali devono diventare come le

Ferrovie dello Stato, enti pubblico-economici, altrimenti sarà sempre più

complicato gestirli». Andrea Annunziata, presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Tirreno Centrale, sposa un'idea che accarezzano in molti ma

facilmente polemizzabile, tra chi vuole lasciare i porti in mano allo Stato e chi

li vuole privatizzare. «Così è una semplificazione -continua Annunziata- un

ente pubblico economico è sempre un ente pubblico con le stesse missioni.

Cambia l'organizzazione, la reattività, la competitività, la burocrazia.

Diventerebbe tutto più semplice». A cinque mesi dall'insediamento di

Annunziata, affiancato poco dopo dal nuovo segretario generale Giuseppe

Grimaldi, l'autorità portuale della Campania sta lavorando alla gestione degli

ingenti fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Circa 380

milioni di euro, di cui 260 per Napoli e 120 per Salerno. La maggior parte

andranno a finanziare cantieri già aperti, alcuni da decenni, rientranti in quel

Grande progetto europeo di una decina di anni fa. A strutturarli il complicato

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS), che include il

Piano Regolatore Portuale di Sistema che a sua volta include il piano regolatore portuale del singolo scalo. Una

matrioska che dal 2016, con la riforma Delrio, impegna i porti italiani. È molto complicata da scrivere, perché è

esteso, includendo diversi porti, e per l'alta burocrazia che richiede per l'approvazione, passando per tutti gli enti locali

prima di arrivare alle istituzioni nazionali. Tant'è che è stato finora adottato da pochi porti in Italia, tra cui i sistemi di La

Spezia, Bari e Catania, quest'ultimo guidato proprio da Annunziata negli ultimi quattro anni. Come stanno andando i

traffici dei porti della Campania? «Sono in forte aumento nei primi sei mesi, dati anticipati dall'andamento dei primi

cinque. Il turismo sta ripartendo e il diporto è già pieno, sperando che la pandemia ci dia tregua ». Complicato

amministrare un porto? «Il DPSS sarà il punto di partenza. È importantissimo. Voglio dare un'immagine diversa del

porto, sempre più integrata alla città, partendo dalla rigenerazione del patrimonio immobiliare. Lavoriamo su ambiente

e sicurezza in parallelo guardando alle Zone economiche speciali e alla difesa dell'occupazione in tutti quei settori che

avranno una vocazione specifica, come lo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Dal Pnrr 380 milioni per Napoli e Salerno

Napoli. (P. Bo.). 380 milioni, di cui circa 260 milioni per Napoli e circa 120

milioni per Salerno. Sono gli investimenti per i prossimi anni nei due principali

porti della Campania. Fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza ma che

vanno a finanziare per la maggior parte opere già in corso, rientranti in quel

grande progetto europeo avviato una decina di anni fa. Per Napoli la voce

grossa la fa il prolungamento della diga foranea, l'intervento più oneroso che

occupa più della metà dei fondi. Seguono il cold ironing, l'elettrificazione delle

banchine per far allacciare le navi alla corrente elettrica e spegnere i motori

quando sono in sosta; la riquallificazione dell'accoglienza dei passeggeri; il

completamento della Darsena di Levante, ma senza il tombamento-

prolungamento; la riqualificazione dello storico palazzo dei Magazzini

Generali e gli allacci ferroviari. Per Salerno l ' impegno maggiore è

sull'irrobustimento di banchine e piazzali, coadiuvato dai dragaggi; seguono il

cold ironing e l'integrazione finanziaria di Porta Ovest, l'allaccio autostradale

per i  mezzi pesanti .  Andiamo a vederl i  tutt i  nel dettagl io. Napol i

prolungamento diga foranea Duca D'Aosta 150 milioni riqualificazione e

potenziamento infrastrutture passeggeri 26 milioni cold ironing 25 milioni riqualificazione Magazzini Generali 20,1

milioni collegamenti ferroviari 20 milioni completamento Darsena di Levante 20 milioni TOTALE: 261 milioni circa

Salerno consolidamento moli e banchine 40 milioni dragaggio canale d'ingresso e parte del porto commerciale 40

milioni cold ironing 15 milioni prolungamento molo Manfredi 15 milioni integrazione finanziamento Porta Ovest 10

milioni TOTALE: 120 milioni circa.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Castellammare - Fincantieri, segnali dalla Prefettura. Oggi il varo, nel pomeriggio la
manifestazione

Lunedì possibile incontro in Prefettura. Operai danno ok per il varo del troncone. Alle 18 la manifestazione cittadina.

Il sitin sulla statale sorrentina il 21 luglio scorso Si terrà oggi il varo del troncone

dell' unità navale Nc 6327 Chantiers de l' Atlantique. Inizialmente previsto per il

23 luglio scorso, era stato annullato per l' agitazione degli operai della

Fincantieri preoccupati per l' impatto che il Piano Strategico dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale potrà avere sul futuro dello

stabilimento e sulle sue prospettive di sviluppo. Dalla Prefettura sono giunte

rassicurazioni nelle ultime ore, soprattutto la convocazione di un nuovo tavolo

di confronto per lunedì 2 agosto in cui - sarebbe stato assicurato - questa volta

l' azienda ci sarà. Negli ultimi confronti, prima in comune poi in Regione, la

Fincantieri aveva disertato l' appuntamento. La nuova apertura ha quindi

ammorbidito la posizione dei lavoratori che oggi daranno seguito al varo del

troncone. Confermata invece la manifestazione cittadina prevista per questo

pomeriggio alle 18. Un evento a cui hanno già annunciato la loro partecipazione

forze politiche, associative e sociali della città. Anche il sindaco Gaetano

Cimmino ha annunciato che sarà al fianco delle tute blu che, in un lungo corteo,

sfileranno lungo il percorso che partirà dal cantiere di via Dulio per arrivare poi

alla Cassa Armonica. «Sento il bisogno di unire la mia voce, come vescovo di questo territorio ricco di storia e di

bellezze naturali, a quella dei lavoratori del nostro cantiere navale Fincantieri di Castellammare di Stabia. Le

preoccupazioni che li tengono con il fiato sospeso e che ho ascoltato dai loro rappresentanti, sono serie e fondate.

Manifestano il desiderio di tenere alto il nome della città, che si è distinta per i risultati eccellenti nei tempi passati e

anche nel presente.» le parole di Mons. Francesco Alfano in merito alla manifestazione di oggi.

Stabia Channel

Napoli
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L' inchiesta di ShipMag sulla transizione verde dei porti italiani. Bari punta anche sulla
produzione di nuovi carburanti

Emmanuele Gerboni

Prima puntata del viaggio di ShipMag alla scoperta dei progetti delle Authority

portuali: arriverà una pioggia di soldi. Ecco come saranno spesi. Genova - Porti

aperti alla rivoluzione green, la svolta passa da qui. Un passo alla volta verso

una sterzata che dovrà cambiare volto al sistema portuale italiano per i prossimi

anni. E c' è anche la grande sfida di coniugare ambiente e occupazione, livelli di

traffico e la capacità di trasformarsi e adattarsi al futuro che avanza. Apriamo il

dibattito, inizia l' inchiesta di Shipmag per capire chi, come, dove e quando

cambierà un' epoca. Ma soprattutto perché. Tocca oggi a Ugo Patroni Griffi,

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di

cui fanno parte i porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli .

Presidente, quali sono gli interventi da fare negli scali italiani per attuare la

rivoluzione green? 'Il porto green non è un porto che consuma meno energia,

ma un porto che riduce il footprint ambientale pur rimanendo attrattivo per i

traffici. Quindi scontati tutti gli interventi di efficientamento energetico (corpi

illuminanti a led, coibentazione, tetti fotovoltaici etc), di monitoraggio delle

esternalità (qualità dell' aria, acqua, rumore), di efficientamento organizzativo

(gestione informatizzata accessi, processi amministrativi, aree di sosta etc) la sfida è di assecondare la transizione

energetica rendendo disponibile agli operatori e alle compagnie l' ampia gamma di carburanti di transizione (gnl, bio

gnl, carburanti di sintesi e domani idrogeno e ammoniaca). In questo ambito si colloca il tema del porto come luogo in

cui si producono e non solo si distribuiscono energia e carburanti. Il porto come una rete off grid coerente con i

fondamenti dell' economia circolare, in modo da rendere la transizione ambientale non solo sostenibile da parte degli

operatori, ma addirittura conveniente' Quali potranno essere i benefici dal punto di vista economico e occupazionale

per i porti? 'Se la transizione verrà governata nel senso innanzi proposto il saldo (economico/occupazionale) sarà

positivo. Diversamente, ove i costi della transizione fossero fatti gravare sulle imprese il saldo sarà inevitabilmente

negativo, e si scaricherà sull' anello più debole, cioè i lavoratori'

Ship Mag

Bari
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Il direttore marittimo della Puglia e della Basilicata Jonica in visita a Brindisi

Accolto dal comandante della Capitaneria di Brindisi, il Cv(Cp) Fabrizio Coke, ha incontrato il personale radunato in
assemblea

BRINDISI - Il direttore marittimo della Puglia e della Basilicata Jonica, il

contrammiraglio Giuseppe Meli, ieri giovedì 29 luglio, è stato in visita

istituzionale presso la Capitaneria di Porto di Brindisi. Accolto dal comandante

della Capitaneria di Brindisi, il Cv (Cp) Fabrizio Coke, iI direttore marittimo ha

incontrato il personale radunato in assemblea, nel rispetto delle normative in

materia di Covid-19, esprimendo apprezzamento per l' attività svolta, con

passione e sacrificio, dagli uomini e le donne della Guardia Costiera che sono

costantemente impegnati nell' adempimento dei tanti compiti istituzionali a tutela

della salvaguardia della vita umana in mare e dell' ambiente. In particolare, lo

stesso Ammiraglio si è complimentato per l' intensa attività del personale

militare nell' ambito dell' operazione "Mare Sicuro" tesa a garantire la sicurezza

di bagnati e diportisti anche attraverso un' attenta e mirata attività preventiva di

informazione al rispetto delle regole e dei comportamenti da tenersi sia in mare

che sul litorale. Al termine del saluto il comandante Coke ha donato all'

ammiraglio Meli un' opera in vetro, raffigurante la storica sede della Capitaneria

di Porto di Brindisi, dell' artista cittadina Maria Concetta Malorzo. Il Direttore

Marittimo nel corso della mattinata ha incontrato il Prefetto di Brindisi, Dott.ssa Carolina Bellantoni ed il Procuratore

della Repubblica di Brindisi, Dott. Antonio De Donno, con i quali sono state affrontate le criticità connesse con le

numerose ed eterogenee attività istituzionali che contraddistinguono il lavoro del personale del Corpo.

Brindisi Report

Brindisi
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IL DIRETTORE MARITTIMO DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA JONICA VISITA LA
CAPITANERIA DI PORTO DI BRINDISI

Il Direttore Marittimo della Puglia e della Basilicata Jonica, il Contrammiraglio

Giuseppe MELI, ieri giovedì 29 luglio è stato in visita istituzionale presso la

Capitaneria di Porto di Brindisi. Accolto dal Comandante della Capitaneria di

Brindisi, il C.V. (CP) Fabrizio Coke, iI Direttore Marittimo ha incontrato il

personale radunato in assemblea, nel rispetto delle normative in materia di

COVID-19, esprimendo apprezzamento per l' attività svolta, con passione e

sacrificio, dagli uomini e le donne della Guardia Costiera che sono

costantemente impegnati nell' adempimento dei tanti compiti istituzionali a

tutela della salvaguardia della vita umana in mare e dell' ambiente. In

particolare, lo stesso Ammiraglio si è complimentato per l' intensa attività del

personale militare nell' ambito dell' operazione 'Mare Sicuro' tesa a garantire

la sicurezza di bagnati e diportisti anche attraverso un' attenta e mirata attività

preventiva di informazione al rispetto delle regole e dei comportamenti da

tenersi sia in mare che sul litorale. Al termine del saluto il Comandante Coke

ha donato all' Ammiraglio Meli un' opera in vetro, raffigurante la storica sede

della Capitaneria di Porto di Brindisi, dell' artista cittadina Maria Concetta

Malorzo. Il Direttore Marittimo nel corso della mattinata ha incontrato il Prefetto di Brindisi, Dott.ssa Carolina

Bellantoni ed il Procuratore della Repubblica di Brindisi, Dott. Antonio De Donno, con i quali sono state affrontate le

criticità connesse con le numerose ed eterogenee attività istituzionali che contraddistinguono il lavoro del personale

del Corpo.

Il Nautilus

Brindisi
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Firmato il decreto di costituzione del Comitato di Gestione dell' Ente

redazione

Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha firmato il decreto di costituzione del Comitato di

Gestione dell' Ente. Assume, così, piena operatività l' organo collegiale di

indirizzo strategico di vertice, quale entità di gestione che ispira il proprio

operato a criteri di efficacia, managerialità e produttività. Sono membri di

diritto del Comitato, il presidente dell' Ente, Andrea Agostinelli, che convoca

e presiede l' assise, Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione

Calabria, Domenico Berti indicato dalla Città Metropolita di Reggio Calabria,

Antonio Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro e Antonio Ranieri, comandante

dell' Autorità Marittima che, a sua volta, ha indicato, in base agli argomenti

trattati e quindi al porto di riferimento, i locali comandanti (Vittorio Aloi e

Filippo M. Parisi (sostituto) per il porto di Crotone; Giancarlo Filippo

Salvemini e Massimiliano Santodirocco (sostituto) da Gioia Tauro,

Massimiliano Pignatale e Agazio Tedesco (sostituto) da Vibo Valentia;

Francesco Cillo e Giovanni Pigna (sostituto) da Corigliano Calabro). La

durata del loro mandato è di quattro anni, rinnovabile per una sola volta. Tra

le funzioni principali del Comitato di Gestione, quella di determinare con l' espressione di voto le attività strategiche

dell' Ente, nella gestione dei porti che rientrano nella sua circoscrizione: Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano

Calabro, Crotone e Vibo Valentia. Avrà, quindi, il compito di adottare il documento di pianificazione strategica di

sistema, il piano regolatore e le sue varianti. Su proposta del presidente Agostinelli, approverà il piano operativo

triennale. Di essenziale importanza, anche l' approvazione del bilancio di previsione, le note di variazione e il conto

consuntivo. A seguito della proposta del Presidente, predisporrà il regolamento di amministrazione e contabilità dell'

Ente, da approvare con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili di concerto con il Ministro

dell' Economia e delle Finanze. Approva, quindi, la relazione annuale sull' attività dell' Autorità di Sistema e delibera in

merito alle autorizzazioni e alle concessioni demaniali di cui all' art. 6, comma 10, 16 e 18, di durata superiore a

quattro anni, determinandone l' ammontare dei relativi canoni. Le sedute del Comitato sono aperte e chiuse dal

Presidente, che dirige i lavori. Il Comitato si riunirà a porte chiuse, tranne che il Presidente non disponga con specifica

motivazione la pubblicità della riunione, anche a mezzo di trasmissione in streaming via web. In via generale, le

riunioni saranno tenute nella sede centrale dell' Ente a Gioia Tauro, salvo per particolari circostanze, segnalate dal

Presidente, nelle sedi periferiche. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei

componenti. Al fine di determinare la volontà dell' Assise, in caso di parità di voto prevale quello del Presidente.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP Mari Tirreno meridionale e Ionio: Agostinelli, costituito il Comitato di Gestione

(FERPRESS) Gioia Tauro, 30 LUG Il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha firmato il

decreto di costituzione del Comitato di Gestione dell'Ente. Assume, così,

piena operatività l'organo collegiale di indirizzo strategico di vertice, quale

entità di gestione che ispira il proprio operato a criteri di efficacia,

managerialità e produttività.Sono membri di diritto del Comitato, il presidente

dell'Ente, Andrea Agostinelli, che convoca e presiede l'assise, Tommaso

Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria, Domenico Berti indicato

dalla Città Metropolita di Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal Comune di

Gioia Tauro e Antonio Ranieri, comandante dell'Autorità Marittima che, a sua

volta, ha indicato, in base agli argomenti trattati e quindi al porto di

riferimento, i locali comandanti (Vittorio Aloi e Filippo M. Parisi (sostituto) per

il porto di Crotone; Giancarlo Filippo Salvemini e Massimiliano Santodirocco

(sostituto) da Gioia Tauro, Massimiliano Pignatale e Agazio Tedesco

(sostituto) da Vibo Valentia; Francesco Cillo e Giovanni Pigna (sostituto) da

Corigliano Calabro). La durata del loro mandato è di quattro anni, rinnovabile

per una sola volta.Tra le funzioni principali del Comitato di Gestione, quella di determinare con l'espressione di voto le

attività strategiche dell'Ente, nella gestione dei porti che rientrano nella sua circoscrizione: Gioia Tauro, Taureana di

Palmi, Corigliano Calabro, Crotone e Vibo Valentia.Avrà, quindi, il compito di adottare il documento di pianificazione

strategica di sistema, il piano regolatore e le sue varianti. Su proposta del presidente Agostinelli, approverà il piano

operativo triennale. Di essenziale importanza, anche l'approvazione del bilancio di previsione, le note di variazione e il

conto consuntivo.A seguito della proposta del Presidente, predisporrà il regolamento di amministrazione e contabilità

dell'Ente, da approvare con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili di concerto con il

Ministro dell'Economia e delle Finanze. Approva, quindi, la relazione annuale sull'attività dell'Autorità di Sistema e

delibera in merito alle autorizzazioni e alle concessioni demaniali di cui all'art. 6, comma 10, 16 e 18, di durata

superiore a quattro anni, determinandone l'ammontare dei relativi canoni.Le sedute del Comitato sono aperte e chiuse

dal Presidente, che dirige i lavori. Il Comitato si riunirà a porte chiuse, tranne che il Presidente non disponga con

specifica motivazione la pubblicità della riunione, anche a mezzo di trasmissione in streaming via web.In via generale,

le riunioni saranno tenute nella sede centrale dell'Ente a Gioia Tauro, salvo per particolari circostanze, segnalate dal

Presidente, nelle sedi periferiche.Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti.

Al fine di determinare la volontà dell'Assise, in caso di parità di voto prevale quello del Presidente.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Istituito il Comitato di Gestione dell' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

About The Author

Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha firmato il decreto di costituzione del Comitato di

Gestione dell' Ente. Assume, così, piena operatività l' organo collegiale di

indirizzo strategico di vertice, quale entità di gestione che ispira il proprio

operato a criteri di efficacia, managerialità e produttività. Sono membri di

diritto del Comitato, il presidente dell' Ente, Andrea Agostinelli, che convoca e

presiede l' assise, Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione

Calabria, Domenico Berti indicato dalla Città Metropolita di Reggio Calabria,

Antonio Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro e Antonio Ranieri, comandante

dell' Autorità Marittima che, a sua volta, ha indicato, in base agli argomenti

trattati e quindi al porto di riferimento, i locali comandanti (Vittorio Aloi e

Filippo M. Parisi (sostituto) per il porto di Crotone; Giancarlo Filippo

Salvemini e Massimiliano Santodirocco (sostituto) da Gioia Tauro,

Massimiliano Pignatale e Agazio Tedesco (sostituto) da Vibo Valentia;

Francesco Cillo e Giovanni Pigna (sostituto) da Corigliano Calabro). La

durata del loro mandato è di quattro anni, rinnovabile per una sola volta. Tra le

funzioni principali del Comitato di Gestione, quella di determinare con l' espressione di voto le attività strategiche dell'

Ente, nella gestione dei porti che rientrano nella sua circoscrizione: Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano

Calabro, Crotone e Vibo Valentia. Avrà, quindi, il compito di adottare il documento di pianificazione strategica di

sistema, il piano regolatore e le sue varianti. Su proposta del presidente Agostinelli, approverà il piano operativo

triennale. Di essenziale importanza, anche l' approvazione del bilancio di previsione, le note di variazione e il conto

consuntivo. A seguito della proposta del Presidente, predisporrà il regolamento di amministrazione e contabilità dell'

Ente, da approvare con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili di concerto con il Ministro

dell' Economia e delle Finanze. Approva, quindi, la relazione annuale sull' attività dell' Autorità di Sistema e delibera in

merito alle autorizzazioni e alle concessioni demaniali di cui all' art. 6, comma 10, 16 e 18, di durata superiore a

quattro anni, determinandone l' ammontare dei relativi canoni. Le sedute del Comitato sono aperte e chiuse dal

Presidente, che dirige i lavori. Il Comitato si riunirà a porte chiuse, tranne che il Presidente non disponga con specifica

motivazione la pubblicità della riunione, anche a mezzo di trasmissione in streaming via web. In via generale, le

riunioni saranno tenute nella sede centrale dell' Ente a Gioia Tauro, salvo per particolari circostanze, segnalate dal

Presidente, nelle sedi periferiche. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei

componenti. Al fine di determinare la volontà dell' Assise, in caso di parità di voto prevale quello del Presidente.

Il Metropolitano

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Istituito il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno
Meridionale e Ionio

La durata del mandato è di quattro anni Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha firmato il

decreto di costituzione del Comitato di gestione dell' ente che risulta essere

composto, oltre che da Agostinelli in qualità di presidente, da Tommaso

Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria, Domenico Berti indicato

dalla Città Metropolita di Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal Comune di

Gioia Tauro, e Antonio Ranieri, comandante dell' Autorità Marittima che, a sua

volta, ha indicato, in base agli argomenti trattati e quindi al porto d i

riferimento, i locali comandanti (Vittorio Aloi e Filippo M. Parisi (sostituto) per

il porto di Crotone; Giancarlo Filippo Salvemini e Massimiliano Santodirocco

(sostituto) da Gioia Tauro, Massimiliano Pignatale e Agazio Tedesco

(sostituto) da Vibo Valentia; Francesco Cillo e Giovanni Pigna (sostituto) da

Corigliano Calabro). La durata del loro mandato è di quattro anni, rinnovabile

per una sola volta. Tra le funzioni principali del Comitato di gestione, quella di

determinare con l' espressione di voto le attività strategiche dell' ente, nella

gestione dei porti che rientrano nella sua circoscrizione: Gioia Tauro,

Taureana di Palmi, Corigliano Calabro, Crotone e Vibo Valentia. Avrà, quindi, il compito di adottare il documento di

pianificazione strategica di sistema, il piano regolatore e le sue varianti. Su proposta del presidente Agostinelli,

approverà il piano operativo triennale. Di essenziale importanza, anche l' approvazione del bilancio di previsione, le

note di variazione e il conto consuntivo. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei

componenti. Al fine di determinare la volontà dell' assise, in caso di parità di voto prevale quello del presidente.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nasce il Comitato di gestione del porto di Gioia Tauro

Agostinelli firma il decreto del "parlamentino" portuale. Indirizza le strategie commerciali anche degli scali di
Taureana di Palmi, Corigliano Calabro, Crotone e Vibo Valentia

Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Meridionale e dello

Ionio, Andrea Agostinelli, ha firmato il decreto di costituzione del Comitato di

gestione. Assume, così, piena operatività l' organo collegiale di indirizzo

strategico dei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano Calabro,

Crotone e Vibo Valentia. Sono membri del Comitato, il presidente Agostinelli,

che lo convoca e presiede; Tommaso Calabrò in rappresentanza della

Regione Calabria; Domenico Berti indicato dalla Città Metropolita di Reggio

Calabria; Antonio Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro e Antonio Ranieri,

comandante dell' autorità marittima il quale ha indicato i comandanti locali

sostituti: Vittorio Aloi e Filippo M. Parisi per il porto di Crotone, Giancarlo

Filippo Salvemini e Massimiliano Santodirocco da Gioia Tauro, Massimiliano

Pignatale e Agazio Tedesco da Vibo Valentia; Francesco Cillo e Giovanni

Pigna da Corigliano Calabro. La durata del loro mandato è di quattro anni,

rinnovabile una sola volta. Il Comitato, che si riunisce a Gioia Tauro, adotta il

Documento di pianificazione strategica di sistema (DPSS), che include il

piano regolatore e le sue varianti; approva il piano operativo triennale, il

bilancio di previsione, le note di variazione e il conto consuntivo, il regolamento di amministrazione e contabilità - da

approvare con decreto del ministro delle Infrastrutture di concerto con il ministro dell' Economia; la relazione annuale

sull' attività dell' Autorità di sistema portuale e delibera in merito alle autorizzazioni e alle concessioni demaniali di cui

all' art. 6, comma 10, 16 e 18, di durata superiore a quattro anni, determinandone l' ammontare dei relativi canoni. Per

la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. In caso di parità di voto prevale

quello del presidente.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro, schiarita nella vertenza Automar: dopo 17 mesi finisce la cassa
integrazione

La svolta per i 38 lavoratori grazie alla mediazione del presidente Andrea Agostinelli. Sugli investimenti futuri il
gruppo Grimaldi è rimasto invece abbottonato

Agostino Pantano

Finisce, dopo 17 mesi , la cassa integrazione dei 38 lavoratori di Automar nel

porto di Gioia Tauro. È l' esito, principale e positivo, della riunione di

raffreddamento della vertenza - chiesta da Cgil, Cisl, Ugl e Sul - a cui hanno

partecipato il presidente dell' Autorità portuale e di sistema, Andrea Agostinelli

, e il direttore commerciali del gruppo Grimaldi, Costantino Baldissare .

«Abbiamo garantito tutto ciò - ha detto il manager - vista la garanzia che

abbiamo di poter rilanciare da settembre le nostre attività». I sindacalisti,

ottenuta questa buona notizia, hanno chiesto anche la certezza di nuovi

investimenti. «Noi vogliamo - ha detto Daniele Caratozzolo del Sul - che il

terminal non serva solo per il trasbordo di auto, ma anche per fare quelle l

avorazioni che un tempo si facevano, e quindi è necessario garantire anche

investimenti». Nino Sigilli , per conto della Cisl, ha sottolineato l' importanza di

aver ottenuto «questo incontro nella sede dell' Autorità, che dimostra l'

intenzione anche della istituzione di fornire garanzie». Baldissare, però, di più

non ha detto rispetto al futuro, non ha cioè scoperto le carte neanche quando

gli è stato chiesto se il terminal - inserito in una rete che il colosso Grimaldi

gestisce assieme a Salerno e Civitavecchia - continuerà ad avere come unico cliente lo stabilimento Fiat di Melfi per

fornire il mercato americano. Ha invece fornito garanzia rispetto all' incognita dei contratti: «I lavoratori rimarranno

inquadrati come portuali», ha detto. Francesco Cozzucoli, segretario dell' Ugl, si è detto preoccupato per il fatto che

«Grimaldi sembra avere la volontà i considerare lo scalo di Gioia Tauro alla stregua degli altri punti gestiti». I sindacati

vorrebbero cioè che si tornasse al passato, quando il terminal gioiese era effettivamente "porta d' Europa" - con il

transito di auto prevenienti anche dal mercato asiatico e alcune lavorazioni sulla componentistica - e in questo senso il

presidente Agostinelli ha garantito che ci sono tutte le condizioni di credibilità del nuovo gestore. « Abbiamo registrato

una differente impostazione tra la gestione vecchia e quella nuova - ha concluso - e questo è un fatto importante

perché ci consente anche di avere armonia tra i due terminalisti, Msc e Grimaldi , viatico eccezionale per una

coesistenza che consente al porto di sviluppare pienamente anche il trasporto intermodale».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L'AdSp mari Tirreno Meridionale e Ionio ha il suo Comitato di gestione

Redazione

GIOIA TAURO L'istituzione della nuova Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno Meridionale e Ionio, ha previsto la costituzione del Comitato di

gestione dell'Ente, avvenuta oggi con la firma del presidente Andrea

Agostinelli. L'organo collegiale, diventa pienamente operativo, come entità di

gestione che ispira il proprio operato a criteri di efficacia, managerialità e

produttività per i prossimi quattro anni. Ne fanno parte come membri di diritto,

il presidente dell'Ente, Andrea Agostinelli, che convoca e presiede l'assise,

Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria, Domenico Berti

indicato dalla città metropolita di Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal

Comune di Gioia Tauro e Antonio Ranieri, comandante dell'Autorità marittima

che, a sua volta, ha indicato, in base agli argomenti trattati e quindi al porto di

riferimento, i locali comandanti. Tra le funzioni principali del Comitato di

gestione, quella di determinare con l'espressione di voto le attività strategiche

dell'Ente, nella gestione dei porti che rientrano nella circoscrizione dell'AdSp

dei mari Tirreno meridionale e Ionio: Gioia Tauro, Taureana di Palmi,

Corigliano Calabro, Crotone e Vibo Valentia. Avrà, quindi, il compito di

adottare il documento di pianificazione strategica di sistema, il piano regolatore e le sue varianti. Su proposta del

presidente Agostinelli, approverà il Piano operativo triennale. Di essenziale importanza, anche l'approvazione del

bilancio di previsione, le note di variazione e il conto consuntivo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Istituito il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno
Meridionale e Ionio

Assume piena operatività l' organo collegiale di indirizzo strategico di vertice

Redazione ReggioTV

Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha firmato il decreto di costituzione del Comitato di

Gestione dell' Ente. Assume, così, piena operatività l' organo collegiale di

indirizzo strategico di vertice, quale entità di gestione che ispira il proprio

operato a criteri di efficacia, managerialità e produttività. Sono membri di diritto

del Comitato, il presidente dell' Ente, Andrea Agostinelli, che convoca e

presiede l' assise, Tommaso Calabrò in rappresentanza della Regione Calabria,

Domenico Berti indicato dalla Città Metropolita di Reggio Calabria, Antonio

Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro e Antonio Ranieri, comandante dell'

Autorità Marittima che, a sua volta, ha indicato, in base agli argomenti trattati e

quindi al porto di riferimento, i locali comandanti (Vittorio Aloi e Filippo M. Parisi

(sostituto) per il porto di Crotone; Giancarlo Filippo Salvemini e Massimiliano

Santodirocco (sostituto) da Gioia Tauro, Massimiliano Pignatale e Agazio

Tedesco (sostituto) da Vibo Valentia; Francesco Cillo e Giovanni Pigna

(sostituto) da Corigliano Calabro). La durata del loro mandato è di quattro anni,

rinnovabile per una sola volta. Tra le funzioni principali del Comitato di Gestione,

quella di determinare con l' espressione di voto le attività strategiche dell' ente, nella gestione dei porti che rientrano

nella sua circoscrizione: Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano Calabro, Crotone e Vibo Valentia. Avrà, quindi, il

compito di adottare il documento di pianificazione strategica di sistema, il piano regolatore e le sue varianti. Su

proposta del presidente Agostinelli, approverà il piano operativo triennale. Di essenziale importanza, anche l'

approvazione del bilancio di previsione, le note di variazione e il conto consuntivo. A seguito della proposta del

Presidente, predisporrà il regolamento di amministrazione e contabilità dell' Ente, da approvare con decreto del

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibilidi concerto con il Ministro dell' Economia e delle Finanze.

Approva, quindi, la relazione annuale sull' attività dell' Autorità di Sistema e delibera in merito alle autorizzazioni e alle

concessioni demaniali di cui all' art. 6, comma 10, 16 e 18, di durata superiore a quattro anni, determinandone l'

ammontare dei relativi canoni. Le sedute del Comitato sono aperte e chiuse dal Presidente, che dirige i lavori. Il

Comitato si riunirà a porte chiuse, tranne che il Presidente non disponga con specifica motivazione la pubblicità della

riunione, anche a mezzo di trasmissione in streaming via web. In via generale, le riunioni saranno tenute nella sede

centrale dell' Ente a Gioia Tauro, salvo per particolari circostanze, segnalate dal Presidente, nelle sedi periferiche. Per

la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. Al fine di determinare la volontà dell'

Assise, in caso di parità di voto prevale quello del Presidente. 31-07-2021 00:57.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP, il Presidente Agostinelli firma il decreto di costituzione del Comitato di Gestione

Gioia Tauro, 30 luglio 2021 - Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha firmato il decreto di

costituzione del Comitato di Gestione dell' Ente. Assume, così, piena

operatività l' organo collegiale di indirizzo strategico di vertice, quale entità di

gestione che ispira il proprio operato a criteri di efficacia, managerialità e

produttività. Sono membri di diritto del Comitato, il presidente dell' Ente,

Andrea Agostinelli, che convoca e presiede l' assise, Tommaso Calabrò in

rappresentanza della Regione Calabria, Domenico Berti indicato dalla Città

Metropolita di Reggio Calabria, Antonio Guerrieri dal Comune di Gioia Tauro

e Antonio Ranieri, comandante dell' Autorità Marittima che, a sua volta, ha

indicato, in base agli argomenti trattati e quindi al porto di riferimento, i locali

comandanti (Vittorio Aloi e Filippo M. Parisi (sostituto) per il porto di Crotone;

Giancarlo Filippo Salvemini e Massimiliano Santodirocco (sostituto) da Gioia

Tauro, Massimiliano Pignatale e Agazio Tedesco (sostituto) da Vibo Valentia;

Francesco Cillo e Giovanni Pigna (sostituto) da Corigliano Calabro). La

durata del loro mandato è di quattro anni, rinnovabile per una sola volta. Tra le

funzioni principali del Comitato di Gestione, quella di determinare con l' espressione di voto le attività strategiche dell'

Ente, nella gestione dei porti che rientrano nella sua circoscrizione: Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Corigliano

Calabro, Crotone e Vibo Valentia. Avrà, quindi, il compito di adottare il documento di pianificazione strategica di

sistema, il piano regolatore e le sue varianti. Su proposta del presidente Agostinelli, approverà il piano operativo

triennale. Di essenziale importanza, anche l' approvazione del bilancio di previsione, le note di variazione e il conto

consuntivo. A seguito della proposta del Presidente, predisporrà il regolamento di amministrazione e contabilità dell'

Ente, da approvare con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili di concerto con il Ministro

dell' Economia e delle Finanze. Approva, quindi, la relazione annuale sull' attività dell' Autorità di Sistema e delibera in

merito alle autorizzazioni e alle concessioni demaniali di cui all' art. 6, comma 10, 16 e 18, di durata superiore a

quattro anni, determinandone l' ammontare dei relativi canoni. Le sedute del Comitato sono aperte e chiuse dal

Presidente, che dirige i lavori. Il Comitato si riunirà a porte chiuse, tranne che il Presidente non disponga con specifica

motivazione la pubblicità della riunione, anche a mezzo di trasmissione in streaming via web. In via generale, le

riunioni saranno tenute nella sede centrale dell' Ente a Gioia Tauro, salvo per particolari circostanze, segnalate dal

Presidente, nelle sedi periferiche. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei

componenti. Al fine di determinare la volontà dell' Assise, in caso di parità di voto prevale quello del Presidente.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Area verde davanti al mare, nasce a Cagliari il parco Nervi

(ANSA) - CAGLIARI, 30 LUG - Un' area verde attrezzata sul lungomare, con

percorsi pedonali, ciclabili e naturalistici che racchiude un esempio unico di

archeologia industriale dell' area portuale di Cagliari, il Padiglione Nervi. Il nuovo

parco è stato inaugurato questo pomeriggio dal presidente dell' AdSP del Mare

di Sardegna, Massimo Deiana, e dal sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu. Diversi

gli interventi realizzati, per un importo complessivo di poco superiore a 5 milioni

di euro. "Il parco del Nervi - ha sottolineato Deiana - esempio unico di

archeologia industriale dell' area portuale cagliaritana, diventerà un nuovo

riferimento per il tempo libero, per lo sport, per la cultura, ma anche punto di

partenza per le escursioni alla scoperta, attraverso il canale navigabile San

Bartolomeo, dell' oasi naturalistica di Molentargius, della storia delle saline e

delle attività industriali e commerciali connesse. Un gioiello dall' elevato valore

storico ed ambientale, per la cui tutela e cura abbiamo previsto appositi servizi

di pulizia, manutenzione del verde, videosorveglianza e vigilanza 24 ore su 24".

È il primo passo che apre la strada ad una più ampia e complessa strategia di

valorizzazione dell' intero plesso industriale. "L' obiettivo dell' AdSP, di concerto

con il Comune di Cagliari, è quello di definire delle condizioni di utilizzo future della struttura e di tutta l' area

circostante, affidando ad una gara internazionale l' individuazione di un gestore - ha continuato Deiana - Nel

frattempo, con il via libera del Comitato di Gestione del 28 luglio scorso, indiremo a breve una procedura ad evidenza

pubblica per l' assentimento in concessione di una struttura ubicata all' interno del parco da adibire a punto di ristoro".

Soddisfatto anche il sindaco Truzzu: "Un' area - ha detto il primo cittadino - che ritorna ai cagliaritani. Prossimi passi

la riqualificazione della pineta di Su Siccu e la realizzazione del ponte ciclopedonale". Il parco Nervi potrebbe essere il

punto di partenza di un servizio di trasporto acquatico che, attraverso Molentargius, porterebbe i passeggeri a

Monserrato in 20-25 minuti. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Cagliari: Inaugurato il "Parco del Nervi"

Una complessa trasformazione che, oltre a rendere fruibile un' area

abbandonata fin dalla sua dismissione a metà degli anni 80, impreziosisce il già

riqualificato tratto di lungomare cagliaritano con nuovi spazi per il tempo libero,

lo sport e, non ultimo, per percorsi naturalistici e didattici che, dalla banchina

appena risistemata - che diventerà un nuovo punto di approdo per piccole

imbarcazioni a impatto zero - attraversano tutto il canale San Bartolomeo (del

quale, la prossima settimana, inizieranno i lavori di approfondimento) fino alle

saline di Molentargius. "Dopo decenni di abbandono, un intenso lavoro da parte

del nostro ufficio tecnico e consistenti interventi di radicale riqualificazione e

recupero dell' intero compendio, restituiamo alla libera fruizione un bene di

altissimo valore storico, culturale e paesaggistico - dice Massimo Deiana,

Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Il Parco del Nervi, esempio unico

di archeologia industriale dell' area portuale cagliaritana, diventerà un nuovo

riferimento per il tempo libero, per lo sport, per la cultura, ma anche punto di

partenza per le escursioni alla scoperta, attraverso il canale navigabile San

Bartolomeo, dell' oasi naturalistica di Molentargius, della storia delle saline e

delle attività industriali e commerciali connesse. Un gioiello dall' elevato valore storico ed ambientale, per la cui tutela

e cura abbiamo previsto appositi servizi di pulizia, manutenzione del verde, videosorveglianza e vigilanza 24 ore su

24" Primo passo, quello odierno, che apre la strada ad una più ampia complessa strategia di valorizzazione dell'

intero plesso industriale. "L' obiettivo dell' AdSP, di concerto con il Comune di Cagliari, è quello di definire delle

condizioni di utilizzo future della struttura e di tutta l' area circostante, affidando ad una gara internazionale l'

individuazione di un gestore - continua Deiana - Nel frattempo, con il via libera del Comitato di Gestione del 28 luglio

scorso, indiremo a breve una procedura ad evidenza pubblica per l' assentimento in concessione di una struttura

ubicata all' interno del parco da adibire a punto di ristoro. Un' importante attività commerciale che riporta nuova vitalità

sociale ed imprenditoriale ad un' area per troppo tempo abbandonata e alla quale, oggi, restituiamo il giusto valore".

Cagliari Live Magazine

Cagliari
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Inaugurato il 'Parco del Nervi' a Cagliari

Riqualificato, apre al pubblico dopo decenni di abbandono

Redazione

CAGLIARI Il Parco del Nervi a Cagliari, riapre al pubblico dopo decenni di

abbandono. Si tratta di un'area verde attrezzata sul lungomare, con percorsi

pedonali, ciclabili e naturalistici che racchiude un esempio unico di archeologia

industriale dell'area portuale di Cagliari. Con il taglio del nastro di oggi

pomeriggio, il presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna, Massimo Deiana,

insieme al sindaco Paolo Truzzu, ha inaugurato il nuovo parco che circonda il

Capannone Nervi. Un'opera di radicale riqualificazione, quella alla quale è

stato sottoposto l'intero compendio di due ettari realizzato negli anni 50, su

progetto attribuito all'ingegnere Pierluigi Nervi, per lo stoccaggio del sale.

Diversi gli interventi realizzati, per un importo complessivo di poco superiore

a 5 milioni di euro: il consolidamento statico dell'ex deposito e della banchina

che si affaccia sul primo tratto del canale San Bartolomeo (commissionati

all'impresa di Costruzioni Mentucci Aldo di Senigallia), il recupero del corpo

scala e della struttura in ferro del carroponte (Impresa Imprendo Italia di

Roma), la manutenzione della gru (Impresa Nuova Icom di Assemini), la

realizzazione della passeggiata lungo banchina e di parte delle opere a verde

(Impresa Aurelio Porcu di Cagliari), dei sottoservizi (Impresa Diva Srl di Caltanissetta) e la riqualificazione ambientale

ed urbana dell'intera area circostante (Consorzio Stabile Marr di Napoli) con il completamento del verde, la

piantumazione di specie autoctone e manto erboso, la creazione di percorsi ciclo-pedonali, l'installazione dell'impianto

di illuminazione ed il posizionamento di opere di arredo urbano. Una complessa trasformazione che, oltre a rendere

fruibile un'area abbandonata fin dalla sua dismissione a metà degli anni 80, impreziosisce il già riqualificato tratto di

lungomare cagliaritano con nuovi spazi per il tempo libero, lo sport e, non ultimo, per percorsi naturalistici e didattici

che, dalla banchina appena risistemata che diventerà un nuovo punto di approdo per piccole imbarcazioni a impatto

zero attraversano tutto il canale San Bartolomeo (del quale, la prossima settimana, inizieranno i lavori di

approfondimento) fino alle saline di Molentargius. Dopo decenni di abbandono, un intenso lavoro da parte del nostro

ufficio tecnico e consistenti interventi di radicale riqualificazione e recupero dell'intero compendio, restituiamo alla

libera fruizione un bene di altissimo valore storico, culturale e paesaggistico dice Massimo Deiana -. Il Parco del

Nervi, esempio unico di archeologia industriale dell'area portuale cagliaritana, diventerà un nuovo riferimento per il

tempo libero, per lo sport, per la cultura, ma anche punto di partenza per le escursioni alla scoperta, attraverso il

canale navigabile San Bartolomeo, dell'oasi naturalistica di Molentargius, della storia delle saline e delle attività

industriali e commerciali connesse. Un gioiello dall'elevato valore storico ed ambientale, per la cui tutela e cura

abbiamo previsto appositi servizi di pulizia, manutenzione del verde, videosorveglianza e vigilanza 24 ore su 24.

Primo passo, quello odierno, che apre la strada ad una più ampia complessa strategia di valorizzazione dell'intero

plesso industriale. L'obiettivo dell'AdSP, di concerto con il Comune di Cagliari, è quello di definire delle condizioni di

utilizzo future della struttura e di tutta l'area circostante, affidando ad una gara internazionale l'individuazione di un

gestore conclude Deiana Nel frattempo, con il via libera del Comitato di Gestione del 28 luglio scorso, indiremo a

breve una procedura ad evidenza pubblica per l'assentimento in concessione di una struttura ubicata all'interno del

Messaggero Marittimo
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parco da adibire a punto di ristoro. Un'importante attività commerciale che riporta nuova vitalità sociale ed

imprenditoriale ad un'area per troppo tempo abbandonata e alla quale, oggi, restituiamo il giusto valore.
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Porti, nasce 'West Sicily Gate'

Presentata a Palermo la newco composta dalle società Msc Cruise e S.A. e

Costa Crociere spaPasqualino Monti, il Presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, lo definisce il "coronamento di un

sogno". Parla di un "miracolo all' italiana che nasce dal Sud e si propone ai

mercati internazionali". Eccola, la West Sicily Gate, la newco composta dalle

società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a., affidatarie della concessione

demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, cioè Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle . La compagnia appena nata è

stata presentata oggi nella sede dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale alla presenza, oltre a Monti, di Beniamino Maltese,

consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice President e C.F.O. di

Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate srl e

responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC."La nascita della nuova

società, la West Sicily Gate, questa importantissima realtà - ha spiegato Monti

incontrando i giornalisti - è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla

nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso

new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con

fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno

fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa.

Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai

mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il

Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un

totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo". E

aggiunge: "L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui

abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell' erogazione dei servizi ed

eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi

progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri

porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in

aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera".Nel 2019 le società Msc

Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a hanno richiesto all' Autorità portuale della Sicilia Occidentale, la concessione

demaniale marittima, della durata di 30 anni , di aree demaniali destinate all' ormeggio delle unità da crociera, all'

accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e

transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società

di progetto, con quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L'

istanza è stata pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e

valutazione tra le richieste pervenute: quella presentata da Msc Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a. è risultata la più

aderente all' interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società Msc

Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo concessorio

costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il traffico

(Sito) Adnkronos
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nei porti del network della Sicilia occidentale.Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: nel porto di Palermo, in uso

esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree adiacenti e

i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a quando non

verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del concessionario; nel porto

di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo;

nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree adiacenti appartenenti al demanio

marittimo. "La Sicilia e i suoi porti rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte

crescita a livello Mediterraneo. Per questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente

strategica come questa, che doterà la città di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale,

grazie al significativo intervento operato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal

Presidente Monti, che desidero ringraziare sentitamente - dice Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC

Cruises - Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo siciliano,

città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta

il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come

Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in Mediterraneo, anche in vista

delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente

generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di

toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con il

nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri ospiti"."Nonostante le

crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha commentato Beniamino Maltese

- le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della Sicilia occidentale. E' un

investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere trainante per la crescita

del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali, con le

navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily Gate,

con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere". Pasqualino Monti, nel suo

intervento, ha ricordato quanto fatto nei quattro anni di gestione dell' Autorità portuale. "La nascita di questa società è

diventata realtà attraverso un lavoro straordinario che è stato fatto da una squadra straordinaria, in termini di impegno

e dedizione". E fa un esempio: "La banchina Sammuzzo che poteva ospitare neanche un traghetto. Avevamo una

struttura che era una fogna a cielo aperto invece di una banchina, con un traffico confuso". Mentre in questi anni sono

stati fatti numerosi lavori. "Ricordo a tutti che la banchina Vittorio Veneto era sequestrata, la stazione marittima era

pure sequestrata e noi abbiamo messo in sicurezza la banchina. Abbiamo consolidato la banchina Garibaldi -

prosegue - Poi, vedere che la scorsa settimana sono arrivate le due ammiraglie, sia la Costa Firenze che la Msc è per

me motivo di grande soddisfazione". Poi annuncia che per il 2022 sono previsti 225 attracchi di navi da crociera. Di

cui 176 di Costa e Msc, della Newco".Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice

President e C.F.O. di Costa Crociere, nel suo intervento ricorda: "Si parla tutti i giorni del Pnrr per fare ripartire questo

paese, Palermo un pezzo di Pnrr lo ha già fatto, ce lo ha pronto con due anni di anticipo. E' un evento che non

riguarda solo Palermo ma tutto il paese. Perché voglio ricordare che l' Italia ha subito un crollo del Pil dell' 8,9 per

cento, dobbiamo tornare alla seconda guerra mondiale per avere dati simili. Come possiamo uscirne? La leva più

importante è il turismo che ha perso quest' anno il 90 per cento del fatturato". "La seconda sfida è che non si debba

andare dagli Stati Uniti solo a Venezia e Roma - dice - ma anche a Palermo". Luigi Merlo, Consigliere del CdA West

(Sito) Adnkronos
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Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC, ricorda che "è veramente difficile fare in quattro

anni quello che il Presidente Monti ha fatto. Si è trattato soprattutto di cambiare una visione e dare una visione sulla

portualità che va oltre la Sicilia. Il primo punto è il
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turismo. L' obiettivo è essere in competizione con la Spagna. La Sicilia può diventare il grande strumento per fare

crescere in maniera esponenziale il turismo in questa regione". "E' una sfida molto importante in cui crediamo

fortemente", dice ancora. E ricorda che il Pnrr punta molto sulla transizione "ecologica e digitale" e "noi stiamo

facendo un grande sforzo". "Le navi da crociera - dice - sono già all' avanguardia, qui si sta già lavorando su questa

frontiera".

(Sito) Adnkronos
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Porti: Nasce 'West Sicily Gate'

Palermo, 30 lug. (Adnkronos) - Pasqualino Monti, il Presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, lo definisce il "coronamento di

un sogno". Parla di un "miracolo all' italiana che nasce dal Sud e si propone ai

mercati internazionali". Eccola, la West Sicily Gate, la newco composta dalle

società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a., affidatarie della concessione

demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, cioè Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle. La compagnia appena nata è

stata presentata oggi nella sede dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale alla presenza, oltre a Monti, di Beniamino Maltese,

consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice President e C.F.O. di

Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate srl e

responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC."La nascita della nuova

società, la West Sicily Gate, questa importantissima realtà - ha spiegato Monti

incontrando i giornalisti - è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla

nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se oggi

prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione in un

porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre

ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere realizzate,

immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un

miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà dell'

operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176

saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che

finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo". E aggiunge: "L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il

numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix

di modernità nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West

Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei

passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto

costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi

per l' inizio della crociera".

Affari Italiani
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A Palermo nasce "West Sicily Gate", gestirà terminal crociere

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Nasce a Palermo la West Sicily Gate, la newco

composta dalle società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a., affidatarie

della concessione demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri

nei quattro porti dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale

(Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Nella sede dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale erano presenti

Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Beniamino

Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice President e

C.F.O. di Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate srl

e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. Nel 2019 le società Msc

Cruises S.a e Costa Crociere s.p.a hanno richiesto all' AdSP la concessione

demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all'

ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e

transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in forma

di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata pubblicata e,

successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra le richieste

pervenute: quella presentata da MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a. è risultata la più aderente all'

interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società MSC CRUISES

S.A e COSTA CROCIERE s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo concessorio

costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il traffico

croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: nel porto d i

Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le

pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree

adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a

quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del

concessionario; nel porto di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. "La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti -

è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come

se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima

generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate

alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere

realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a

un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà

dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben

176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie
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che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità

nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell'
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ambito dell' accoglienza. E lavorando affinchè la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è

prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perchè i nostri porti diventino

degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui

trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera". Per Pierfrancesco Vago, Executive

Chairman MSC Cruises: "La Sicilia e i suoi porti rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e

in forte crescita a livello Mediterraneo. Per questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente

strategica come questa, che doterà la città di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale,

grazie al significativo intervento operato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal

Presidente Monti, che desidero ringraziare sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero

di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel

settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova

iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli

hub principali di MSC in Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand

Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà

servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal

punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali

e costiere visitate da nostri ospiti". "Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall'

emergenza Covid - ha commentato Maltese - le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul

sistema portuale della Sicilia occidentale. E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del

turismo, che dovrà essere trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo

già in programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per

supportare la nuova società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il

settore crociere". (ITALPRESS).
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È nata la West Sicily Gate, gestirà terminal crocieristici nel palermitano, trapanese e
agrigentino

Redazione

E' stata presentata oggi a Palermo la West Sicily Gate , la newco composta

dalle società Msc Cruise S.A e Costa Crociere spa , affidatarie della

concessione demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri nei

quattro porti dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale che

raggruppa i porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle.

Erano presenti Pasqualino Monti, presidente Autorità , Beniamino Maltese,

consigliere del consiglio di amministrazione di West Sicily Gate srl, Executive

Vice President e Cfo di Costa Crociere, Luigi Merlo, consigliere del cda West

Sicily Gate srl e responsabile relazioni istituzionali gruppo Msc. Come è partito

l' iter Nel 2019 le società Msc Cruises S.A e Costa crociere hanno richiesto all'

Autorità di sistema della Sicilia occidentale la concessione demaniale

marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all' ormeggio delle

unità da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento

delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e transito nei

porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle,  e l '

autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in

forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata pubblicata e,

successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra le richieste

pervenute: e quella di Msc Cruises S.A e Costa crociere è risultata la più aderente all' interesse pubblico perseguito.

Dopo le verifiche di legge, è arrivata la concessione alle due società costituite nel frattempo nella West Sicily Gate. La

sottoscrizione del titolo concessorio costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta

a implementare il traffico crocieristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Le concessioni Alla nuova

società, l' Autorità ha concesso: nel porto di Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi , il molo Vittorio Veneto e la

banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani , in uso

non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio

marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a quando non verrà realizzato il molo a 'T' che sarà destinato all' accosto

esclusivo da parte del concessionario; nel porto di Termini Imerese , in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le

aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle , in uso non esclusivo, la banchina

Todaro e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo. Grande lavoro dell' authority 'La nascita della nuova

società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti - è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority

con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal.

Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali

adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è

davvero difficile, guardando finalmente le opere realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per

tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati

internazionali come un progetto vincente. La bontà dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal

primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di

226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo
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è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila

unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell'
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ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è

prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri porti diventino

degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui

trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera'. Hub di prima importanza Pierfrancesco

Vago, Executive Chairman Msc Cruises, ha dichiarato: 'La Sicilia e i suoi porti rappresentano un hub turistico-

crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per questo siamo particolarmente lieti di

partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città di Palermo di un terminal crociere

ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero ringraziare sentitamente. Il nuovo terminal

favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella quale il gruppo

Msc opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo player nel settore

dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani e Porto

Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di Msc in Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi

del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di

viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di toccare Palermo

con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con il nostro impegno a

favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri ospiti'. Investimenti nonostante la pesante

crisi 'Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha commentato

Maltese - le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della Sicilia

occidentale. E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere

trainante per la crescita del pil nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo

circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società

West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere'. Articoli

correlati.
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È nata la West Sicily Gate. Gestirà i terminal crocieristici dei porti di Palermo, Termini
Imerese, Trapani e Porto Empedocle

(FERPRESS) Palermo, 30 LUG E' stata presentata oggi a Palermo la West

Sicily Gate, la newco composta dalle società MSC Cruise S.A e Costa

Crociere s.p.a., affidatarie della concessione demaniale marittima per la

gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle).Nella sede dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale erano presenti Pasqualino Monti, presidente AdSP del

Mare di Sicilia occidentale, Beniamino Maltese, consigliere del CdA West

Sicily Gate srl, Executive Vice President e C.F.O. di Costa Crociere, Luigi

Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate srl e responsabile Relazioni

istituzionali Gruppo MSC.L'ITERNel 2019 le società MSC CRUISES S.A e

COSTA CROCIERE s.p.a hanno richiesto all'AdSP la concessione demaniale

marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all'ormeggio

delle unità da crociera, all'accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e

transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e

l'autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata,

per la gestione della concessione.L'istanza è stata pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha

svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra le richieste pervenute: quella presentata da MSC CRUISES

S.A e COSTA CROCIERE s.p.a. è risultata la più aderente all'interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di

legge, la concessione è stata affidata alle società MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a, costituite nella

West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo concessorio costituisce l'ultimo atto di un procedimento

amministrativo complesso, che punta a implementare il traffico croceristico nei porti del network della Sicilia

occidentale.Alla nuova società, l'AdSP ha concesso: nel porto di Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo

Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel

porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree adiacenti e i locali della stazione marittima

appartenenti al demanio marittimo, l'uso non esclusivo permarrà fino a quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo

a T che sarà destinato all'accosto esclusivo da parte del concessionario; nel porto di Termini Imerese, in uso non

esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle, in

uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo.La nascita della nuova

società, la West Sicily Gate ha spiegato Monti è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con

fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal.

Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali

adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è

davvero difficile, guardando finalmente le opere realizzate, immaginare com'erano i nostri porti solo tre anni fa. Per

tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un miracolo all'italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati

internazionali come un progetto vincente. La bontà dell'operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal

primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di

226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L'obiettivo
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è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila

unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell'erogazione dei servizi ed eccellenza nell'ambito

dell'accoglienza. E lavorando affinché la West
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Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l'incremento dei

passeggeri ma anche l'impegno perché i nostri porti diventino degli home port, creando quell'ulteriore indotto costituito

da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l'inizio

della crociera.Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises, ha dichiarato: La Sicilia e i suoi porti

rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per

questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un'iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città

di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero

ringraziare sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel

capoluogo siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei

traghetti, e rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali

ad essa collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in

Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso con il brand Explora Journeys, creato per

la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L'anno

prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e

ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell'ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri

ospiti.Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall'emergenza Covid ha commentato

Maltese le compagnie hanno confermato come strategico l'investimento sul sistema portuale della Sicilia occidentale.

E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere trainante per la

crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali,

con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily

Gate, con l'obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere.
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È nata la West Sicily Gate. Gestirà i terminal crocieristici dei porti di Palermo, Termini
Imerese, Trapani e Porto Empedocle

-Monti (AdSP MSO): 'Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a

un miracolo all ' italiana che nasce dal Sud e si propone ai mercati

internazionali' -Vago (MSC): 'Gli scali della Sicilia occidentale sono destinati a

diventare uno degli hub principali di MSC in Mediterraneo. L' anno prossimo

prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate

dal punto di vista tecnologico e ambientale' -Maltese (Costa): 'Nel 2022

abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali con le navi più innovative

della nostra flotta' Palermo- E' stata presentata oggi a Palermo la West Sicily

Gate, la newco composta dalle società MSC Cruise S.A e Costa Crociere

s.p.a., affidatarie della concessione demaniale marittima per la gestione dei

terminal passeggeri nei quattro porti dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle). Nella sede dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale erano presenti Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di

Sicilia occidentale, Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate

srl, Executive Vice President e C.F.O. di Costa Crociere, Luigi Merlo,

Consigliere del CdA West Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. L' ITER Nel 2019 le

società MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a hanno richiesto all' AdSP la concessione demaniale

marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all' ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei

relativi passeggeri e allo svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e transito nei porti

di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società di progetto, con

quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata

pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra

le richieste pervenute: quella presentata da MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a. è risultata la più

aderente all' interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società

MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo

concessorio costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il

traffico croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: -nel porto

di Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e

le pertinenze appartenenti al demanio marittimo; -nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le

aree adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino

a quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del

concessionario; -nel porto di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; -nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. 'La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti -

è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come

se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima

generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate

alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere
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realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a

un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone
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ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il

Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un

totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L'

obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato

le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito

dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e

che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri porti diventino degli home

port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono

qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera'. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises,

ha dichiarato: 'La Sicilia e i suoi porti rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte

crescita a livello Mediterraneo. Per questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente

strategica come questa, che doterà la città di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale,

grazie al significativo intervento operato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal

Presidente Monti, che desidero ringraziare sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero

di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel

settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova

iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli

hub principali di MSC in Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand

Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà

servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal

punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali

e costiere visitate da nostri ospiti'. 'Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall'

emergenza Covid - ha commentato Maltese - le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul

sistema portuale della Sicilia occidentale. E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del

turismo, che dovrà essere trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo

già in programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per

supportare la nuova società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il

settore crociere'.
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West Sicily Gate gestirà gli scali portuali di Sicilia occidentale, Monti: "Il miracolo parte
dal Sud"

New deal all' italiana

Maria Calabrese

GUARDA IL VIDEO IN ALTO "Siamo di fronte a un miracolo all' italiana che

nasce dal Sud e si propone ai mercati internazionali' , lo ha detto il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti , riferendosi ai tempi di realizzazione della West Sicily Gate. Si tratta di

una partnership pubblico- privata, presentata a Palermo presso la sede dell'

Autorità portuale, che coinvolge le società MSC Cruise S.A e Costa Crociere

s.p.a., affidatarie della concessione demaniale marittima per la gestione

trentennale dei terminal crocieristici nei quattro porti ricadenti nell' ambito dell'

AdSp a Ovest dell' Isola: Palermo, Termini Imerese , Trapani e Porto

Empedocle. ' La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato

Monti - è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con

fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se oggi prendesse il via un

nuovo corso, un atteso new deal . Accogliere a Palermo le grandi navi di

ultima generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali

adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre ambizioni, era

impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente

le opere realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di

fronte a un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente . "

La bontà dell' operazione è dimostrata dalle cifre - prosegue il presidente di AdSp del Mare di Sicilia occidentale -

nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di

Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che finalmente si riaffacceranno

nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in

cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell' erogazione dei servizi ed

eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi

progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri

porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in

aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera'. Nella sede dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale erano presenti anche Beniamino Maltese , consigliere del CdA West

Sicily Gate srl, Executive Vice President e C.F.O. di Costa Crociere, Luigi Merlo , Consigliere del CdA West Sicily

Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. " Nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90

scali con le navi più innovative della nostra flotta - ha detto Maltese (Costa) -. Nonostante le crociere siano state uno

dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha commentato Maltese - le compagnie hanno confermato

come strategico l' investimento sul sistema portuale della Sicilia occidentale. E' un investimento che si colloca in un

quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto

riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra

flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la

porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere' MSC ha una visione chiara sulle opportunità che possono offrire gli

IL Sicilia
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MSC) " Gli scali della Sicilia occidentale sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in Mediterraneo. L'

anno prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista

tecnologico e ambientale'.
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Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises, ha ribadito che 'La Sicilia e i suoi porti rappresentano un

hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per questo siamo

particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città di Palermo di

un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero ringraziare sentitamente.

Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella

quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo

player nel settore dello shipping". Grazie a questa nuova iniziativa, il capoluogo siciliano e gli scali ad esso collegati

sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC nel Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del

segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di

viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno prossimo la stessa società prevede di

toccare Palermo con le proprie navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico, nell' ottica di una mobilità

sostenibile "in linea con il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri

ospiti'. L' iter che ha portato alla costituzione di questo ambizioso progetto "West Sicily Gate" risale al 2019: le

società MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a hanno richiesto all' AdSP la concessione demaniale

marittima, della durata di 30 anni , di aree demaniali destinate all' ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei

relativi passeggeri e allo svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e transito nei porti

di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società di progetto, con

quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata

pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra

le richieste pervenute: quella presentata da MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a. è risultata la più

aderente all' interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società

MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo

concessorio costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il

traffico croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso una serie di

prerogative: - nel porto di Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina

Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al demanio marittimo; - nel porto di Trapani, in uso non

esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo,

l' uso non esclusivo permarrà fino a quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto

esclusivo da parte del concessionario; - nel porto di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le

aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo; - nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina

Todaro e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo. Un atteso new deal che che guarda ad una prospettiva

di riqualificazione territoriale per rilanciare una nuova economia reale, come segno di ripartenza e di riscatto rispetto

alla crisi tracciata dall' emergenza sanitaria. © Riproduzione Riservata.
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A Palermo nasce 'West Sicily Gate', gestirà terminal crociere

PALERMO (ITALPRESS) - Nasce a Palermo la West Sicily Gate, la newco

composta dalle società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a., affidatarie

della concessione demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri

nei quattro porti dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Nella

sede dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale erano

presenti Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale,

Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice

President e C.F.O. di Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West

Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. Nel 2019 le

società Msc Cruises S.a e Costa Crociere s.p.a hanno richiesto all' AdSP la

concessione demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali

destinate all' ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei relativi

passeggeri e allo svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in

imbarco, sbarco e transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società di progetto, con

quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata

pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra

le richieste pervenute: quella presentata da MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a. è risultata la più

aderente all' interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società

MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo

concessorio costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il

traffico croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: nel porto

di Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e

le pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le

aree adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino

a quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del

concessionario; nel porto di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. "La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti -

è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come

se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima

generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate

alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere

realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a

un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà

dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben

176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie

che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità

Il Sito di Sicilia
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ambito dell' accoglienza. E lavorando affinchè la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è

prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perchè i nostri porti diventino

degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui

trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera". Per Pierfrancesco Vago, Executive

Chairman MSC Cruises: "La Sicilia e i suoi porti rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e

in forte crescita a livello Mediterraneo. Per questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente

strategica come questa, che doterà la città di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale,

grazie al significativo intervento operato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal

Presidente Monti, che desidero ringraziare sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero

di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel

settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova

iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli

hub principali di MSC in Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand

Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà

servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal

punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali

e costiere visitate da nostri ospiti". "Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall'

emergenza Covid - ha commentato Maltese - le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul

sistema portuale della Sicilia occidentale. E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del

turismo, che dovrà essere trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo

già in programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per

supportare la nuova società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il

settore crociere". (ITALPRESS).
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La newco West Sicily Gate di MSC e Costa gestirà gli approdi crocieristici della Sicilia
occidentale

Monti: l' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

crocieristi rispetto al 2018 Per la gestione degli approdi crocieristici dei porti

amministrati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale

(Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle), attività della durata

di 30 anni che si sono aggiudicate a fine 2019 ( del 22 novembre 2019), le

compagnie crocieristiche MSC Cruises e Costa Crociere hanno costituito la

joint venture paritetica West Sicily Gate, newco che è stata presentata oggi a

Palermo. Alla West Sicily Gate Srl l' AdSP della Sicilia Occidentale ha

concesso: nel porto di Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo

Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo,

la banchina Garibaldi, le aree adiacenti e i locali della stazione marittima

appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a

quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all'

accosto esclusivo da parte del concessionario; nel porto di Termini Imerese,

in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti appartenenti al

demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo. Commentando l' impegno diretto di MSC e Costa nei porti della Sicilia

occidentale, il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti, ha reso noto che, nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022

saranno ben 176 gli attracchi previsti delle navi di Costa e MSC su un totale di 226 toccate nei porti comprensive

anche delle altre compagnie. «L' obiettivo - ha annunciato Monti - è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità

nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando - ha aggiunto - affinché la West

Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei

passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto

costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi

per l' inizio della crociera». Pierfrancesco Vago, executive chairman di MSC Cruises, ha sottolineato che si tratta di

un' iniziativa altamente strategica che, tra l' altro, doterà la città di Palermo di un terminal crociere ristrutturato,

innovativo e funzionale grazie al significativo intervento operato dall' Autorità di Sistema Portuale. «Il nuovo terminal -

ha rilevato - favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella quale

il gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo player

nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani e Porto

Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi

del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di

viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno prossimo - ha anticipato Vago - prevediamo

di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con

il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri ospiti».
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A Palermo nasce "West Sicily Gate", gestirà terminal crociere

PALERMO (ITALPRESS) - Nasce a Palermo la West Sicily Gate, la newco

composta dalle società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a., affidatarie

della concessione demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri

nei quattro porti dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale

(Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Nella sede dell'

Autorità d i  Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale erano presenti

Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Beniamino

Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice President e

C.F.O. di Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate srl

e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. Nel 2019 le società Msc

Cruises S.a e Costa Crociere s.p.a hanno richiesto all' AdSP la concessione

demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all'

ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e

transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in forma

di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata pubblicata e,

successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra le richieste

pervenute: quella presentata da MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a. è risultata la più aderente all'

interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società MSC CRUISES

S.A e COSTA CROCIERE s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo concessorio

costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il traffico

croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: nel porto di

Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le

pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree

adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a

quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del

concessionario; nel porto di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. "La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti -

è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come

se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima

generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate

alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere

realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a

un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà

dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben

176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie

che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità
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nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinchè la West Sicily Gate

possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma

anche l' impegno perchè i nostri porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da

passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della

crociera". Per Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises: "La Sicilia e i suoi porti rappresentano un hub

turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per questo siamo

particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città di Palermo di

un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero ringraziare sentitamente.

Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella

quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo

player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani

e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in Mediterraneo, anche in vista delle

nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente

generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di

toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con il

nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri ospiti". "Nonostante le

crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha commentato Maltese - le

compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della Sicilia occidentale. E' un

investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere trainante per la crescita

del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali, con le

navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily Gate,

con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere". (ITALPRESS).

Italpress
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Palermo, a Costa ed Msc trent' anni di passeggeri

Con la newco paritaria West Sicily Gate hanno ottenuto la concessione dei terminal nello scalo capoluogo, a Termini
Imerese, Trapani e Porto Empedocle

È stata presentata oggi a Palermo la West Sicily Gate, la newco composta

dalle società Msc Cruise e Costa Crociere, affidatarie della concessione

demaniale marittima trentennale per la gestione dei terminal passeggeri nei

quattro porti dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale, ovvero

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle. Nella sede dell' Adsp

erano presenti Pasqualino Monti, presidente del sistema portuale, Beniamino

Maltese, consigliere del CdA di West Sicily Gate, oltre ad essere executive

vice president e responsabile finanziario di Costa Crociere; Luigi Merlo,

consigliere del CdA West Sicily Gate e responsabile delle relazioni istituzionali

del gruppo Msc. West Sicily Gate si occuperà, quindi, di quattro porti siciliani.

A Palermo sulla banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina

Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al demanio

marittimo; nel porto di Trapani l' uso non esclusivo della banchina Garibaldi, le

aree adiacenti e i locali della stazione marittima. L' uso non esclusivo

permarrà fino a quando non verrà realizzato dalla Adsp il molo a T che sarà

destinato all' accosto esclusivo da parte del concessionario; nel porto di

Termini Imerese, sempre in uso non esclusivo, la banchina Veniero; infine, a Porto Empedocle l' uso non esclusivo

della banchina Todaro. Dal primo gennaio 2022 si dovrebbe entrare nel vivo. Saranno 176 saranno gli attracchi

previsti di Costa e Msc, su un totale di 226 toccate, comprensive di altre compagnie. L' obiettivo del sistema portuale

è triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui sono stati sfiorati i 600 mila

passeggeri. L' iter della nuova società inizia nel 2019, quando Msc Crociere e Costa Crociere hanno chiesto all'

autorità portuale una concessione demaniale marittima di trent' anni per l' ormeggio di navi da crociera, accoglienza

passeggeri e attività terminalistiche nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, oltre all'

autorizzazione a costituire una società di progetto con quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata,

per la gestione della concessione. Dopo la pubblicazione dell' istanza, una commissione istruttoria si è occupata di

questa e altre proposte, valutandola infine come la migliore. Per Monti la nascita di questa società è un new deal.

«Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione - commenta - in un porto riqualificato e dragato, quindi con

fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno

fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa.

Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai

mercati internazionali come un progetto vincente. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa realizzare gli

ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno

perché i nostri porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che

raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera». Per

Pierfrancesco Vago, executive chairman di Msc Cruises, «il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del

numero di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella quale il gruppo Msc opera ormai da oltre vent' anni,

anche nel settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa

nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare
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uno degli hub principali di Msc in Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso, con il

brand Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso, la cui prima unità
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prenderà servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e

avanzate dal punto di vista tecnologico e ambientale». «Nonostante le crociere siano state uno dei settori

maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha commentato Maltese - le compagnie hanno confermato come

strategico l' investimento sul sistema portuale della Sicilia occidentale. È un investimento che si colloca in un quadro

più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda

Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta.

Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta

di accesso alla Sicilia per il settore crociere».

Informazioni Marittime
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Nata la 'West Sicily Gate': MSC Cruise S.A+Costa Crociere

Redazione

Pasqualino Monti, il Presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, lo definisce il "coronamento di un sogno". Parla di un

"miracolo al l '  i tal iana che nasce dal Sud e si  propone ai mercati

internazionali". Eccola, la West Sicily Gate, la newco composta dalle società

MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a., affidatarie della concessione

demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, cioè Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle. La compagnia appena nata è

stata presentata oggi nella sede dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale alla presenza, oltre a Monti, di Beniamino Maltese,

consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice President e C.F.O. di

Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate srl e

responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. 'La nascita della nuova

società, la West Sicily Gate, questa importantissima realtà - ha spiegato

Monti incontrando i giornalisti - è il coronamento di un grande lavoro svolto

dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se

oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione in

un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre

ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere realizzate,

immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un

miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà dell'

operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176

saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che

finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo". E aggiunge: "L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il

numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix

di modernità nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West

Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei

passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto

costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi

per l' inizio della crociera'. Nel 2019 le società Msc Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a hanno richiesto all' Autorità

portuale della Sicilia Occidentale, la concessione demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali

destinate all' ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento delle attività

terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in forma di società a

responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata pubblicata e, successivamente, una

commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra le richieste pervenute: quella

presentata da Msc Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a. è risultata la più aderente all' interesse pubblico perseguito.

Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società Msc Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a,

La Voce dell Isola
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costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo concessorio costituisce l' ultimo atto di un

procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il traffico croceristico nei porti del network della

Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: nel porto di Palermo, in uso esclusivo, la banchina

Crispi,
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il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al demanio

marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree adiacenti e i locali della stazione

marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a quando non verrà realizzato dalla

AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del concessionario; nel porto di Termini Imerese,

in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto

Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo. 'La Sicilia

e i suoi porti rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello

Mediterraneo. Per questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa,

che doterà la città di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo

intervento operato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che

desidero ringraziare sentitamente - dice Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises - Il nuovo terminal

favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella quale il Gruppo

MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo player nel settore

dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani e Porto

Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi

del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di

viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di toccare Palermo

con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con il nostro impegno a

favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri ospiti'. 'Nonostante le crociere siano state

uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha commentato Beniamino Maltese - le compagnie

hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della Sicilia occidentale. E' un investimento

che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere trainante per la crescita del PIL

nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più

innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily Gate, con l'

obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere'. Pasqualino Monti, nel suo intervento,

ha ricordato quanto fatto nei quattro anni di gestione dell' Autorità portuale. "La nascita di questa società è diventata

realtà attraverso un lavoro straordinario che è stato fatto da una squadra straordinaria, in termini di impegno e

dedizione". E fa un esempio: "La banchina Sammuzzo che poteva ospitare neanche un traghetto. Avevamo una

struttura che era una fogna a cielo aperto invece di una banchina, con un traffico confuso". Mentre in questi anni sono

stati fatti numerosi lavori. "Ricordo a tutti che la banchina Vittorio Veneto era sequestrata, la stazione marittima era

pure sequestrata e noi abbiamo messo in sicurezza la banchina. Abbiamo consolidato la banchina Garibaldi -

prosegue - Poi, vedere che la scorsa settimana sono arrivate le due ammiraglie, sia la Costa Firenze che la Msc è per

me motivo di grande soddisfazione". Poi annuncia che per il 2022 sono previsti 225 attracchi di navi da crociera. Di

cui 176 di Costa e Msc, della Newco". Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice

President e C.F.O. di Costa Crociere, nel suo intervento ricorda: "Si parla tutti i giorni del Pnrr per fare ripartire questo

paese, Palermo un pezzo di Pnrr lo ha già fatto, ce lo ha pronto con due anni di anticipo. E' un evento che non

riguarda solo Palermo ma tutto il paese. Perché voglio ricordare che l' Italia ha subito un crollo del Pil dell' 8,9 per

cento, dobbiamo tornare alla seconda guerra mondiale per avere dati simili. Come possiamo uscirne? La leva più

importante è il turismo che ha perso quest' anno il 90 per cento del fatturato". "La seconda sfida è che non si debba

andare dagli Stati Uniti solo a Venezia e Roma - dice - ma anche a Palermo". Luigi Merlo, Consigliere del CdA West

Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC, ricorda che "è veramente difficile fare in quattro
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anni quello che il Presidente Monti ha fatto. Si è trattato soprattutto di cambiare una visione e dare una visione sulla

portualità che va oltre la Sicilia. Il primo punto è il turismo. L' obiettivo è essere in competizione con la Spagna. La

Sicilia può diventare il grande strumento per fare crescere in maniera esponenziale il turismo in questa regione". "E'

una
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sfida molto importante in cui crediamo fortemente", dice ancora. E ricorda che il Pnrr punta molto sulla transizione

"ecologica e digitale" e "noi stiamo facendo un grande sforzo". "Le navi da crociera - dice - sono già all' avanguardia,

qui si sta già lavorando su questa frontiera".
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Msc, nasce la West Sicily Gate: ecco quali terminal crocieristici gestirà

Giorgio Carbone

30 luglio 2021 a a a "La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha

liberoQuotidiano.it

Palermo, Termini Imerese

spiegato Monti - è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra

Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se oggi prendesse

il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi

di ultima generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali

adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre ambizioni, era

impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le

opere realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per

tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un miracolo all' italiana che

nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente.

La bontà dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal

primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi

previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle

altre compagnie che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo

è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018,

anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di

modernità nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily

Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri

ma anche l' impegno perché i nostri porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da

passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della

crociera". Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises, ha dichiarato: "La Sicilia e i suoi porti

rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per

questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città

di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero ringraziare

sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo

siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e

rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa

collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in

Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato

per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno

prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e

ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri

ospiti". "Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha

commentato Maltese - le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della

Sicilia occidentale. E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere

trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo

circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società
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West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere".
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È nata la West Sicily Gate

Redazione

PALERMO E' stata presentata oggi a Palermo la West Sicily Gate, la newco

composta dalle società Msc Cruises S.A e Costa Crociere Spa, affidatarie

della concessione demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri

nei quattro porti dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Erano

presenti Pasqualino Monti, presidente AdSp del Mare di Sicilia occidentale,

Beniamino Maltese, consigliere del Cda West Sicily Gate srl, Executive Vice

President e Cfo di Costa Crociere, Luigi Merlo, consigliere del Cda West

Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo Msc. (nella foto

da sx: Merlo, Monti e Maltese) Nel 2019 Msc Cruises e Costa Crociere hanno

richiesto all'AdSp la concessione demaniale marittima, della durata di 30 anni,

di aree demaniali destinate all'ormeggio delle unità da crociera, all'accoglienza

dei relativi passeggeri e allo svolgimento delle attività terminalistiche per i

crocieristi in imbarco, sbarco e transito nei porti di Palermo, Termini Imerese,

Trapani e Porto Empedocle, e l'autorizzazione a costituire una società di

progetto, con quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata, per

la gestione della concessione. L'istanza è stata pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha svolto

le operazioni di comparazione e valutazione tra le richieste pervenute: quella presentata dalle due compagnie è

risultata la più aderente all'interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata

alle società Msc Cruises e Costa Crociere, costituite nella West Sicily Gate srl. La sottoscrizione del titolo

concessorio costituisce l'ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il

traffico croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l'AdSP ha concesso: nel porto di

Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le

pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree

adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l'uso non esclusivo permarrà fino a

quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all'accosto esclusivo da parte del

concessionario; nel porto di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. La nascita della nuova società, la West Sicily Gate ha spiegato Monti è il

coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se

oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione in

un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre

ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere realizzate,

immaginare com'erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un miracolo

all'italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà

dell'operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben

176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie

che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L'obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità

nell'erogazione dei servizi ed eccellenza nell'ambito dell'accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa

realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l'incremento
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dei passeggeri ma anche l'impegno perché i nostri porti diventino degli home port, creando quell'ulteriore indotto

costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi

per l'inizio della crociera. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman Msc Cruises, ha dichiarato: La Sicilia e i suoi porti

rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per

questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un'iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città

di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero

ringraziare sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel

capoluogo siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei

traghetti, e rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali

ad essa collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in

Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso con il brand Explora Journeys, creato per

la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L'anno

prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e

ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell'ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri

ospiti. Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall'emergenza Covid ha commentato

Maltese le compagnie hanno confermato come strategico l'investimento sul sistema portuale della Sicilia occidentale.

E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere trainante per la

crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali,

con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily

Gate, con l'obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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A Palermo nasce 'West Sicily Gate', gestirà terminal crociere

PALERMO (ITALPRESS) - Nasce a Palermo la West Sicily Gate, la newco

composta dalle società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a., affidatarie

della concessione demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri

nei quattro porti dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Nella

sede dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale erano

presenti Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale,

Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice

President e C.F.O. di Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West

Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. Nel 2019 le

società Msc Cruises S.a e Costa Crociere s.p.a hanno richiesto all' AdSP la

concessione demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali

destinate all' ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei relativi

passeggeri e allo svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in

imbarco, sbarco e transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società di progetto, con

quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata

pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra

le richieste pervenute: quella presentata da MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a. è risultata la più

aderente all' interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società

MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo

concessorio costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il

traffico croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: nel porto

di Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e

le pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le

aree adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino

a quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del

concessionario; nel porto di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. 'La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti -

è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come

se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima

generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate

alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere

realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a

un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà

dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben

176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie

che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità

Quotidiano di Gela

Palermo, Termini Imerese
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Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei

passeggeri ma anche l' impegno perchè i nostri porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto

costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi

per l' inizio della crociera'. Per Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises: 'La Sicilia e i suoi porti

rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per

questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città

di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero ringraziare

sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo

siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e

rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa

collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in

Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato

per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno

prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e

ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri

ospiti'.'Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha

commentato Maltese - le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della

Sicilia occidentale. E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere

trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo

circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società

West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere'.(ITALPRESS).

Quotidiano di Gela

Palermo, Termini Imerese
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Crociere, alleanza tra MSC e Costa per i terminal passeggeri di tutta la Sicilia

Mauro Pincio

L' accordo firmato con il presidente dell' Authority Pasqualino Monti per la

nascita di West Sicily Gate : "Così aumenteremo il numero dei crocieristi". In

arrivo anche le navi extra lusso della compagnia di Aponte. Palermo - E' stata

presentata oggi a Palermo la West Sicily Gate , la newco composta dalle

società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a. , affidatarie della concessione

demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle ). Nella sede dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale erano presenti Pasqualino

Monti , presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Beniamino Maltese ,

consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice President e C.F.O. di

Costa Crociere, Luigi Merlo , Consigliere del CdA West Sicily Gate srl e

responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. L' iter Nel 2019 le società

Msc Crociere e Costa Crociere hanno richiesto all' AdSP la concessione

demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all'

ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e transito nei porti di Palermo, Termini

Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in

forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. "L' istanza è stata pubblicata e,

successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra le richieste

pervenute: quella presentata da Msc Crociere e Costa Crociere è risultata la più aderente all' interesse pubblico

perseguito" spiega l' Authority in una nota. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società Msc

Crociere e Costa Crociere costituite nella West Sicily Gate. Alla nuova società, l' Authority ha concesso: nel porto di

Palermo , in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le

pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani , in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le

aree adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino

a quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del

concessionario; nel porto di Termini Imerese , in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle , in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. 'La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti -

è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come

se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal . Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima

generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate

alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere

realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a

un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà

dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben

176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie

Ship Mag
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che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità
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nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate

possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma

anche l' impegno perché i nostri porti diventino degli home port , creando quell' ulteriore indotto costituito da

passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della

crociera'. Pierfrancesco Vago , Executive Chairman MSC Cruises, ha dichiarato: 'La Sicilia e i suoi porti

rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per

questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città

di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero ringraziare

sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo

siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e

rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa

collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in

Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato

per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno

prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e

ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri

ospiti'. 'Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha

commentato Maltese - le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della

Sicilia occidentale. E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere

trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo

circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società

West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere'.

Ship Mag
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A Costa e Msc Crociere in concessione per 30 anni gli accosti nei porti della Sicilia
occidentale

A Palermo è stata oggi presentata West Sicily Gate, la newco composta dalle

società Msc Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a. affidatarie della concessione

demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Nella sede della port authority

palermitana erano presenti Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di

Sicilia occidentale, Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate e

direttore finanziario Costa Crociere, Luigi Merlo, consigliere del CdA West

Sicily Gate e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo Msc. Nel 2019 le due

compagnie crocieristiche avevano richiesto all' AdSP la concessione

demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all'

ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e

transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in

forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L'

istanza è stata pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e

valutazione tra le richieste pervenute: quella presentata da Msc e Costa è risultata la più aderente all' interesse

pubblico perseguito. La sottoscrizione del titolo concessorio costituisce l' ultimo atto di un procedimento

amministrativo complesso, che punta a implementare il traffico croceristico nei porti del network della Sicilia

occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: - nel porto di Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il

molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al demanio marittimo; -

nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree adiacenti e i locali della stazione marittima

appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a quando non verrà realizzato dalla AdSP il

molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del concessionario; - nel porto di Termini Imerese, in uso

non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo; - nel porto di Porto

Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo. 'La

nascita della nuova società, la West Sicily Gate è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con

fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal" ha detto

Pasqualino Monti. "Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi

con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche

anno fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone

ai mercati internazionali come un progetto vincente". La bontà dell' operazione è dimostrata dalle cifre secondo Monti:

"Nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di

Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che finalmente si riaffacceranno

nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in

cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell' erogazione dei servizi ed

eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi

progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri

Shipping Italy
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porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in

aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima
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di imbarcarsi per l' inizio della crociera'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.
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A Palermo nasce 'West Sicily Gate', gestirà terminal crociere

Italpress News

PALERMO (ITALPRESS) - Nasce a Palermo la West Sicily Gate, la newco

composta dalle società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a., affidatarie

della concessione demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri

nei quattro porti dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale

(Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Nella sede dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale erano presenti

Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Beniamino

Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice President e

C.F.O. di Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate srl

e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. Nel 2019 le società Msc

Cruises S.a e Costa Crociere s.p.a hanno richiesto all' AdSP la concessione

demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all'

ormeggio delle unità da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo

svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e

transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in

forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L' istanza è stata pubblicata e,

successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e valutazione tra le richieste

pervenute: quella presentata da MSC CRUISES S.A e COSTA CROCIERE s.p.a. è risultata la più aderente all'

interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società MSC CRUISES

S.A e COSTA CROCIERE s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo concessorio

costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il traffico

croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: nel porto di

Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le

pertinenze appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree

adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a

quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del

concessionario; nel porto di Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. 'La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti -

è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come

se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal. Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima

generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate

alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile, guardando finalmente le opere

realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a

un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente. La bontà

dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben

176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie
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che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei

crocieristi rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità

nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinchè la West
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Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei

passeggeri ma anche l' impegno perchè i nostri porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto

costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi

per l' inizio della crociera'. Per Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises: 'La Sicilia e i suoi porti

rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello Mediterraneo. Per

questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa, che doterà la città

di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo intervento operato dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che desidero ringraziare

sentitamente. Il nuovo terminal favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo

siciliano, città nella quale il Gruppo MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e

rappresenta il primo player nel settore dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa

collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in

Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato

per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno

prossimo prevediamo di toccare Palermo con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e

ambientale, in linea con il nostro impegno a favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri

ospiti'. 'Nonostante le crociere siano state uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha

commentato Maltese - le compagnie hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della

Sicilia occidentale. E' un investimento che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere

trainante per la crescita del PIL nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo

circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società

West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere'.

(ITALPRESS).
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